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NOTE NECESSARIE

- '4·9-·-

i)]arò principio a questo libro con delle fredde enumerazion
di tariffe e di it inerari: ma, pur tr oppo è necessar io
anzi è indispensabile per te, lett ore, che visiti per la

prima volta la superba Metropoli Subalpi na ,
Le ali d'Icaro, di mitologica memoria, nessu no iunovatore,

ch'io mi sappia, ha saputo riporle in praticabile attuazione :
e per recars i da un posto all 'altro bisogna adattarsi per forza
maggiore ai treni, ai tram, ai legni da nolo, e fino an che ai
placidi e incomodi omnibus,

E n è meno le fatali ed invidiabili qualità del re Mida, quello
delle lunghe orecchie, che convertiva in oro tutto che toccava
con le sue mani, non vi ha più mortale che le possegga ; e
per quanto tu abbi ben fornita la borsa, è tuttavia sempre
una minier a facilmente esauribile; e tu desidererai natu ral ­
mente di non vuotarla là a casaccio, gettando via il tuo danaro
a piene mani. Ed è perci ò che sottopongo al tuo esame queste
prosaiche, ma util issime indicaz ioni, seguendo le quali potrai
venire a Torino e passeggiarla per lungo e per largo, e rima­
nervi quanto più tempo vorr ai, col maggior comodo, e la
maggiore economia possibile.



XXIV GUlD.\·FRA~Z

Ch è se poi sei per avventura un diso rdina to Nabab, che
ama l'emozione dell'imprevisto, e non cura nel suo bilancio
di uscita un zero più o un zero meno, allora salta a pie' pari
le I/o/e, e giunt o in que sto pandemonio, in ques to formicolio
di gente che va e vien e da tutte le parti, e a tutte le ore,
gettati pure dove meglio vorra i, e segui sol amente l'in spira.
zioni dei tu oi capr icci. Buon pro ti faccia, e possa tu veder
tutto e dive rti rti sempre !

.ARR IVO.

tl
iunto alla stazione di Torino e rico nosciuto che abbi di

possedere ancora in piena regola i tuoi bagagli, puoi
cons egnarli liberamente ad uno dei fattorini numerati

che ti si faranno incontro, indicandogli il domicilio, o la vettura.
Anch e qui come da per tutt o cos to ro ha nno la fede pub­

blica , e puoi affidare loro qualunque valore, senza tema di
essere derubato.

Se poi prendi una carr ozza da no lo, eccotene l'esa tta tariffa :

TARH'l'A nel perhnetro della llnea daaìarla Ili Tol'ino

ecmpreso il CllJIIIIO~UIl10.

( V F.T T Il H A A n Il N C A V A J. L ol.

n .lle Gant . D.lla
1111 m.zzan')1t.,

mezzan r)tte alle 6lnt .

Per claseuna corlll . I.. l - I 20

lO 1& pri ma mezz,"ora l- I so
lO la prima ora lO 1 50 2--
lO ciascuna mezz· Ha s a ('(' e~si \'". e lO 0 75 1 -

Nella COrsi di rilorno . 110 ...10 lO 0 50 0 50

Per f.gni collo non ecced, nle il peso di 50 Kil, 20 c"nt .

,SB. Xon 86nf) ron!IJiderati come colli i ear ten i, i sacchi Ilanr.tI,., i parapirJ' f ia
ed aUri min ut] oggftt i che il vj a~giat(Jrf' porta alla mano.

http://ilanr.ti/
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Se preferisci l'A lber go, non avrai nemmeno a che fare coi
fatto rini, giacchè ognu7Jo di essi ha, oltre all 'olllllibus, i suoi
im piegati che ti porteranno il ba;:!aglio dal vagone fino alla
came ra che sceglierai: hanno anch' essi sul cappello una placca
col nome de ll' A lbergo cui appartengono.

L A SCEL TA DELL ....ALBERGO.

liceo una cosa di somma importanza sotto tutti i riguardi;
giacch é spesso può dipendere da un a comoda o antipatica
dimora, tutto il diletto o lo scomodo del viagf{io, special­

mente in circostanza tanto anormale per la città , come questa ­
dell' Esposizione.

Ed eccomi in tuo aiuto.
- Sei ricco, mo lto ricco? Ti piace ii bell o, il lusso?
Allo ra recati al Grami Hotel Turin o al Grand Hotel Suisse,

sont uosi alberghi di primissimo ordine situati proprio vicini
all a stazione; in una delle mi gliori posizioni della città ed
anche assai vicino all ' Esposizione.
. Se poi desideri conciliare ad una maggiore economia tutti
l comodi della vita, ed anche l'eleganza, ma senza pretesa,
allo ra fatti condurre all ' A lbergo del/a città di Bologna, che
tr avasi sott o il porticato del corso Vittorio Emanuele Il, quasi
di rincont ro alla stazione, o a quello della Dogana Vecchia,
in via Corte d'Appello.

Se nul la o poco curando il resto che di ammirabile ti offre
T or ino, non veni sti qui che per la sola Esposizione, e vuoi
t rovar e dom icilio vicin issimo al gr an recinto della Mostra,
all~ra va all'Albergo ristorante della Nuo va Esposirione.

Se poi, all'opposto , vuoi farti to rinese, v ivere coi torinesi e
della loro vita, e ti vuoi avvicina re al centro, va in via Nizza,
n. 26, e l'Alberuo del/II Pace ti o ffr irà la med esima a modicissimi
prezzi. .,

** *
Appena giu nto all ' Albergo, prima che il cameriere s'impos­

sesst della tua valigia pe r recarl a in una camera di un numero
qualunque, no n credere di de roga re all a tua dignità esigendo
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visitarl a e di fissa rne an ticipa tame nte il pr ezzo. È una m isu ra
di precauzionc che diventa ind ispen sab ile in tempi così ecce­
zionali; ed io amerei che tu accettass i questo m io consiglio,
per r ispanu iarri po i dd tardi rim pianti, delle dt:lusioni a mare,
specie se andrai in qualche alt ro Albergo della ci tt à, non
da m e indica to .

..ALLOGGI cpARTICOLARI.

i~
i pr eme di esser libero e indipendente in casa tua? Allora

~ , lascia in un canto ogn i idea di Albergo e ricor ri agli
allo~gi, e quartieri , e camere ammobiliate,

1'\ e tr overai da per tutto: di tutt i i prezzi. ... Ma per aver
l' ili precise e sicure indicazion i, d ir igiti subi to all 'Agell{ia

·G ALYAGNO, piazza Castello, 17, ch e appunt o nel1' occasione
d ella Mostra Na zion ale, farà un servizio spe ciale per pr ocu ­
r are ai forestieri alloggi e cam er e m obiliare.

'R..lS T O R A n T l.

'lid ora ch e il tu o domicilio è fissat o, e che il tuo le tto è lì
pronto a ricevere fra le sue soffici braccia le tue mem bra
s ta nche quando a te piaceri di riposar e, usciamo un

-poco per la ci ttà, e vediam o qualche altr a cosa che per te torna
indispensab ile di vedere.

P rima di tutto credo che, dopo un lungo viaggio, ti s ia caro
'l' rendere subito un po ' di ristoro.

E però ti rammento - eli passaut - qua lcun o dei prin ci­
pali ristoratori della città.

Se vuo i l'eleganza, il luss o, lo chic, l' ari stocratica eleva tezza
n el servizio ..• t: nei pre zzi, va al Grand Restaurant 'Paris, sotto
i portici d i l'o; o a quello dell a Meridiana nell a Ga lleri a Natta
'i n v ia Roma ; o al Cambio, in piazza Carignan o ; luoghi ­
specie i due pri mi - ricercatissimi non tanto per le cene lu­

.culliane, qua nto per certe notturne visitatrici.. . che ti rendono
possibili, t: for se an che facili, le l' ili care... ore del la vita tua !
. E per i con vegni a llegri ed ele t tissimi nelle ta rde ore di

"notte non v' è che la Birraria Dreho in piazza Carignano ed
il Caffè Ligure, rimpetto al1a stazione.
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Gli uomini seri e paci fici, che amano pranzare nella tr an­
quill a quiete di una privata dim or a, potranno tro vare al nu­
mero 2 0 di via Prin cipe A medeo la tavola rotonda di madama
PetoIett i. che dà pranzi a pensione a prezzi fissi, rel ati vamente
rnodicissimi, tutte le sere a sei ore e mez zo.

""*0..:+

Nelle tiepide giornate della bella stagione, chi desidera un
ame no sito inca ntevole, tro verà ampi amente di che appagare le
sue poetiche aspirazioni pr anzando al Caffè-Ris ìorante dell' Q­
l ùnpo, sul corso Dant e proprio in fianco a ll' Esposizione.

I gastronomi un tantino mis antropi , che amano non essere
veduti , nè distur bati dur ant e il loro asciolvere, e fare eziand io
dell'economia, troveranno il fatto loro nelle qu iete e recondite
sa le del Ristorant e del N ord, in via Corte d'A ppell o.

I L - 7(/ C OR D O.....

m.· etto pegno che hai promesso di portare, alle person e a
, , te più care , un ricordo di questo tuo viaggip; ed alcune

. di quelle prom esse assumono ora l'importanza di un
serio dove re.

L'u nica spesa ver amente om ogen ea che tu devi preferire ad
ogni altra si i: quella d i un oggetto che sia contemporanea­
mente un ricordo di Torino e dell'Esposi zione Nazionale 1884.
E suppon endo che sii del medesimo mio avviso, cosi ti con­
duco subito in via Roma, al ne gozio del gioielliere Carlo Ar­
din olle, il quale ha creato un ricordo speciale della Mostra,
indovinat issimo. È un elegante fermaglio per signor a, su cui
spi cca la porta d'Oliare dell' Esposi zione. O ltre a ques ta t ro­
va ta, nel medesimo negozio il signo r Ard izzone ti pone sot ­
t'occhi una ta le quantità di oggetti bellissimi, che non hai
che a scegliere per acquistare con modesta spesa tutto ciò che
e neces sario per fare un 'ott ima figura al tuo rito rno..
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** *
Se poi il ricordo 1: destinato per qualche amico ser io e po­

sato e vuoi un ricordo per uomo, allora acquis ta la medaglia
commemorativa dell 'Esposizione, che si conia nell a Galleria del
Lavoro della Mostr a, e che si vende nel negozio dell'inven­
tore signor Emilio Gra maglia nell' iste ssa via Rom a, dopo il
negozio Ardizzone, ed anche nella Galleria dell' Esposizi one.

E qui faccio punto all'enume razione di al tri indirizzi, man­
dandoti, o lettore, agli an nunzi che trovera i nella mia 'Guida,
se alt ro ti occorresse.

XO R DtC E -- C O XS I G L I.

Il,i piac e però darti ancora qualche norma, qualche con ­
. , siglio e dirò in sulle prime, ai me r idiona li di non fars i

meraviglia della semplicità democrati ca, con cui qui si
usa salutare la gente.

Cerea, ecco tutto.
Il port inaio.... pe rli na il lustra sca rpe non vi diran no che

un crudo e gre tto cerea / C'è un bel divario per voi, figli de l
meno.li"ioY/ll', av vezzi a sen tirvi da re dell'Eccellenra l a tutt o
pasto, ad ogni pie' sospinto.

Ad onta però de lla sua se mpli cità , questo salut o lo si scamb ia
cortesemente con chiunque esca o entr i in un luogo pubblico.

La politesse par igina ha da ques to lato ne i to rine si degli
osservatori fedelissimi .

•* •
Ed anche i cocch ieri non somig liano in null a ai napolitan i

o siciliani : questi, bonaccioni, di m anica lar ga, avidi di guao
dag no, riducono la loro ta ri ffa con una ela sticità invidiabile
a seconda del le esigenze degl i avventori e delle circostanze.
II cocchiere della vettura da nolo è qui molto serio sotto la
sua nuova livrea; no n scende a patti , non addiviene a tran­
s~zioni p.er qualsias i cosa : per lui la sua so la guida è la ta­
riffa : non conosce, n è vuol conoscere al t ro! Vogliate percor ­
rere venti pas si, o lo spazio più lungo che una ~orsa regolare

http://meno.li/
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possa comprendere, egli vuoi essere pagato a no rma del la ta­
riffa: non chiede un sol do di piu ; ma non ammett e che gl i
SI offra un soldo di meno.

Se vuoi la vettura a or a, do vrai dichi ararlo al mo mento di
sa li rv ì,

'"* *
È necessario pure sapere che se - hai un cagnolino t ienigli

in permanenza la museruola, se non vuoi pagare delle multe
ed anche il sequestro dell a bestia ; Q ui non si fa eccezione
per la cagnolina dell a marchesa o il cane da macellaio - il
Municipio di Torino fa rispettar e i suoi ordini: e fa bene !

'**' *
Camminando per le vie, tieni sempre la tua destra. se noni

vuoi restare immobile per un pezzo fra la foll a. ma camminar e
spedito e franco, qualunq ue sia il con corso di ge nte. ed eviterai
l'in conveniente di sent irt i all' improvviso nelle re ni il muso di
un cavallo o la stanga di una vet tu ra ...

Fra le tante utili innovazioni che si debbon o qui all'avve­
nimento del Conte Bertene di Sarnbuy al po sto di Sind aco
di Torino, olt re alla nuova livrea ordi na ta ai fiaccherai. la
la vata agl i edifizi, il rin nova mento dei baracconi di piaz za
Castell o ed altre cose belle .... vi è anche l'ordinanza che co­
manda ai cocchieri di tener sempre la lor o sinistr a ; cosicch é,
le ttore. uni formando ti alla previdente consuet udine, sarai si­
curo di trovarti sempre di fronte una carrozza e di poterla,
per con seguen za, sch iva re a tem po.

Se per caso ti avviene di domandare dove rim anga una
via, non restare sorpreso se eg li ti r isponde dicendot i che
devi ancora passare tre o "quatt ro isole. Siccome pr essoch è
t~tt i gli ed ifizi sono spezzati e isola t i da ogni banda delle
VIe paralelle e diritte, così i tor inesi chiam ano isole ogn uno
di quei grup pi di case che quattro vie contornano e separano
dagli altri gruppi.

* .
* *

Le bo tteghe qui no n ha nno numeri proprii . I palazzi ­
~ome del resto quasi oramai in og ni cit tà - hanno a destra
l!.nu.mero pari progressivo, imp ari a sinis tra . I negozi quindi
s ind icano col numero della casa che sta loro in fianco .
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Qualunque indicazione del resto t i occorra , rivo lgiti pure
francamente e con tutta fiducia alle guardie munici pal i - di
cui non fa certo difetto la città - e t roverai in esse tutt a la
urba nità sch iet ta e seria e un tant ino rud e, che è pr opr ia del
carattere piemontese.

*
Per spedire una let tera, un plico, per qualun que comm is­

sione anche delicatissi ma, servi ti dei Fattorini pubblici. Pu ra
caso che fossero tutt i in giro, rivolgiti allo ra liberament e ad
un lustrascarpe qualunque : puoi es sere sicur o di non affidart i
male, consegnandogli qual siasi valore : sono gente onesta.

Se il tuo borsellino, o un'indole soverchiarnente economica
non ti permettono di farti t rascinar e in vettu ra, servit i pur e
senza ritegno del tra m - ve ne so no in tutte le vie, pe r
tutt e le dir ezioni, a tutt e le ore - anche se port i teco una
sig no ra. Qui non i: nulla indecoroso servirsi di quel comodis­
simo mezzo di trasport o ; e signore e signo rine vi salgono
con la mas sima indifferenza.

Ed ora ... amico lettore, vorrei darti certe altre indrcazioni...
che potrebbero tornarti uti lissime, e che certo ti sarebbero
indispen sabili per poter poi dire in coscienza che di Torino
hai tutto veduto e conosciuto . Ma.... le son cose che potrei
appena dirti cos i in con fidenza, in un salotrino a fumare fra
no i uomin i; mai e poi mai fartele apprendere su per le pagine
d i un libro stampato, che chi sa in quali ma ni può andare
a cader e.

E che direbbe la mia legg itr ice, vedendosi a un tratto sotto
gl i occhi un capitol etto un po'... décoll eté?

È vero che il rimedio ci sarebbe : pregare le sig no re che
111i leggono a sal tare ques to capitolo, unicamente ed esclu si­
vamente dedicato ag li uomini .

~! a non sa rebbe peggio il rimedio che il male? Non sa­
rebbe l'i stesso - con lo scrivere non leggete - fare leggere
àlle signore donne con prefe renz a questo capitolo?
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.h via, che tu ed io le conosciamo le signore do nne; sap ­
mo quel certo pizzicore di porre i loro denti ni sul frutto
ibito !'" motivo per cui soppr imo addiri ttura le indicaz ion i...
asso olt re.

Un consiglio però posso dar te lo sulla .•. ques tione.
Il fine santissimo di esserti util e mi serva di scusa dell'ar­
me nto.
Passeggiando, specia lmente di se ra nelle ore del maggior
ncorso, ti avverrà d'imba tterti con uno sciame di non bru tte
nnin e. E ammirandole, ti avverrà di acco rgert i, da certe
chiate fugaci, da certi rapidi ssimi so rrisi, da un do tto vo lge re
testa con una scusa qualunque, o di ria lzarsi la vesta , o
accumod are i nastr i del cappellino, che facile ti sarebbe

ali zzare quel sogno voluttuoso, che ti carezzò la mente al
ri mo avvicina rsi di quella cara visione. E non sar ai nell 'er­
re : no! con quelle fragili creature tu tto è facile: basta che
lo voglia ... Ma non lo volere, se ti è cara la tua pace, la

a borsa , la tua salute. Vinci la ten taz ione e pro segui lungo
tua via, n è pur volgerti addietro.
Non lasciarti prende re all'amo di sì lusin ghiere apparenze.

utto è falso, tutt o è or pello, tlll to è velen o che uccide.....
Ho detto,
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1.

COME NACQUE?, ..

Er a un incantevole mattino dello scorso inverno.
Una di quelle mattinate di gennaio, splendide, pure, serene,

che - di estate - non si desiderano punto, unicamente perchè
non c'è bisogno di desiderar le,

Ma! l'u omo è fatto così: vorrebbe sempre quello che è dìffì­
cile ad ot tenersi. E però, egli brama il sole nel verno, la pioggia
e il venticello fresco nell'agosto; brama il danaro quando ha la
gloria; la gloria - fosse pure sotto la forma la più ipotetica
d'una modesta crocellina dei solit i Santi - quando è pieno d'oro:
anela un bel paio di mustacchi a quattordici anni, ed il sorriso
di belle giovinette a sessanta.

Strano, incontentabile animale, l'uomo!
Eppure, anche l'inverno ha i suoi fascini : ha i candori abba­

glianti delle nevi; ha i diaccioli brillantati che pendonogiù dai
rami intirizziti degli alberi , dalle grondaie dei tetti come .dìa-
manti dalle orecchie di una matrona... '

E poi ha i balli, i teatri, i geniali ritrovi...
Ebbene, nossignore ! l'u omo non si accontenta di tutto ciò; ed

è proprio nell'inverno che desidera il sole; e - non appena lo
vede a far capolino sul freddo orizzonte - lo saluta con entu­
sìasmo, e corre a immergersi tutto nelle sue ondate di luce,

Oh, lo stran o', incontentabile animale ch'è l'uomo!

l1u ida·F rnn r, - l
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Ed anch'io, nella mia. qualità di membro di questo consorzio
di bipedi incontentabili, non appena svegliato dalla ti epida ca­
rezza di quel sole inatteso,balzai da letto e uscii in fretta, pieno
la mente di mille vaghi progetti, di campestri idillii , di villereccia
poesia.

Quel bel sole - naturalmente - si era alzato all 'ora dei gran
signori; ma era raggiante, allegro, preferibile di gran lunga a
tutti i solleoni smaglianti di luglio e di agosto.

Mancava poco al mezzodì: c, tuttavia, nessuno cercava l'ombra,
camminando sulle vie. Nè sul corso Yittorio Emanu ele, ove io
mi trovavo, nè altrove, si temeva la polvere o l'afa soffocante.

E per questo bel corso io mi posi in cammino, senza mèta
prefissa, deciso a sali re nel primo tramvia che avessi incontrato ,
e di farmi condurre alla stazione, per uscire fuori di Torino.

Dove?
lo stesso non lo sapevo! Volevo andare lontano dai rumori

della cit tà, in campagna, all' aria aperta, là dove quel bel sole
non avesse a patir e interruzioni di ombre troppo frequenti, re­
gnando maestoso e dispot ico son ano in tutta la pompa dei suoi
fecondi splendori.

Ma l'u omo propone e..... la donna dispone !
E fu in fat ti una donna, una dea, che distr usse con una pa­

rola, con un sorriso, il mio buccolico progetto.
Fu proprio in piazza Carlo F elice che questa forma vaporosa,

a me ben nota. mi si parò innanzi.
- Dove si va? mi chiese.
E , senza attendere la risposta che, sorpreso per l 'inaspettata

apparizione, stavo formulando, Ella t rasse fuori dal suo manicotto
una manina aristocrati camente ìnguantata, e l'abbandonò nella
mia, che macchinalmente le stesi.

- . E così? una meta misteriosa forse? incalzò, vedendo ch' io
non rispondevo.

- Tut t'altro. Al più, al più, sconosciuta...
Oh bella! cammina senza sapere dove va...

- Vado in campagna, interruppi.
- Con questo freddo?
- Con questo bel sole!
- E vi è proprio bisogno di passare le B arriere per prendersi

un bagno di luce?
- Ma è che, solamente in campagna, si può ammirare la

natura in tutto il suo splendore.
- E, dentro la cinta daziaria, non abbiamo forse anche noi

abbondauza di natura? Eh, via! Torino non manca di giardini, .
di viali, di alberi, di bastioni ariosi, ove il sole può a IIUO ta -
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ento scorrazzare padrone assoluto nè più, nè meno che su gli
ltipiani più aridi del deserto.

E , senza attendere il mio assenso, con la sicurezza di una
regi na che sa essere un comando ogni suo desiderio, appoggiò la
sua mano al mio braccio, e ci ponemmo in cammino. -

- Aver bisogno di fuggi re da Torino per passar e una bella gior­
nata! riprese dopo una piccola'pausa; non gliela perdonerò giammai.

- ~ra io...
- Ma lei, non ha che una sola attenuante; quella eioè -non

essendo torinese - d'ignorare quante belle cose ci sieno qui da
vedere per passare non una, ma più e più deliziose g iornate. Chissà
quanti forestieri pensano e fanno come lei. Milano! Torino ! uffl, ..
cit tà moderne! quando si ha vedu to la Galler ia, il D UOli/O, i
portlci di Po, si ha veduto tutto...

- Oh, io non ho mai detto così! Non viaggio come un baule,
io! E quando mi fermo in una grande cit t à, m'informo, visito,
consulto le Guide. .

- Bra vo, le Guide L.. è qui che la volevo : quale ii quell 'uomo
di spirito che può digerirsi in santa pace la lettura di una ma­
tematica e sterile Guida? Ah, se io fossi un uomo! saprei ben io
come fare a compilarne una..

A proposito: se non lo sono io, lo è lei, non è cgli vero?
- Spero bene ch'E lla non mi farà il torto di dubitarn e.
- E perché dunque, invece di andare a caccia di sole in

campagna, non scrive una. Guida pra tica ed utile, ma a modo mio ?
- E che non farei, per fare a modo suo! P erò le faccio r ìflet ­

tere che.... non essendo io torinese...
- E che import a; non lo sono io forse? Conosco a meravi gli a

la mia simpatica città, l' amo, senza esserne scioccamente ent u­
siasta ; e posso darle e procurarle tutti gli schiariment ì che sa­
ranno necessari ...

- Ella ? !
- Sì . Che meraviglia! Prenderemo insieme appunti. Lei forse,

essendo forestie re, per timore di riuscire cri tico troppo severo,
cadrebbe spesse volte nei soliti elogi spert ìcati. l o la salverò.
Cominceremo dal visitare i monumenti che sorgono nelle piazze
e nei giardini ; poi - da buoni crist iani - visit eremo le Chiese ;
indi - da buoni cittadini - i pubblic i edifici, i musei, le pina ­
coteche, e poi, e poi.. .

E così? non rispon de? esita? Mi sdegna come coll abora t rice
in un lavoro che non può che farcì onore?

Si r ifiuta di creare insieme con me una Guida di Torin o, amena ,
dìlette role, pratica, che possa essere utile ai molti che verranno
qui per rlsitare la Gran Most ra General e Italiana?
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. . . . . . . . . . . E camminando, camminando sempre alla
svelta , incalzati dall'aria frizzante , accarezzati da quel bel sole,
eravamo arrivati fino al Valentino, ci eravamo addentrati senza
accorgercene in uno dei viali più deserti...

E fu Il, proprio lì, in quel . giorno splendido di gennaio, in
quella ora di pieno meriggio che la

G U ID A· F R A N Z

fu concepita !

Lettori,

Se il nuovo volumetto che nacque con la pretesa di riuscire
utile c dilettevole a un tempo, vi riuscirà invece noioso, non
me ne vogliate.

Son io e non sono io che l' ho perpetrato. Per un sorriso di
quel demonietto avrei fatto anche un discorso politico-eletto rale I

Sicchè dunque la vera causa di questo effet to..... letterario
è Lei! Ma, come Lei è la più cara donnina ch'io mi abbia co­
nosciuto, la più bella creatura che calpesti il lastrico delle vie
di Torino, così spero che voi non condannerete all ' ostracismo
questo lavoro, e vorrete un po' di beneal vostro

I



II.

IN COMINCIAMO.

Ho l'onore di presentarvi la mia compagna di lavoro, la mia
Egeria, nell'attitudine un po' stanca di ehi ha fatto una lunga
passeggiata e sostenuto - per circa due ore - un fuoco di fila,
non interrotto, di animata conversazione.

Si era a desinare nel Caffè-ristorante Ligure...
Vedetela! Il suo corpicinodi fata , soavemente ripiegato, incur­

nto con molle abbandono, assume un prestigio tutto nuovo. Pre­
senta delle linee morbide, pastose, sfumate, che appena le otter­
rebbe un Canova da un bozzetto in cera.

La sua testolina bionda, buttata un po'all'indietro, incorniciata
da quei suoi ricciolinì , con squisita grazia disordinati e imper­
tinenti, è tutto un poema d'amore. E gli occhi ? .. Oh, gli occhi
d'una cara donnina allegra e felice, che mangia con appetito e
beve di gusto, non si descrivono; bisogna vederli ...

Vedeste voi mai, in certe belle notti d'estate - come a me
accadde sovente. specie nel mio superbo cielo di Napoli - la
sirena dei mari - vedeste voi mai, fra mìriadi di stelle bianche,
lucenti di una luce chiara, uniforme, monotona, immutabile, una
stella più brillante di tutte, e di un'altra luce, quasi di un altro
colore?

Quel piccolo punto luminoso pare animato, sembra un enorme
brillante che giri su se stesso, sotto i riflessi della luce per ab-
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baglìarvì a ogni faccetta che vi presenta con un raggio, con un
riflesso nuovo; ha lampi azzurri, ha striscie rosse come zampilli
di fuoco vivo; è, a sua voglia, ora topazio, ora rubino, ora sme­
raldo, ora zalliro.

E quella luce che cambia, che parla, che si muove, che vive,
vi attira, vi magnetizza, e i vostri occhi s'incantano in quel solo
astro, dimenti cando gli altri immobili e bianchi , come tanti scudi
d'argento cucit i sopra un drappo celeste.

Or bene, lettrici, nota ste mai qualcuna di quelle stelle? La
ricordat e?

Eccone due: gli occhi ridenti, beati della mia Egel'ia ! ...

x
- N Oli c'è che dire! mormorò Ella, dopo un momento di si·

lenzio, Torino è una città che si presenta all'occhio del forestiero
che la visita, in un modo assai seducente.

In fatti, appena entrati in città, eccovi corsi lunghissimi, vie
diritte c mag nifiche, fiancheggiate da alberi come i bouletords
par igini, villini ineant evoli, giardini ameni dalle vegetazioni sra­
riate, lussureggianti.

Oh la mia cara Torino! con le sue piazze numerose e vaste,
cogli eleganti suoi fabbricat i, popolata di sta t ue, di monumenti
sempre ricchi, spe o g randiosi e di gran valore art ist ico... Ob,
la mia Torino!

E avrebbe cont inuato chi sa quanto ancora in quel suo tono '
di ammirazione espansiva...

~Ia a me invece premeva assai simo...
- Indovinate che cosa?

• - La Guida ?
- Certamente, la Guida che doveva prendere il nome da me,

era il mio sog no!
~Ii ta rdava il momento d'in cominciare di scrivere opra un in­

nocentissi.no e vergine quaderno di carta bianca

GU I D A · F R AN Z
.C APITOLO I.

E però, pieno anch' io di quel nuovo fuoco sacro che mi ren­
deva ardito, a otte nere un doppio effet to di far sbollire gli en­
tusiasmi di L ei e di riportare il discorso sul tema importante
c he aveva per quel dì così strettamente uniti i nostri destini,
venni fuori con questa frase:

http://nocentissi.no/
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- Ciò è ammirabile, per . una torinese come è Lei; questo
nfatico panegirico di Torino il lodevole! è un panegirico, che è

il nostr o panegirico .

.. . .. La lJatl'ia è un Nume,
A cui sacrificai' tutto è permesso...

diceva il mellifluo abate l\Ietastasio: anche la verità forse.
Sicuro, la verità: giacche quanto Ella dice, è molto discutibile.
- Oh !... esclamò, scat tando come una molla a salta cavalli .
• Sicuro, proseguii imperterrito , discutibilissimo. Innanzi tutto,

cotesta regolari tà, cotesta ostinata simet ria della sua Torino, che
Ella vanta tanto, a chi abbia un fino gusto di arte e di archi­
tettura può embrare monotona , può urtare un poco come una
pedanteria.

E poi le famose vie diritte non sono diritte che in un modo
solo j cioè sono tutte tagliate ad angolo retto; vanno tutte ma­
terialmente do. nord 0.1 sud e da est ad ovest - come se gli
altri punt i dell 'orizzonte non esistessero per questa città.

Si direbbe che i costr utto ri di Torino non abbiano mai saputo
che fosse lo. rosa dei venti ; nè tampoco l'angolo acuto, nè l'an­
golo ottuso, e molto meno la linea curva.

Ne avviene che camminando per questa città, che ha pure dei
dintorni incantevoli , ed è circondata da panorami meravigliosi,
non si possono scorgere che appena quattro piccoli punti di questo
pittoresco scenario che da ogni parte la fascia.

Sembra di passeggiar e in lunghe casse scoperte, le une alle
alt re parall ele.

La regolarità delle piazze?
Stu penda , ammirabile, ne convengo. Ma tutte queste piazze

sono anche solamente rettangolari, t rann e alcune poche, tutte poi
sono uniformi.

Quanto ai giardini, sono numerosi, è vero : ma potrebbero esserlo
anche di più ; giacche non mancano gli spazi opportuni per farne
altri.

Numerosissirni invece sono davvero i monumenti.
Ci sarebbe da credere che i torinesi si sieno proprio piccati

di fare sì che la loro città fosse davvero.... I/lonllmentale! .
Ma qui è il caso di domandare : Non sono forse trop pi ? Sono

tutti così artisticamente degni di lode da non doversi augu rare
che qualcuno per esempio rimanesse inedito nella fantasia dello
scultore? .

- Alto là - gridò Ella - vi è in lei una stoffa di critico
che mi piace... Mettìamoci dunque all'opera , e incominciamo ap·
punto dai monumenti . .
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Noi siamo precisamente alla stazione; punto di partenza per
ogni forestiero che arriva e vuole curiosare sui fatti nostri.

Ed è da qui che daremo principio al lavoro.
Ella mi si appoggiò l èggìadramente tutta vispa e spiritosa

come quando l'avevo incontrata sotto la fredda brezza di quel
&iorno.

Era trasfigurata.
Semiramide, non più snervante di fascini molli, tornare Egeria...
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I M ON U MENTI.

Sulla. piazza Carlo Felice, proprio rimpetto alla stazione cen­
trale, grandiosa per costruzione, larga e ricca, si trova il monu­
mento a

MASSIMO D'AZEGLIO

L'insigne artista , il grande uomo di Sta to, il perfetto genti­
luomo dall'ottimo cuore e dalla mente rettamente elevata, rap­
presentato in bronzo, da una statua molto più grande del vero,
Il certamente opera lodevolissima.

È la riproduzione con somma cura eseguita di un modello
pregevole. Ma il monumento tutto insieme è un po' gretto, e..
riesce una coserella meschina anzi che no.

n popolo torinese lo chiama la sua stu fa : e mi pare non abbia.
tu tti i torti, perchè il basamento su cui posa la statua è proprio­
una stufa!

'*'* '*
Yolgendo a destra, ecco che troviamo il monumento a

LAGRANGE
al quale pure li intitolata la piazzetta modesta in cui sorge.
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Qual pregio artistico ha esso mai 'l...
È una sta tua di marm o, ecco tutto.

**' *
Di molto maggior pregio il invece il monumento - non gran ­

d ioso, ma bello - a

PALEOCAPA

che si tr ova all a nostra sinist ra, nella piazzet ta che fa riscontro'
a quella Laqranqe.

Questa opera infatti la si deve allo scalpello dello scultore
<l'abacchi.

** *
la eccoci arrivati alla piazza S. Carlo; alla famosa piazza

che i Torinesi chiamano la più bella del mondo...
E forse un' iperbole, mi affretto a dichiararlo, giacchè se ciò

ia proprio vero, è pure abbastanza discutibile.
Che sia una delle più simetriche e la più elegante e regolare

di Torino, è giusto, è esattissimo. .
È un grande rettangolo; ma, al solito, percorrendolo tutto, non

si t rova un solo di quei colpi d'occhio, uno di quei cambiament i
repentini e così poetici di orizzonte, che si rinvengono fino nelle
piazze dei villaggi,

Sempre la solita uniformit à st udiata; ammirabile certo , ma
che, di sovente, stanca, opprime.

Il monumento che vi si innalza nel mezzo è davvero il più
insigne della città.

Rappresenta il

DUCA EMANUELE FILIBERTO

che ripone nel fodero la spada, ritornando vincitore dalla bat­
t aglia di San Quinlin o.

L'at t itudine della figura maestosa, la posa del cavallo, sta nchi
ent rambi dalle fatiche durate nel campo, ma non oppressi, nè
domi, non potrebbero essere più vere. La calma serena e digni­
tosamente soddisfat t a che siede sulla faccia dell 'E roe di Savoja,
è tutto un poema.
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È il capolavoro dello scultore biellese Marrocchettl, che venne
poi fatto barone dal re Carlo Alberto .

I due bassorilievi rappresentano la battaglia di S. Quiritiuo
e la pace del Castel Cambresis.

*":>*

d ora pieghiamo a destra, dirigendoci verso la Posta.
Ecco qua, nella piazzetta Carignano, il monumento a

GIOBERTI

Il filosofo pensatore effigiato nel marmo è un bel lavoro ciel­
l'Albertoni.

Però quel bassoriliero in bronzo che sta snl piedistallo, benchè
da molti lodato, a me sembra per lo meno una cosa assai mc­
lanconiea e un po' sbiadita nell'espressione.

Rappresenta la Religione, che rigetta l'I pocrisia.

..*..'1: 7:

In faccia a noi si apre ora la piazza Carlo Alberto.
Continuiam o l'enumerazione dei Monumenti, e diamo una cri­

t ica sbirciatina a quello che sorge qui in mezzo, e che è appunto
il monumento equestre a

CARLO ALBERTO

Chi direbbe che questo sia opera dello stesso scultore lIfar­
rocchetti, l' autore felice dell'Emanuele Filiberto ?

Eppure , la è proprio così! .
Quel cavallo di bronzo forma, col suo cavaliere, l'in sieme il più

goffo, il più povero di artistiche linee e di un concetto lodevole
che immaginar si possa.

Sono invece assai belle le quattro statue, di bronzo anch'esse,
che stan ritte agli angoli del monumento, e che rappres entan o
un granatiere, un lanciere, un bersagliere e un artigliere, la
personificazione la più completa, e la più indovinata del nost ro
esercito.

Ritengo però che la par te la più pregevole di tutta questa opera,
sia costituita dalle alt re quat tro statue, maggiori anche del vero,
e che sono la libertà, la giustizia, il sacrificio, l'indipendenza.
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In complesso però non bastano quei pregi a rendere armonio­
samente imponente, e artisticame nte maestoso l'insieme di tutto
il monumento.

Abbracciandolo così con lo sguardo, senza analizzarlo parte
per parte , sebbene consti di nove grandi statue, una delle quali
equestre, somiglia piuttosto a un giocatolo.

** *
Continuiamo adesso la nostra st rada; pieghiamo ancora a

destra, prendiamo via Carlo Alberto, e poi volgiamo a sinistra,
entrando in via jlfaria Vittoria .

Un altro monumento L. è quello famoso, eretto in onore di

CAVOUR

il gran diplomatico, una delle glorie moderne le più spiccate di
'.l'orino: il Conte Benso, intendiamoci, non il sno monumento. Que­
sto è un lavoro colossale, non c' è dubbio, ma non si può neanche
mettere in dubbio, da chi abbia fior di senno, che esso valga ben
poco... benché sia costato la bagatell a di 650 mila lire I

E, tuttav ia, è lo scultore Duprè, che l' ebbe ideato ed eseguito
nel marmo.

A guardarlo bene, sì stenta a crederlo; non par vero che quel­
l'ammasso di figure enormi sia uscito dallo scalpello del celebre
artista fiorent ino.

P rese ad una ad una, quelle statue, bisogna a forza riconoscere
che sono di mirabile fatt ura : ci si vede a colpo d'occhio, come
ii suoI dire, la mano maestra . lI1a il tutto ha un non so che di
antiar ti stico, di punto inspirato, che davvero si sospetta quasi
che il Duprè abbia voluto giuocare appositamente un brutto
scherzo ai snoi entusiast ici ammiratori.

Quell'I talia ! oh, le grasse nudità di quella figura, che sembra
scongiurare Cavour, hanno tutta l' indecenza quasi ripugnante di
11M posa goffa e triviale.

Qual'è il concetto del monumento ?
Secondo Duprè e i suoi ammiratori, nel gruppo principale che

è alto m. 4,~5 - L'Italia offre la corOlla civica al Conte Cavour,
il quale nel dipartirsi da questa terra lasciò il suo ricordo scrit to
nella carta che tiene fra le mani L ibera Chiesa in Libero S tato.
Sul davanti e sul diet ro, stanno sedut i i l D iritto e il Dovere.
Ai fianchi, su due segmenti semicircolarì, stanno daun lato la
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P olitica c~ntrariata come ai tempi di Cavour da due partiti,
il rosso e il retri vo, raffigurati da due giovinetti: dall' altro
Flndipendenea, che spezzò i vincoli della signoria st raniera e
compose il fascio dell'unità. - Sotto alla statua principale, nel
granito , sonoraffigurate, col leone alato e con la lupa che allatta. i
gemelli Romolo e Remo, Venezia e Roma. - I bassorilievi rappre­
sentano il rito rno delle truppe sarde dalla Crimea, e il Congresso
di P arig i. - I trofei agli angoli simboleggiano la Guerra, la
M ar ina, l'Istruzione, l'Industria, l' Agricoltura e il Cdmmercio,
da lui instaurate come Ministro. - Nel fregio superiore sono gli
stemmi delle Provincie che hanno contribuito per innalzare il
monumento.- Sui due grandi scudi stan no l'arma di Casa Savoja
e della famiglia Cavour. .

- E quanto è alto questo gruppo colossale di marmo bianco?
- Il monumento è alto m. 14,20, e misura, alla base, 36 metri.

** *
-Ed ora, percorrendo la via A ccademia Albertina, eccoci in

piazza Cavour.

x
E qui veggo un punto interrogativo affacciarsi sulle labbra del

let tore : - Perchè non si è denominata piazza Cavour quella
appunto ove sorge il monumento a lui dedicato, ma un'altra
qualunque?

E a questo punto interrogativo, pur troppo! non ho risposta
da dare.

È come la X incognita di un problema inesplicabile.
Posso solo dirvi che, seguendo me e la mia E,qeria in questa

rapida corsa a trav erso 'l'orino, "i accadrà non una, ma mille
volte , di vedere di simili st rane anomalie.

E vun perchè non c'è; o almeno io che sono un po' lIli<>pe non
80 cederlo !

Se qualcuno dei miei 100 mila. gent ili let tori lo scuopre è
pregato a comunicarmelo per mezzo del provvido telefono, e gli
sarà usata generosa cortesia.

X
Intan to, dacchè siamo in questa bella piazza - la quale, come

vedete, è anche un elegante giardino - passiamo in rivista questa
specie di monumenti, che l'abbelliscono, o ne hanno almeno la
Ioderolissima intenzione. .
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Sono delle statue d'ornamento, ed il loro meta e desiderio lo
eternare la memoria di CE SARE BALBO, di DANIELE M ANIN, di
E USEBIO BA VA...

'** *
E adesso affrettiamo un tantino il passo, chè dobbiamo giun­

gere a Sali Saluario, uno dei più ameni e deliziosi sobborghi,
fra quanti animatissimi e popolati cingono d'ogni parte questa
simpatica città.

At trav ersiamo dunque la bellissima corsia Vittorio Emanuele,
percorriam o per un breve tratto la via Ormea, e, giunti nel Corso
del Valellt ino, pieghiamo alla nostra destra.

Ecco il monumento ai

MARTIRI CADUTI NEL 1821

È un piccolo obelisco, sull a cui cima appare la stella d'Italia;
unico ed eloquentis simo ornamento, una corona d'alloro . L'obe­
li co modesto, ma svelt o ed elegante, è sorret to da un piedistallo ,
pieno d' iscrizioni.

Il monumento, di per se stesso, è ben poca cosa; non il egli
vero, lettori ?

E , tuttavia, esso è tu tta un 'apoteosi; come non lo sono forse i
più celebrati di simile genere : e, oltre a ciò, ha anche il valore
di uno storico ricordo.

Nel luogo preciso in cui sorge., fu negli 11 marzo del 1821
inalb era ta dal capitano Ferrero la bandiera dai tre colori; e così
quel sasso ricorda anche, a noi che trovammo le cose bell'e acco­
modate, e la nostra Unità presso che fatta, ricorda, dico, i primi
tentativi che fece il Pi emonte per la conquista della libert à : ten ­
tativi così spesso repressi barbaramente, e che, prima di giungere
alla mèta a lungo agognata, at t raversarono tanti periodi dolorosi
di st ragi, di sangue, di umiliazioni, di sconfitte feconde!

Ma vi faccio grazia di tutte le ser ie riflessioni che mi vennero
in mente, e che tradussi in calde parole, fermandomi dinanzi a
quel piccolo monumento colla mia espert issima Guida.

Molto più che un sorriso di Lei ne troncò a mezzo il corso;
un sorriso ch'era insieme un avvertimento a non fare fuori di
tempo della rettorica e del patriottico sentimento, e un compenso
per quella generosa emozione che mi aveva per un momento com­
mosso.
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Oh! un sorriso di una buona donnina int elligente e pia, quante
belle cose può suggeri re ad un uomo! quante corbelleri e .può
anche risparmìargli, fosse pure nel momento in cui bollono nel
sangue viril e le più forti passioni.

Come appunto l'avv elenato sorriso d'una sirena malvagia può
aprire, sot to i piedi dell' onesto, abissi che non hanno fondo, e
spingerlo agli eccessi i più turpi!

Mie leggitrici, servitevi sempre a bene di cotesta magica onni­
potenza che la natura provvida ha concessa all'increspar si leggero
delle vostre labbra!

X
Ed ora, che siamo st anchi, un t ramvia ci porte rà dir et tament e

in piazza Castello...
Ecco il monumento all '

ESERCITO SARDO

E sso consta d'u na bellissima statua di marmo, rappresentante
un ,alfiere dell' esercito piemontese.

E un pregevole lavoro del Vela : e fu dai milanesi donato alla
vecchia e patriottica capitale del Piemonte.

F u inaugurato il 15 giugno 1857, cioè il giorno preciso in cui
fece il suo ingresso a lIIilano l'imperatore Francesco Giuseppe.

*'* '*
Dinanzi ci si apre la via Dora Gl'ossa, con lodevole int ento

oggi ribattczzata col nome di via Garlboldi.
E ssa si presenta davvero imponente con la sua regolari tà me­

ravigliosa.
Saremmo tentati a percorrerla ; ma un altro monumento re­

elama la nostra presenza nella piazza del P alazzo di Città, e
vi entriamo piegando a dest ra. .

Il monumento che vi sorge nel mezzo è dedicato al

CONTE VERDE

È un gruppo in bronzo dello scult ore bolognese Palagi. Non
ha alcun valore art ist ico. Neppure un lampo di genio si scorge
in esso; non una scintilla di vita.
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Le tre belle statue di bronzo, che lo compongono, sono là fredde
e mute nella loro posa accademica: ineloquenti ed inefficaci nella
loro bellezza punto inspirata.

** *
Attraversando il piccolo porticato che resta alla nostra sinistra,

eccoci di nuovo in via Garibaldi.
E la percorriamo da est ad ovest finchè, alla nostra destra,

vediamo un altro monumento, un obelisco, che ci costringe 1\

dedicargli qualche minuto d'attenzione.
Esso si innalza nel centro della piazza Savoja, detta dal buon

popolo torin ese la piazza Paesanll. È di rosso gran ito, e si
chiama il

MONUMENTO SICCARDI.

Ricorda l'abolizione del Foro ecclesiastico e dei Tribunali spe­
ciali proclamata solennemente nel Piemonte.

Vi ha il motto famosor.La legge è. eguale per tutti!

* .
* *

Ritorniamo un'altra volta in via Garibaldi e finiamo di per­
correrla entrando in' piazza dello Statuto.

Eccoci davanti il monumento pel

TRAFORO DELLE ALPI

che il coreografo Manzotti rese celeberrimo per tutto il mondo,
facendolo comparire nel ballo E xcelsior.

Esso rappresenta la sciellza che vince la forza brutale ed è
dedicato agli ingegneri che maggiormente contribuirono alla co­
lossale opera del traforo del Fréjus: a Germano Sommeiller, Se­
verino Grattoni e Sebastiano Grandis.

Il concetto del monnmento è del conte Panissera, fu model­
lato dallo scultore Belli, ed eseguito dagli allievi della R. Ac­
cademia Albertina, sotto la direzione dei professori Bìscarra, Ardy
e Tabacchi, il quale modellò pure la statua del Genio alato, alta.
ben quattro metri e fusa nell'arse nale di Torino. .

L'inaugurazione ebbe luogo il 26 ottobre 1879,
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** *
Dietro a questo monumento ne sta un altro.
È l'obelisco detto:

GUGLIA BECCARIA.

17

Essa ricorda il luogo che servì di base ai lavori trigonome­
trici del celebre fisico monregalese.

** *
Pieghiamo a sinistra passeggiando sotto i portici che ci con­

ducono fino alla stazione di Porta Susa.
Quivi giunti, torniamo a piegare un'altra volta a sinistra , e

percorriamo la splendida via Cernaia.
A metà di questa via, troviamo un nUOTO monumento.
Esso è davvero bellissimo ed è dedicato al coraggioso patriota

biellese che, nel 1706, sacrificavala propria vita per salvare Torino,
a

PIETRO MICCA .

È opera dello scultore Cassano e venne fusa nella fonderia di
i'orino.

La posadell'eroe è felicissima,come meravigliosa è l'espressione.

** *
A pochi passi, alla nostra sinistra, vi è un giardino detto della

Cittadella, in cui trovansi le statue di B rofierio, di Cassinis e
il busto di Borella.

** *
Ritornando verso la via Cernaia, troviamo un altro piccolo

giardino il quale ha pure un monumento.
È dedicato al generale

ALESSANDRO LA MARMORA
morto alla guerra di Crimea.

Ouitla·FrafU. - Il
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** *
Procedendo ancora verso il centro della città, eccoci giunti in

piazza Solferino. E qui, due altri monumentì. .
Quello equestre è un dono fatto dal re Vittorio Ema nuele alla

sua prediletta città, e rappresenta il

DUCA FERDINANDO DI GENOVA

alla battaglia di Novara, nell'atto in cui il suo cavallo viene
ferito a morte .

- Chi è il protagonista di questo gruppo? Qualcuno potrebbe
domandar e. E il monumento fu eretto in onore del cavallo che
soccombe, oppure del duca prode e valoroso ? ..

I u verità, ci sarebbe da trovars i non poco imbrogliati a ri­
spondergl i in proposito.

L'altro, che trovasi nell 'aiu ola della st essa piazza, prospiciente
la via S. Teresa, è per ricordare ai posteri la memoria del generale

DE SONNAZ.

** *
E intanto possiamo dire d'aver visitati tutti i monumenti scul­

torei, di marmo e di bronzo che adornano Torino.
- Ce ne sarebbe un altro ancora, conchiuse a mo' di corol­

lario la mia Guida. Ma è troppo lontano da qui: è nella piazza
Maria Teresa; e poi esso ha così poca importanza artistica che
non vale la pena d'jueomodarsi a visitarlo per descriverlo poi
minutamente. .

Basterà ch'ella ne accenni l'esistenza ai lettori della Guida.
È una statua a Guqlielmo Pepe ; una statua... e nulla più I



~~~~~
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IV.

. MONUMENTI ARCHITETTONICI.

Giusta la posta dataci, ci vedemmo in piazza dello Statuto
e proseguimmo per la via che si presenta di fronte - ma alla.
nostra destra - e ci trovammo in un quartiere che si potrebbe dire
un vero sobborgo, serrato per isbaglio dentro la cinta. daziaria
della città,

Qui, le strade non sono più diritte, nè regolari, nè splendide;
anzi, in certi punti, non sono nemmenodecentemente pulite.

Vicoletti, viottoli tortuosi, spianati che anelano d'esser coperti
di nuovi edifizi, casuccie da povera gente, botteghe da villaggio.

È il borgo di San Donato.
Vi ci inoltriamo coraggiosi, ed eccoci alla chiesa detta del

SUFFRAGIO.

Quel tempio, di stile lombardo e di recente costruzione, ha un
ben scarso valore come opera architettonica.

È una piccola e meschina copia - in sedicesimo - di tante
e tante chiese, antiche' e nuove,di Milano, di Francia, di Germania.

Ma, accanto a quel modesto edificio, si innalza. arditissima una
torre, su cui si fissa subito l'attenzione.
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~aturalmente essa serve di campanile al santuario.
E isolata, e posa su quattro pilastri , non solo tutt'altro che

colossali, ma allatto sproporzionati.
- Vede lei quel campanile? - mi dice la mia Eg eria - è

la più alta torre di Torino e forse anche del Piemonte. Essa
misura, se ben mi ricordo, l'altezza di 75 metri. Non è la torre
di Babele, ma non c'è male, non è egli vero?

Questo monumento, curioso e quasi strano in ogni suo parti­
colare, può veramente dirsi unico nel suo genere; è un capola­
voro del difficile.

Leggerissimo, fatto a trafori che paion ricami, coronato di ter­
razzini, guarnito di una ghigli a a sagome brillanti color celeste
e a costoloni dorati, sulla quale poggia un angelo pure dorato,
non le rende forse l'immagine di un enorme, elegante giuocattolo,
intagliato nel cartone, get ta to là nell'aria bell'e fatto, leggiero
leggiero, come una piuma variopinta; anzichè d'una fabbricadi
materiali, lentamente e con fatica cementati e sovrappostì pe­
santemente, come avvenne per fabbricare tutte le altre torri e
campanili di questa nostra Italia dalla fronte turrita?

lo non trovai nulla a rispondere, il che vuol dire ch'ero per­
fettamente-del suo avviso. Non c'è dubbio! chi tace, acconsente.
Amm!~~iquell'enorme e grazioso gingillo, retrocediamo.
Nel borgo;:San Donato non c'è più nulla da vedere. È anzi

un peccato che anche quella bellissima torre sia là.

** *

Traversando novellamente la piazza dello Statuto, percorriamo
buon tratto della via Garibaldi, già via Doragrossa: alla de­
stra, ritroviamo ancora i portici del Palazzo di Città, e - come
ieri - li attraversiamo.

Rasentando la facciata del Palazzo municipale, si entra nella
via M ilano, una delle rìncìpalì di Torino.

È quella che attraversa i quartieri più popolosi, e la si può
considerare come il centro della vecchia capitale subalplna.

Alla nost ra destra, troviamo la basilica magistrale dei

SANTI MAURIZIO E LAZZARO.

- Entriamo? domandò Lei; - e, senza attendere risposta,
varcò la soglia.
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- Oggi non sarebbe il giorno dest inato alla visita delle chiese,
continuò, ma questa lo. si può considerare come un monumento
architettonico. '

Benchèpiccolina, questa chiesa è una delle principali della città.
Venne costrutto. ne11679 dai Confratelli di Santa Croce, e gli ul­

tìm ì restauri li ebbe nel 1859, a spese del Re Vittorio Emanuele II .
E ricca di marmi, di pitture stirnabilissìme, di dorature, di

stucchi.

** *
La via Milano sbocca nella pìazzetta omonima, fiancheggiata

da portici, lo. quale poi, allargandosi considerevolmente, diventa
la piazza Emanuele Filiberto.

E questa è il grande mercato, il Tivoli, il campo di battaglia di
tutte le piccole industrie e dei venditori di ogni genere: dai comme­
stibili ai vasi di fiori,dai letti di ferro alle scarpe usate e rattoppate.

E qui ci sono, quasi a tutte le ore del giorno, ciarlatani, sal­
timbanchi, negozianti di frutta, di erbaggi, di stoffe, di calzette,
ferravecchi, merciai.... E tutti vanno e vengono, e urlano e vo­
ciano.... Si direbbe d'essere in un vero porto di mare.

L'attraversiamo continuando sempre a percorrere lo. linea retta
dinanzi a noi, finchè ci troviamo ad un ponte .

È quello che prende il nome dal suo costruttore, l'ingegnere
Mosca. È nno dei migliori monumenti di architettura, che me­
ritino d'essere ammirati a Torino.

Costrutto dal celebre architetto Carlo Mosca verso il 1830, esso
ha 45 metri di corda con 3,50 di saetta. È tutto in pietra viva,
e forma - non senz~ ragione - l'orgoglio del popolo torinese.

** *
Osservato questo ponte e data un'occhiata alla chiesa di San

Gioachino, che è un bel monumento in stile lombardo, retroce­
diamo, e percorrendo lo. tortuosa via del Bastione Verde, ginn­
giamo alla.

PORTA PALATINA.

Questo non è certamente uno splendido monumento. Ma. ha
però il rispettabile vantaggio di costituire l'unica antichità. ro-.
mano. che vi sia in tutta. Torino.
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La cost ruzione di questo edificio risale nè più nè meno che
al secolo d'Augusto. Ma, della vetusta costruzione romana, oggi­
mai non esiste più che il muro di facciata incastrato fra le due
torri.

E questo sono ta nto più giovani, che non hanno nessun va­
lore archeologico e quindi quasi nessuna importanza.

Tuttavia, non bisogna calunniarl e troppo, queste povere torri.
Dopo tutto, furono condotte a termine verso il 1400; è un'epoca,
come vede, abbastanza remota, e poi relativamente antichissima,
se si pensa che questa città è la meno ricca - fra tutte le me­
tropoli italiane - di antiche memorie.

Cotesto edificio è tuttodì chiamato dal volgo Porta P alazzo,
e con questo nome istesso vien designato tutto il popoloso quar­
ti ere che gli sorge d'attorno.

Ed ecco come il pi~antico edifizio di Torino segna anche il
vero centro, il cuore della vecchia cit tà, che può benissimo in­
t eressare un dotto storico al pari e più anche di qualche altra
grande città italiana. .

Ma noi non dobbiamo punto occuparci di doria, non è vero? ..
Continuiamo dunque ad esaminare in tu tte le sue par ti la Torino
dell'oggi, che, se assomiglia troppo a tante altre bellissime mo­
derne città europee, non ne resta però al disotto.

Continuiamo a percorrere la via Por ta Palatina, in cui siamo
entrat i senza quasi accorgercene. Svoltiamo dalla via del Cappel
d'oro, e siamo giunti in piazza San Giovanni.

E certamente una delle meno belle piazze della citt à. La chiesa
che ci sta davanti la si direbbe appena appena la parrocchia di
un grosso villaggio, ed invece, per la capitale del Pi emonte, è
nientemeno che il

DUOMO.

Ciò potrà recare stupore a qualcuno; ma, quando si riflette che
Torino, benchè abbia un numero stragrande di chiese, tuttavia
non ne ha alcuna che, nè per grandezza od opulenza, nè per
architettura, possa stare al confronto di tanti superbi edifizi
religiosi che vantano le altre città italiane, bisogna persuadersi
che l' architet t ura sacra qui fu seinpre abbastanza negletta, e che
la chiesa che ci sta dinnanzi può benissimo essere la Metropo­
litana della Metropoli del Pi emonte.

En triamoci dunque, amico mio.....
E QUesto tempio, la cui visita chiuderà l'odierna nostra pere­

grinazione, sarà come un anello di congiunzione che legherà i
monumenti architettonici dell 'oggi coi templi del domani.
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Entrammo, percorremmo rapidamente la chiesa per lungo o
per largo; e intanto, a voce bassa, la bella e cortese mia Guida
mi dava quest e rapide nozioni.

Il tempio di San Giovanni, o Metropolitana, che s'innalza al
fianco del palazzo reale, venne eretto nel 1490 dal cardinale
Domenico Della Rovere, vescovo di Torino. Si crede disegno di
Amedeo Francesco da Settignano, detto anch e Meo del Caprino,
c fu costrutto sulle rovine di altra chiesa fondata fin dal 602
da Agilulfo duca di 'l'orin o, divenuto re d'Italia pel suo matri-
monio con 'I'eodolinda, vedova del re Auturi. •

Il cardinale spese somme considerevoli per questa basilica; ma
non gli fu dato ottenere nulla di veramente grandi oso, di mae­
s tosamente colossale, come forse aveva desiderato . Infatti, sebbene
l'architettura ne sia nell'insieme corret ta , è ben lungi dal col­
pire, dall'infondere quella subita ammirazione, alla quale non ci
si può sott rarre innanzi a tutto che è gra nde davvero.

Il campanile fu cost rutto molto prima dal Compesio, arcive­
scovo, e abbellito poi dal J uvara, regnando Vittorio Amedeo II.

Di tutti gli ornati della chiesa, quelli che hanno mag gior pregio
sono gli arabeschi dei pilastri delle port e d'entrata, opera di di­
segno nobile e delicato, che si at t ribuisce ad ar tist i fiorentini.

Del resto, la facciata - benché tutta di marmo - è appena.
appena mediocre.

La gradinata, in confronto, è alta soverchiamente.
Nò l'interno della chiesa è migliore dell'esterno. Molt e cose però

possono in teressare.
Il tempio è diviso in tre navate a sesto acuto.
A destra dell' altar e maggiore, havvi la loggia reale, ricchissima

di scolture in legno dorato. .
Le altre pitture, le dorature, gli stucchi sono presso che tutti di

data più moderna.
Fra i dipinti degli altari però sono da notare quelli del Durer

nella cappella di S. Crìspino.
- Oh, la mia Torino! - susurrò ent rando in quell a elegante

cappelle t ta - la città industre e laboriosa per eccellenza. Fra
tanti santi che adornano il paradiso... e il calendario, ecco che
ha dedicato, nella sua maggior Basilica, un culto speciale a questo
santo, così spesso dimenticato, e tuttavia di tanta importanza L.
Sicuro. un santo calzolaio ! l' unico che rappresenti in cielo le vere
basi dell'umano consorzio, alla fabbricazione delle quali dedicò
in tiera la sua ascetica vita !

Mi sentii commosso a quello strano panegirico di devota. amo
mirazi one fino... alle suole delle scarpe, e feci una riverenza. al
santo ...
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P assai quindi ad ammirare diciotto elegantissimi quadretti di
Defendente De Ferrari.

Quindi, un bel quadro della Vergine col S. Giovanni, opera
egregia d'un allievodel Guercino, il Caravoglia. Poi vidi la grande
cappella dedicata alla Santa Sindone, che fu fabbricata, per or­
dine del duca Carlo Emanuele II, ed eseguita sui disegni del
Guarini.

È una rotonda molto elevata , formata da tre archi, con un
bell'ordine di pilastri e di colonne, e che nell' insieme presenta ,
come le altre opere del Guarini, tu tto il gusto strano di lui, che
sfoggia una ribellione studiata ad ogni regola, e costitui sce un
metodo, un sistema sui generis di archit ettura, che però non tra­
lascia d'essere ammirevole e armoniosissimo nella sua elegante
bizzarria.

L'interno della cappella è tutto di marmo nero ornato di fregi
di bronzo.

La porta del centro posteriore conduceagli appartamenti reali.
- E quei monumenti? domandai girando l'occhioattorno.
- Ah l presto presto, mi disse. :Mano al taccuino, e aggiunga

subito questa piccola e breve postilla al paragrafo Monumenti .
È vero che non sono, come gli altri , espost i alle intemperie

e agli sguardi di tntti i passanti , ma sono tuttavia degnissimi
di ammirazione, e non si possono passare sot to silenzio.

Il primo, bellissimo, è del Cacciatori, per Amedeo V III.
L'altro, del Gaggini, è pel Principe Tommaso.
Opera insigne del Fraccaroli è quello a Carlo Emanue le I I; c

del Marchesi è l'alt ro, ad Emanuele Filiberto. .

"** *
Ciò detto, si mosse ; riscendemmo giù, traversando la navata

maggiore fino alla porta, e

Q.indi uscimmo a riveder le 51elle.

Dico le stelle per non cambiare il verso famoso del divino
Alighil'ri per tre volte paragrafa to in ogui finale delle sue tre
cantiche; ma avrei dovuto dire il sole.

Il quale sole, benchè ormai sulla curva discendente che lo
menava al tramonto, brillava in tu tta la sua purezza, sgombra.
la vòltn del cielo da ogni nuvolett a import una.

http://guida-fra.nz/
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Traversammo il piazzale o cortile che sta innanzi al Palazzo
Reale e ci trovammo di nuovo in piazza Castello.

- Ed ora, addio I mi disse Lei, fermandosi sui piedi.
- Addio?
- SI.; ho qualche cosa da fare prima che il signor Febo de-

serti int eramente dal cielo.
Siamo in piazza Castello ed è qui proprio il mare magnllnl ,

ove fan capo tutti gli omnibus, le tram vie, i pubblici veicoli della
città e dintorni ...

Ah, ecco appunto il mio l A domani I...
E, svelta e leggiera, balzò sul tramvia proprio nel punto che

il medesimo prendeva il cammino e mi lasciò...
Approfitto della mia momentanea immobilità per riposarmi un

istante , e far riposare un poco anche voi, lettori.
Me lo permettete ?....



v.

CHIESE.

A dispetto del proverbio che dice: N on c'è sabato senza sole!
- il giorno appresso, ch'era appunto sabato, il sole non uscì dai
suoi appartamenti.

Non era per questo però l'atmosfera più rigida e cruda.
Anzi c'era una certa mitezza nell'a ria , un non so che quasi

d'insolito ti epore,comesuole avvenire nel cuor dell'inverno, quando,
dopo due o tre giorni d'intenso gelo, l'aria si ammollisce ad un
tratto, la neve si discioglie e cala giù a larghe falde e, silente
e uniforme, cuopre in breve di un candido lenzuolo tutte le cose.

E pareva infatti una giornata di neve.
Un vapore denso e biancastro si condensava sui tetti delle

ca se a mo' di nebbia compatta, rendendo immagine come di una
enorme massa di fumo uscito da una locomotiva in azione, rac­
coltasi e fermata là a mezz'aria senza che alitar di zeffiro la
smuovesse menomamente,

E quell'orizzonte opaco, che veniva a risìringersi intorno a noi
come per soffocarcì, mett eva una tristezza indefinita, ìncresciosa,

Era insomma una giornata bigia. Oh, meglio l'imperversare
della bufera, lo scrosciar della pioggia, che quell'afa calma e sta­
gnante!

Meglio un giorno di dolore e di pianto, che un'ora monotona e
l unga, vuota di ogni emozione, che un'ora di oziograve della mente
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e del cuore. lIIeglio il nero, il colore tetro, ma deciso, energico,
che non quel bigio, melenso e basta rdo colore, in cui l'occhio si
affonda sonnolento o si stanca L. .

Meglio che il nulla, l'inferno!
Non tutti forse la penseranno come me; ma, tant'è! non so

che farci, io ho sempre avuto in orrore le giornate bigie.
Non ci voleva meno del sorriso della mia Egeria che, a mez­

zodì preciso, infilava la sua manina inguantata sot to il mio braccio,
per dileguare una specie d' incubo che mi schiacciava, nel t re­
varmi sot to quel cielo di bambagia .

Oh, quel sorriso !
Come, mettendo in mostra le sue lucidissime perle, pareva il­

luminare a Lei il viso; così parve rompere con un raggi o di luce
viva la pesante uniformità dell'atmosfera.

- Dove andiamo? - le dissi. In quel momento, non vedevo
più bigio d'intorno a me, ma tutto color di rosa: ed è però che
anche L ei mi parve abbigliata con maggior ricercatesza, con più
affascinante -eleganza del solito.

Tutto questo feci a Le i notare, mentre già, ad un suo cenno,
si era fermato dinanzi alla staz ione il tramvia, ove noi ci acco­
modammo l'uno a fianco dell'altra.

- Ah sicuro! mi sou messa in un certo chic; e ve ne spiego
sub ito la ragione. Noi oggi, da fedeli credenti, dobbiamo visitare
le chiese, non è egli vero?

- Certo : almeno secondo il programma compilato.
- Ebb ene, comincieremo dall a

CONSOLATA

che rimane appunto nei pressi di via Garibaldi. E siccome
oggi proprio, tra il mezzodì e le due, v'è là un concorso festivo

.delle più eleganti dame di Torino, così non amo essere da meno
delle altre, e ho dedicato un quinto d'ora di più alla mia con-
sueta toletta. . _

- Oh curiosa ! ribat tei io , per le dame Torinesi è festa il
sabato, come per gli israeliti?

- Ma no; la è una vecchia consuetudine, quasi dir ei esser ciò
uua specie di voto che ogni signora si fa un dovere di osservare.

Dico le signore specialmentè, giacchè la Consolata è la chiesa
ar istocratica per eccellenza .

Ogni sabato si , a a fare una visita , sia pure rapidissima, a.
quel t empio: e si va in carrozza, già s'inte nde, quando si ha la
fortuna di possederne una, con tanto di st emma agli sportelli e
ai galloni della livrea...
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E sospirò leggermente.
- Vi si va, riprese Ella, dalle parti più remote della città,

e per lo più a quest'ora, ch'è come ben sa, l'aurora delle dame!
- Eh I paesi che vai, usanza che trovi - mormorai.
E camminammo entrambi in silenzio, assorti, trascinati da un

concorso di pensieri che, quantunque così vicini fra noi, per un
buon tratto, parve dividerci, isclarci, allontanarci l'uno dall'altra
le mille miglia.

lo ripensava alle consuetudini del mio bel paese; alla messa.
dell'una di S . Giacomo, ove ogni domenica accorre compatta una
folla aristocratica, e, alla apparenza pocodevota; o- almeno tale
da far perdere ogni idea di devozione. - E vedevo passarmì
innanzi tante note imagini, in quel via vai animato e brillante,
sotto quell'onda di luce, di un sole smagliante, unico, eterno,
incontrastato re, in quel cielo purissimo, in quell'aria pregna di
profumi, e di armonie indefinibili.

E Lei - che mi sedeva accanto, silente e pensierosa ­
riandava forse nella mente quella tale carrozza gentilizia con
tauto di stemma sugli sportelli e sulle livree gallonate I .
Chissà!...

Insomma, o fossero reminiscenze o desiderii, o fosse semplice-­
mente l'influenza malefica di quella giornata bigia, sta il fatto
che non pronunciammo parola finchè, scesi dal tramvia, non
prendemmo la strada per giungere alla Consolata.

Quel tempio non ha nulla di particolare all'esterno, all'infuori
del vecchio campanile, che pare abbia appartenuto alle antiche
fortificazioni, e della facciata che fu fatta costrurre pochi anni
or sono.

L'architettura interna offre poco di ragguardevole, a causa.
fors'ance dei cangiamenti subìti in epoche diverse.

Consta di due parti distinte. La prima, che è la chiesa di
Sant'Andrea, antichissima, formante un ovale, è del padre Gua-­
rini. La seconda, che è quella della Consolata propriamente detta,
è un esagono costrutto dal Juvara.

Questa è ricca per dorature e per marmi preziosi, ed è pure­
assai pregiata anche per qualche bella opera d'arte che conserva.

Fra queste è da notarsi il quadro dell'altare del CrocifissQ
di Guglielmo Caccia, detto Moncalvo.

La volta fu dipinta da Costantino Sereno.
La pia Maria Teresa, moglie di Carlo Alberto, e l'angelica.

sua nuora Maria Adelaide, venerate quasi come sante delle de­
vote credenti dei nostri tempi, ogni sabato si recavano imman-
cabilmente a questa chiesa. .

P er spirito d'imitaz ione ne nacque senza dubbio la pia con-
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suetudine, della quale mi aveva tenuto parola la mia condottiera
e di cui vedevo ora io stesso gli effetti.

Infatti uno sciame di elegantissime signore e signorine si suc­
cedeva, in queU'ora, senza tregua sotto quelle volte oscure e
melanconiche. '

Era un arrivare continuo, un traversare in attitudine compunta
la chiesa, un cercare il proprio inginocchiatoio, ove ogni famiglia
ha il suo stemma o la sua cifra, un prostrarsi, un breve pregare in
silenzio. Quindi un alzarsi rapido per dar luogo alle nuove venute.

E però, nello scontrarsi sulla porta o in mezzo del tempio, uno
scambiarsi di saluti sommessi o talora di diplomatiche strette
di mans, o un semplice piegar del capo. Ma il tutto sempre
accompagnato da una rapida, ma dotta occhiata, da una di quelle
occhiate sapienti di cui solo le donne hanno il segreto, che in un
batter di palpebra abbracciano, analizzano, criticano tutta una
intiera toletta.

Nel luogo preciso ove quelle due sante di Casa Savoia sole­
vano pregare, si eresse di poi con pensiero gentile un' apposita
edicola di marmo nero, ove si ammirano le due statue delle com­
piante regine, lavorate in marmo dal Vela. Esse sono in atto
di preghiera e ne traspira dal volto tutta l'angelica bontà del­
l'animo, l'intelligente carità di che diedero sì nobile esempio.

La piazzetta della Consolata fu fatta costrurre da Vittorio
Amedeo il nel 1715. La colonna di granito di Biella che sta
sulla piazza su cui posa la statua in marmo della Regina dei
Cieli è lavoro pregevolissimo del Bogliani,

Vi fu posta nel 1835 per sciorre un voto fatto dai torinesi,
preservati in quell'anno dal cholera,

** *
Ed ora andiamo di nuovo in Dora Grossa o via Garibaldi

a visitare la chiesa dei 88. Martiri. Di là ci avvicineremo un'altra.
volta al Palazzo Reale per vedere quella di 8. Lorenzo j e poi
andremo fino al gran tempio di 8. Filippo che si trova nella.
via Maria Vittoria.

** *
Eccoci ai

SS. MARTIRI.

Giù il cappello, ed entriamo.
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Questa chiesa è dedicata ai SS. Solutore, Avventoree Ottavio,
patroni di Torino; data dal 15~7; fu ristaurata nel 1844 con
pi tture del Gonin e del Vacca. E il più ricco di tutti i santuari
torin esi per dorature e marmi. Il disegno è del Tibaldi, mila­
nese; del Juvara è l'altare maggiore. Appartenne ai gesuiti fino
all 'epoca della loro espulsione , che avvenne per decreto di Re
Carlo Alberto, 1'11 marzo 1848.

** *
Passiamo ora a visitare la chiesa di

S. LORENZO.

Qui, proprioin facciadel palazzodel Duca di Genova, s'Innalzava
modesta l'antica chiesuola di S. Maria. Da Emanuel Filiberto
fu restaurata, dichiarata cappella reale e dedicata a S. Loreneo
per eternare la battaglia di S. Quintino. Settant'anni dopo, nel
1634, venivano gettate le fondamenta della nuova chiesa per
opera dei Padri Teatini, e fu compiuta dal padre Guarino Guarini.

E in quest'opera che il famoso architetto si svela maggior.
mente nella sua ardita originalit à.

La cupola è un miracolo della forza di equilibrio.
Gli affreschi della volta sono.del Guidoboni. Il bel quadro del

S. Lorenzo è del Franceschini, bolognese. I due bellissimi angeli
di marmo che pregano ai due lati del quadro sono dello scul­
tore Tantardini.

***
Uscendo da S. Lorenzo, traversammo piazza Castello, en­

trammo sotto i portici gremiti di una folla elegante, e li per­
corremmo fino alla via Laçranqe. Là giunti, la mia Guida
piegò alla nostra destra e, dopo aver passato davanti al teatro
CariglJutlO, ci trovammo alla chiesa di .

S. FILIPPO.

È incontrastabilmente la più vasta di Torino. Fatta su disegno
del Guarini , fu poi riedificata e terminata dal Jnvara dacchè
l'antica cupola, troppo ardita , era crollata nel 1785. Ha la forma
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di un ampio rettangolo. Pregevolissima l'ara principale tutta di
marmo. Il santuario, che è in fondo, separato dal resto dell'edi­
ficio da una ricca balaustrata, è pure opera lodevolissima del
Guarìni.

È rimarchevole il dipinto del Trevisano, che rappresenta il
martirio di S. Lorenzo ; come è pure pregevolissimo l'altro del
CavalIeri, che rappresenta il Beato Valfrè.

Vi è poi un S. E usebio con la Vergine e col Bambino, attri­
buito al Guercino.

La prima pietra di questo tempio fu posta nel 1675, e l'edifizio
non fu poi condotto a termine che nel 1712.

** *
Fatta la nostra investigatrice scorreria anche nell'interno di

S. F ilippo, uscimmo e, prendendo la via Maria Vittoria, ano
dammo incontro al tramvia che costeggia il Po e il Valentino,
sul corso V ittorio Emanuele. .

E su quel corso amenissimo, alla nostra sinistra, dal lato della
stazione, la mia Gll ida mi additò, passando, il

TEMPIO VALDE8E.

È un elegantissimo edificio di architettura gotica assai lodato
, per leggerezza e graz ia squisita ; fu costr utto nel 1851.

** *
- Poco lungi (U qui, e precisamente sull'angolo delle vie Pio V

e SanfAnselmo, aggiunse Ella, v'è il

TEMPIO 18RAELITICO

stato inaugurato il giorno 15 'febbraio, ed è meritevole d'esser
visitato.



VI.

I MUSEI.

Una franca dichiarazione.
Nella visita ai Museì, farò a meno d'ogni commento, d'ogni

oziosa divagazione i farò scomparire la mia personalità, mi spin­
gerò fino a sopprimere Lei, la mia necessaria Egeria, per non
darti, o lettore , che la genuina enumerazione delle belle cose
che vi saranno da vedere.

Sicchè ci siamo intesi: non ti aspettare altro che uno sterile
catalogo e nulla più.

Incominciamo dalla

ARMERIA REALE.

Essa venne istituita da Re Carlo Alberto nel 1833, ed è oggimai
una collezione d'armi così completa che merita tutta l'attenzione
(Ii chi voglia osservare le cose più belle di questa antica capitale
del patriottico Piemonte.

È posta nell'ala sinistra del Palazzo Reale, nella gran sala
nominata la galleria Beaumont dal ptttore che la dipinse.

È visibile tutti i giorni, dalle ore 11 alle 3; vi si accede dai.--- ;"-'.
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portici di piazza Castello, per mezzo di biglietti che ivi si di­
stribuiscono gratuitamente.

Le domeniche vi si entra senza bisogno di biglietto.
Carlo Em annele l aveva già iniziata una rispettabile raccolta

d'armi e di strumenti da guerra, che andò quindi perduta per
un incendio.

Per fondare l'attuale armeria, Carlo Alberto ne diede la di­
rezione a Vittorio Seyssel d'Ah.

S'incominciò dal raceogliervi le più pregi evoli armi che sta­
vano nei palazzi reali e negli arsenali del regno: e il Museo lo
si accrebbe poi mano mano considerevolment e per l'acqui sto che
si fece dell e arm i antic he, g ià possedute da S. Quirico Alessandro,
milanese, e di quelle della famiglia bresciana Ma~tinengo delle
Palle, e più per un numero non indifferente d'armi ind iane e
di quelle primitive da fuoco.

La gran sala della galleria è precednta da un'altra, detta la
Rotonda.

Questa fn decorata bellam ent e su disegni del Palagi dal 1841
al 1845. .

Il soffitto ha pregevoli dipinti inspirati dall'Iliade di Omero.
Quello di mezzo: Giove che fulmina i giganti, è del valente

Bellosio.
Gli altri sono opera d'insigne maestria del Gonin .
La grande galleria poi, in cni si ent ra dalla destra di questa

rotond a, è lunga 60 metri, ha i! soffitto bellam ente dipinto dal
Beaumont, e rappresenta molti fatti della epica guerra di Troia.

Il gran cornicione e molti altri dei principali ornamenti si
debbono ai disegni del J uvara.

Il nuovo catalogo ufficiale dell 'Armeria non è ancora finito:
veramente non uno, ma parecchi cataloghi di questo interessan­
tissimo l Iuseo d'armi vennero già. fatti ; tutti quanti però tra­
passarono nel numero delle cose fuori d'uso .-Il catalogo che sia
i! vero indice di tutto ciò che si contiene oggidì nella famosa
Armeria. Reale antica di Torino , lo si potrà. avere soltanto fra
due a~Dl, chè ta nto è i! tempo necessario alla compilazione del
medesimo ,

Intanto, ecco alcune note che potei raccogliere in proposito.

Al N. .A-47, è da osservarsì un Umbone di scudo rarissimo
e cimelio unico in Ita lia. '

Al N. A -43. - Una spada con manico ad antenne, pregevo-­
lissima per la sua perfetta conservazione.

Al N. A-89. - Un Sisto (Xistus) l'Ariete della galea romana,
unico finora conosciuto.

Guida-Frans , - 3
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Tra le armatur e storiche del secolo XVI :

Al N. B·l. - Una completa da uomo e d'l cavallo, apparte­
nuta al cardinale Ascanio Mariu Sforza Visconti.

AI N. B-4 . - Un'altra da torneo, con pezze di rispetto e di
rinforzo, del Duca Emanu ele Filiberto.

Ai numeri B-S-5 e 6 - Tre armature da uomo e da cavallo­
di Girolamo e Antonio Martinengo, lavoro di Gio. Paolo Negroli,
armaiuolo milanese - anno 11100. .

Ai numeri B -9·S2 e Si'!. - Si vedono altre tr e armature da.
torneo, appartenute alla medesima famiglia Martinengo.

Al N. B -7. - Un' altra da torneo di Valerio Corino Zacchì,
Al N. B -S. - Vi è quella di Gio Batta Rota.
Al N. B-S4. - Un'armatura del conte di Lynar.
Del secolo XVII sono rimarchevoli le armature seguenti :
Al N. B-S9. - Di Carlo Emanu ele I.
Al N. B-4S . - Da torneo, del principe E manuele Filiberto.
Al N. B-44. - Quella colossale di D. Diego Filippo Guzman l

marchese di Leganes, governatore di Milano.
Al N. B-47. L'altra, pure bella, di Alessio Maurizio San

~Iartino, marchese di Parella. .
Sono da ammirarsi : una corazza con fìancali e celata alla bor­

gognona incisa a mo' di maglia a banda forbita e dorata, fatta.
alla foggia antica, appartenuta a un Martinengo del X\' ) secolo;
e una corazza, con celata della forma di berretto frigio, ricchis­
sima di ornati e figure a bassorilievo, di color nero su fondo gra­
nito e dorato, del più puro st ile e della più finita esecuzione del
secolo del risorgimento delle arti in Italia.

Tra le parti di armature, sono da noverarsi alcune pezze di
quelle appartenute a Carlo Emanu ele I, e a Vittorio Amedeo I:
lo corazze del principe Eugenio, di Carlo Emanuele III e di Vit­
torio Amedeo III. Il petto della corazza di Pietro Antonio , di
Girolamo Martin engo, cavaliere dell'ordine del Redentore di Man·
tova. La T arga a foggia di mandorla, attribuita erroneamente
al Cellini, è uno de' più pregevoli lavori di cesello e di azzimìnà
che si conoscano. Ammirabilissimi sono: il Caschetto col Giove
che fulmina i Titani : la L inqua di bile di Alfonso d'Este, le
due Spadone di Emanuele Filiberto, ed il Manico a croce da.
spada, opera del Donatello. Come oggetto d'importanza storica,
è da notarsi il R evolvere di tr e canne, a ruota, appartenuto al­
l'imperatore Carlo V. Veri capilavori degli armajuoli milanesi sono
gli archibusi con i loro accessori, donati, dicesi, da Filippo II al
vincitore di S. Quintino; e le pistole con le canne di Gio. Battista.
Francino da Gardone, e con le ruote ed i guarnimenti a traforo
e scolpiti , di Carlo ll oftarelli da Brescia, dCf'1i anni 1665 e 1666;
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un P istolone, con guarnimenti stupendamente scolpiti , pure di
lavoro bresciano, e un Archibueo a miccia a canna quadra (ot­
tagona), con ornati incisi e indorata, apparte nut i al conte Nicola
Gambara da Brescia, opera dell'archìbusiere Angelo Colombo da
Gardone.

La collezione di armi e di alt ri oggetti orienta li è collocata
nella Rotonda, nella quale sono anche messi in mostra i doni na­
zionali fatti al re Carlo Alberto nel 1848 e a re Vittorio Ema­
nuele II nel 185ll e 1860 .

Negli armadii isolati, sono disposti alt ri doni fatti da partico­
lari ad Umberto quando si sposò con la principessa Margherita
ili Savoia.

** *
In fianco dell'Armeria, vi è il cosl detto 1Ifedagliere del Re .
Fu raccolto per opera dello stesso Re Carlo Alberto, e con­

tiene ben più di 30 mila medaglie e monete - e circa due mila
fra bolli e sigill i.

PINACOTECA.

Nel palazzo dell'A ccademia delle Scienze si trova la Pinaco-
teca, con le sue quindici sale.

P ercorriamole rapidamente.
Sa la I. - Ritratti di principi di Casa Savoia.
Sale I -lI·III.IV. - Quadri di pittori piemontesi. Collezione

importantissima per la storia locale dell'arte.
Sono da notarsi quelli segnati coi numeri 49-52-53-54-57 e 58,

che sono ili Gaudenzio- Ferrari.
Sala V . - Una raccolta di opere di pittori del XIV-XV e XVI

secolo. Scuole lombarda, veneta, toscana, napolìt ana ed altre.
Sala VI e VII. -- Opere del XVII c XVIII secolo. Fra i molti,

vi è un Giovanni Battista di Guido Reni e un San Gerolamo
del Ribera.

Sala VIII. - Raccolta di smalti finissimi su porcellana.
Sala IX. - F rut t i e fiori. Scuola mista, ital iana e francese.
Sale X e Xl. - Alt ri lavori di pittura del secolo XYI, XVII

e XVIII . F ra i molt i, al N. 262, una testa di ~Maria del Guercino.
Sala XII. - Scuola fiamminga, olandese ed alemanna. Al

N. 3R8, l figli di Carlo l , re rrIngh ilterra , del Van Dyk; al
N.340, L 'apoteosi di E nr ico I V; al N. 343, La .1IIaddalena
<lal N. 35 1, L a prillcipessa Isabella di Spagna, opera del Rubens,

http://iii.iv/
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Sala X I II. - Vien chiamata la Sala dei capi d'''pera delle
scuole italiane e straniere :

N. 357. Vergine e Bambino, del Guercìno.
Jl 358. L a Passione, di Memline.
Jl 361. I nterno di 1111 tempio di protestanti , di P. Saet-

redun ,
» 363. R itratto di Tommaso di Savoia, di Yan Dyk,
» 364. Interno di lln'osteria, di Davide Teniers.
» 366. Battaglia di F. Wouwennan,
Jl 371. Gesù spirante, di Gaudenzio Ferrari.
» 373. La .11Iadonn~ della Tenda, di Raffaello Sanzio.
» 375. La Vergine col Bambino , del Donatello.
» 376. Prateria, di Paolo Potter.
• 379. R itratto, di F. Yan Mieris.
» 382. UII Borgomastro, di Elink.
» 383 bis. UII Cappuccillo, del Murillo,
» 384. Sacra Famiglia, di Van Dyk.
» 386. Ritratto, di Holbsin.
» 387. Ritratto dell'Alltore, di Skalken.
» 3 9. Paesaggio, di Yan Ruisdael.
• 390. Veduta di Scheominçen, di Bredel,
» 391. UII giovine olandese, di Gerard Dow.
» 392. Ritratto di Filippo I V, di Yelasquez.
» 393 . Sacra Famiglia, di Rubens.
» 397. San Paolo, di Ri bera (lo Spagnoletto).
La Sala Xl V è dedicata alla scuola fiamminga ed a quella

olandese,
La X V e,l ultima Sala, alla scuola francese.

MUSEO DI ANTICHITA.

Trovasi anch'esso nel palazzo dell'Accademia delle Scienze, al
piano terreno.

F ino dal 1759, Carlo Emanuele III incaricava il dottore Yi­
t aliano Donati di Padova e il conte G. TI. Garburi di Cefalonia
d'imprendere un viaggio in Oriente per farvi ricerche di ogget ti
di storia naturale e di antichità affine di arricchire i Musei della
sua Torino .

Il Garburi non si allontanò dall'Europa; ma il Donati si spinse
in Egit to, ne percorse le varie P rovincie, perlustrò la Palestina,
visitò Gerusalemme, Mag dala e tutti quei luoghi famosi per
sante leggende; ma, pur t roppo! lasciò la vita in quelle remote
regioni.
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Tuttavia, moltissimi oggetti di antichità c di storia naturale
erano da lui st ati mand ati a Torino , pr eziosissimi tutti per la
scienza.

Coll'andar del temp o, furono di molto aumentati specialmente
da Carlo Alberto - e il Museo di Antichità può dir si oggima i
uno dei più completi d'Europa. .

La prima sala, decorata di st atue egiziane, conti ene i grandi
pezzi e i più rari invia ti dal Donati.

Molti di questi erano stati trasportati al Lolt vre di Parigi,
duran te l' occupazione francese ; ma, caduto Napoleone, vennero
resti tui ti.

Vi si contano più di 35 mila medagli e, di cui moltissime ap­
parte nenti n diverse nazioni antiche: parsiane, celtiche, spag nuole,
g reche, arab e, romane. - Di queste medaglie a lcune sono in oro,
molte in argento, molti ssime in br onzo.

Par ecehie di esse sono davv ero rarissime, portando l'effigie di
re P arti e Siri aci.

Gli scavi d'Industria , i cui ruderi stanno presso Brusasco e
y errn a in un vill aggio chiamato Monteu da Po, mandarono pure
II loro t ributo in oggett i interessanti quanti alt ri mai.

Sono da notarsi una gran placca di bronzo bellam ente ornata
di a rabeschi; un treppiede pure di bronzo; un vaso d'argente,
che rappresenta un combattimento di Greci cont ro le Amazzoni.

Una delle più preziose cose di questo Museo è la Ta vola
I saica, sulla quale si scrisse molto. E ssa è in bronzo, ann erita.
dal t empo; coperta da figure incise e incrostate d'argento cesel­
lato, il tutto con un mirabil e processo, che dimostra un grande
avan zamento nell 'a rte .

. La si crede provenient e da Roma, giacchè fu ritr ovata in una
Villa del Monte Aventino , ove era anticam ent e un t empio ad Iside,
e che fu poi propri età del cardinal Bembo, quindi dei mantovani
Gonzaga , e finalmente di Casa Savoia.

I bassoril ievi marmorei, una testa di Seneca pure in marmo,
?na di Ot tavi a in argento , un framm ento di fiamma fulminea
ID bronzo dorato , pr obabilm ente appartenente a qual che colossale
statua di Giove, sono rim ar chevolissimi oggetti di antichità.

E lo sono pure le t re graziose Veneri, un mosaico gigantesco
p~oveniente dall a Sardegn a, e una t azza di bronzo, incastrata
dì oro, stile del rin ascimento. \
. Molt e statue e bassorili evi in marmo cd in bronzo; una quan­

tità grandissima d'i strumenti e utensili appartenenti al culto,
alle art i, alla cucina dei Romani, completano la mirabile ra ccolta.
~reziosissimi due gru ppi di stat uette in avorio, ch'erano dap­

pnma al Caste llo del Valentino.
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Recentemente. vi si trasportarono pure i framm enti , le lapidi,
le curve che, da un secolo, aveano posto sot to i portici del cor­
til e dell'Università , come pure i due torsi coricati trovati nel
1805 a Susa.

** *
Al secondo piano del medesimo palazzo si trova il

MUSEO EGIZIANO.

Vi si ammirano in grande quanti tà papiri, t ele istoriate a ge­
rogli fici, strumenti di ogni sorta, utensili d 'uso domestico e per­
sino t recce di capelli e gra no.

Ma il maggior pregio di questa pregevole collezione sono le
M ummie, parte rinchiuse nelle loro ca e funerarie, par te est ratte
e scoperto in modo da far vedere i lineamenti del viso della
persona mummìfìcata.

Sotto l'a t rio, per cui si accede 3. questi Musei , si ammira il
monumento al sommo matemati co Giovan!li P lana.

MUSEI DI STORIA NATURALE.

Sotto il nome generico di Musei di storia naturale si com­
prendono quelli di Anat omia comparata , di Mineralogia e di
Zoologia .

Solamente nel 1876 furono trasportati nel palazzo Carignano
nella nuova ampliasione, che ne era stata fatta perchè servisse
alla Camera dei Deput at i e relativi uffizi.

Infat ti il nuovo locale è vastissimo.
Al primo piano sonvì i lIIusei di zoologia e di mineralogia.
Il gran sa.lone centrale è occupato dai mammiferi. Vi 'ha un

bellissimo schelet ro di elefante, un alt ro di balenottera, trovata
morta nel Mediterraneo ; un megater io e parecchi bellissimi ani­
mali imbalsamati, fra i quali un leone e una t igre.

Tut te le sale che guardano verso. la via F inanze sono occu­
pate da uccelli, insetti, conchiglie. E una immensa collezione di
in setti occupa poi una sala distin ta .

Gli animali marini inferiori, i rettili e una collezione non in­
differente di vertebrat i occupano invece la lunga Galleria .

Le raccolte mineralogiche sta nno nelle sale che guarda no verso
la via P rincipe Amedeo.
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Al secondo piano poi sono

. MUSEI DI ANATOMIA COMPARATA E DI ZOOLOGIA.

],la, per ammirare con dilett o queste pregevolissime cose, bi­
sogna essere un tantin o scienziati, o almeno appassionat i di scìen­
tifici studi, e non semplicemente curiosi visitatori. Salto quindi
l e descrizioni, le enumerazioni noiose, e lascio ai dotti cata loghi
locali l' incombenza d'informar minutamente coloro che saliranno
a visitare quelle sale.

L'acce so gratuito a questi Musei si concede al pubblicoogni
giorno dal tocco alle ' ore 4 - tranne però il lunedì.

Gli studen ti possono essere ammessi con part icolare biglietto
anche nelle ore del mattino.

MUSEO CIVICO.

Il Museo Civico è posto al N. 1 pella via Goudenrio Fcr ­
,.ari. - E vi si accede, olt recchè tuete le feste, come in altri,
anche il giovedì dalle 11 ant , alle ore 3 pomo

E isti tu zione del Municipio e data dal 1863. Questo palazzo,
apposita mente destinato al Civico Museo, oramai più non basta
a contenere le preziose collezioni.

Queste constano di varie distin te raccolte: preistorica ' ed et ­
nologica - storia del lavoro dal periodo Bizantino alla fine del
secolo XVIll - oggetti storici del Medio-Evo e delle età suc­
cessive - opere di pittura e scultu ra - e Galleria D'Azeglio.

La raccolta preistorica è la più copiosa di tutte: armi, stru­
menti, vasi, bronzi, ori, ruote, piroghe di forme varie, arnesi di
ogni genere di antichità remota , provenienti dal Messico, dal
Giappone, dalle più lontane regioni, dalle età le più vetuste, si
succedono agli sguardi del visitatore, facendolo come rivivere in
mondi oramai sconosciuti, trasport andolo fantasticamente in seno
a tempi così lontani da noi, sui quali tant i secoli passarono, e
che tuttavia si mostrano ora in quei rari oggetti così ben con­
servati, come se fossero da poco tempo trascorsi.

Ricchissima il la collezione storica, fra cui i saggi di ccràmica
italiana delle fabbriche di Savona, di Torino, di Vinovo.

E sono da osservarsi :
Le chiavi antiche della città ed il Codice degli statuti del

Comune di Torino;
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Autografi di principi di Savoia , a cominciare da Filippo II
fino al proclama di Carlo Alberto;

Altri di uomini illu stri , come Foscolo, P ellice, Leopardi, Gio­
berti, Cavour;

Ilnn completa raccolta di monete di Casa Savoia.
In una delle prime sale, vi è poi la preziosa collezione di acqua­

relli del Bossoli, rappresent anti i principali fatti della guerra
della nostra Indipendenza.

La galleria detta d'A zeglio accoglie memorie del patriotta insi­
gne, fra cui numerosi quadri e bozzetti di ogni genere e dimensione.

Le sale destinate alla Pinacoteca contengono molti lavori, la
maggior part e dei quali furono acquistati dal Municipioalle Mostre
annuali della Società promotrice delle arti belle.

Moltissimi sono qui i capolavori, che troppo lungo tornerebbe
l'enumerare. Capolavori veri e proprii, che formeranno l'ammi ­
razione dei posteri ; e dinanzi ai quali , pur tr oppo! i più dei
coetanei passano quasi con indifferenza.

Strano fascino esercita sulla fanta sia di tutti, specie in genere
d'arte, l'id ea dell 'autico ! ed un bellissimo e perfetto quadro di
autore vivente, sia pur esso la rivelazione di un genio potentis­
simo, lo si ammira con molto minore venerazione, che non si faccia
per un quadro, forse anche men bello, su cui l'ala del tempo stese
un misterioso velo di polvere secolare.

Al piano terreno, vi è parte del Coro di S toffardo, capolavoro
di scoltura in legno del 400.

In uu luogo apposito, si OSSERVAVA il BUCINTORO, ammirabi le
lavoro di arte scuItoria in legno del secolo passato. Esso fu fatto
cost ruire iII Venezia da Carlo Emanuele II nel 1731.

Dico OSSERVAVA, perchè att ualmente esso Bucintoro è stato tras­
portato all 'Esposizione Generale Italiana ; edè là che lo si ammira.

MUSEO INDUSTRIALE . ITALIANO.

Il Museo industriale ital iano si trova in via Ospedale al nu­
mero .32. Dipende dal Governo ed è un'esposizione permanente,
storica e progressiva di oggetti attinenti alle arti ed all'industrie.

E bbe principio nel 1862 e col nuovo ordinamento del 1869
vi fu unito il servizio delle privat ive industriali.

Possiede a tu tt' oggi una ben copiosa quantità di saggi di
materie prime e prodotti manufatti.

Ha una ricca collezionedi metalli lavorati; moltissimi modelli
di aratrici, strum enti ag ricoli,ed oggetti di ceramica per la chimica.

Vi è annesso un laboratorio di chimica industriale e di fisica.
Di più, un ufficio di disegno, una biblioteca ed un archivio
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MUSEO ANATOMICO.

41

li Museo anatomico è finitimo all'ospedale di S. Giovanni Bat­
tista, e comprende il Museo di anatomia normale, ricco di oltre­
2600 preparati, e quello di anatomia patologica che annovera circa.
1100 preparazioni e studii.

- E questo qui, mi disse Ella , quando ci passammo innanzi;
non è veramente visibile che ai soli student i di medicina, o me­
dici e chirurgi esercenti. Però, se vuole proprio ficcare il suo naso­
profano anche là dentro colla legittima curiosità di chi deve
compilare una Guida, le insegnerò le pratiche da seguirsi. In ogai
modo, io non potrei accompagnarla...

- Andar colà a veder delle cose, interessanti ssime certo, ma.
anche poco piacevoli, e senza di Lei? No. In fatto di anatomia
mi accontento di studiarla sul suo adorabile corpicino, benchè
dissopra dei velluti e del castoro che lo fasciano e lo nascondono­
così gelosamente !

I miei lettori faranno a meno delle mie descrizioni anatomiche,
e sarà forse un tanto di guadagnato per loro e per questo ri­
spettabile tempio della scienza.

** *
Ed è così che terminò la nostra scorreria per i Musei, che mi

lasciò la più gradita impressione, e mi diede la convinzione che­
la mia gentil e condottiera non aveva mai torto .

Sicuro! Torino, città moderna, non ha solo le sue grandi vie
regolari, i suoi portici, le sue piazze ampie e pulite e i suoi fioriti.
giardini : ha anche delle glorie artistiche e delle vetuste memorie
che non si possono non visitare senza un senso di riverente am­
mirazione; e che, se non hanno l'importanza delle antichità Ro-·
mane e di Venezia, dei tesori artistici di Firenze, dei pte ziosi
monumenti scavat i nella. mia Napoli sotto le vecchie lave ed
eruzioni vesuviane che distrussero Pompei ed Ercolano, fanno però
di questa. simpatica metropoli subalpina una delle principalissime-
città d'I tali a. .

,



VII.

PALAZZI.

E d ora, una rapida visita ai t re palazzi principali che adornano
orino.
Sarò breve; darò semplici nozioni.

PALAZZO REALE .

Carlo Emanu ele II lo fece costrurre nel 1660.
La cancellata di ferro fuso, che divide la piazza Castello dalla

.Reale, fu posta nel 1842 per ordin e di Carlo Alberto .
Le due statue equestri - che fanno bello ornamento sulla porta

-d ' ìngresso - fur ono modellat e dal Sangior~o, e rappr esent ano i
mitologici guerri eri Castoree Polluce, prinu domatori del cavallo,
e sono scolpiti nell'atto di ammaest rare due focosi destrieri.

In fondo alla piazza, sorge il P alazzo Reale.
Sono affatto recenti gli abbellim enti dello scalone, giacche da­

tano dal regno di Vittorio Emanuele II. I dipinti si devono al
Gamba, al Gastaldì ed al F erri.

La sta tua equestre , iu fondo aUo scalone, fu inalzata per ordine
. di Carlo Emanu ele II, per onorare la memoria del padre, Yìttorìo
Amedeo 1. 11 popolo la chiama: la statua del cavallo di marmo.

11 difetto d'ornamenti nella facciata è compensatodaU'interno suo
. splendore. La ricchezza e la vastità delle sue sale, la splendìdezza
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degli addobbi, i bronzi, i marmi, i pavimenti in leg no, e sopra lutto
i magnifici soffitti dorati ed intagliati, lo-rendono degna residenza.
di re di una grande nazione.

Fra i grandi avvenimenti cui ricorda questo palazzo, noto che,
dal balcone prospiciente la piazza Castello, re Carlo Alberto, ilgiorno
23 marzo 1848, proclamò al suo popolo la gu erra dichiarata all'Au­
stria per conquista re l'indipendenza italiana.

Di fianco a questo bal cone, trovasi l'immensa lapide fattavi
apporre dalllIunicipio di Torino in onore di Vittorio Emanuele II,
lapide che venne inaugurata il 9 gennaio del corrente anno.

Nel medesimo palazzo, addì 30 gennaio 1859, si celebrò il matri­
monio della principessa Clotilde, col principe Gerolamo Napoleon e.
- TI 15 settembre dell'anno 1859 le deputazioni di Parma.Modena,
Bologn a e Firenze deponevano nelle mani del re, il risultato delle
votazi oni fat te dalle rispettive provincie per l'annessione al P ie­
monte. - Il 15 luglio del medesimo ann o, vi dim orò Napoleone III.
- Il4 novembre 1866 nell'i stesso palazzo, re Vittorio Emanuele II
ricevet te il risultato del plebiscito delle provincie Venete. E fu nel
mede imogiorno e nel medesimo luogo, restituita all'Italia la storica
Corona di (erro. E fu in quella circost anza che Vittorio Emanuele
d isse:

« L'Italia è fat ta, se non compiuta : tocca ora agli Italiani p0­
I> terla difendere, e farla prospera e grande •.

PALAZZO MADAMA.

La cost ruzione di questo palazzo castello risale al 1403.
Vuolsi che Ludovico di Savoia, principe di Acaja, dovendo spo­

sare Bona di Savoia, facesse costruire il cas tello e formare la piazza
~@~L .

Le torri, cbe si vedono an cora, si eressero nel 1416.
Di poi furono fat t e diverse modificazioni a qu esto castello, che è

l'unico ricordo delllIedio Evo torinese.
Oggi i merli delle mura sono coperti dalla parte moderna del fab­

bricat o - come pure i fossati che correvano din torno fur ono ridotti
a giar dini. Cionondimeno il vetusto pala zzo serba anch'oggi una
impronta di antichità che lo rende im ponent e. •o

I~ lI;na . delle quattro torri, e pr~i~mente i~ quella all 'angolo
delledifizio volto a tramontana, aVVI l osservatorio astronomico,

L' averlo Madama Reale, 1IIaria Giovannadi Savoia-Némours, ve­
-dova del duca Carl oEmanueleII e madre del re Vittorio Amedeo II ,
abi ta to ed abbellito fece sì che si mantenesse il nome dato al castello
di P alazzo Madama.

In questo palazzo, il Senato del Regno teneva le sue pubb liche
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sedute, quando Torino era capitale. Ora la sala dei senatori si con­
serva intatta a ricordo dei grandi avvenimenti e delle delibera­
zioni ivi prese per l'indipendenza nazionale.

PALAZZO CARIGNANO.

Tommaso Carignano Soisson fece innalzare questo palazzo mae­
stoso, ma bizzarro per l'esagerazione dellelinee curve: difetto cono­
sciuto da tutti, dallo stesso Guarini, autore del disegno.

La facciata orientale, di granito, è opera del Bollati.
L' ampia sala, in cui sedette la Camera dei deputati fin dal 1848

il tuttavia visibile e si conserva per le medesime ragioni già dette
parlando di quella del Senato.

Questo palazzo accoglie oggi i Musei di storia nat urale. (Vedi
pa"', 38).

'ìn una sala t errena, nacque Vittorio Emanuele II, nella Dotte del
14 marzo 1820. - Una lastra di bronzo recentemente appiccicata
sull 'alto del palazzo ricorda l'avvenimento,

.- :."
.' .



VIII.

BIBL-IO T E C H E

Poche parole sulle biblioteche.
Quanto a quella della

UNIVERSITA,

dirò che se ne attribuisce la fondazione al duca Amedeo YllI, ma
che essa divenne importante principalmente per opera di E manuele
Filiberto e di Carlo Emanuele I.

Fu aperta al pubblico nel 1714.
Vittorio Amedeo Il l'accrebbe della più grau parte della Regia

Biblioteca, e le costituì una dote.
Contiene codici antichissimi e opere preziose.
L 'abate Valperga le donò 600 volumi, rariss imi, in lingua araba

ed ebraica.
Il numero delle opere che possiede questa Biblioteca si fa ascen­

dere alle ottantamila.

** *
Alla

BIBLIOTECA REALE.

si accede dai portici di P iazza Castello.
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Ne segnò l'apertura un ordine di Carlo Alberto:
È ricca delle più scelte e belle edizioni moderne.
Vi si contano oltre a cinquantamila volumi, alcuni in pergamena

e miniati.
P ossiede l'unico esemplare completo della storia degli Arabi di

Eln·Kalden.
Inoltre conserva autografi preziosi c disegni di grandi maestri,

come: Leonardo da Vinci, Raffaello, Correggio, Tiziano..•

** *
A quella

CIVICA

ebbe solennemente accesso il pubblico nel 1869.
E la si deve allo zelo intelligent e di Giuseppe Pomba,
Annovera circa quarantamila volumi.

Una Biblioteca militare trovasi nel palazzo del Duca di Genova
cd è appunto chiamata

BIBLIOTECA DUCA DI GENOVA.

È ricca di opere militari - possiede più di trentamila volumi.

** *
Vi sono inoltre altre Biblioteche minori, ma tuttavia ragguar·

devotissime per rarità e quantità di libri.
E giacche siamo nel campo della scienza, faccio notare che

Torino è ricca eziandio d'istituti e di scuole.
Oltre alle principali maschili e femminili, distribuite in tutti

i punti deUa città, Torino possiede anche l'Istituto professionale e
indu striale, degno di nota pei suci importanti gabinetti di chimica,
di fisica, di ruerciologia; nonchè un Oircolo Filologico Il cui accor­
rono.non solo i giovani studiosi, ma anche le più distinte signorine
torin esi.



IX.

GALLERIE.

SUBAlPINA.

La Galleria Subalp ina, se non può reggere al confrouto della.
Galleria Vitto rio Emanuele II di Milano, ha però una discreta
importanza fra i monumenti moderni della bella Torino.

E rano degli anni parecchi ch'era sent ito il bìsozno di aprire una
comunicazione fra la piazza Castello all 'angolo dei Portici detti
della Fiera e la piazza Carlo Alberto, ove trovansi gli uffizi po­
stali.

Il municipio soddisfece a questo bisogno nel 1873, cedendo l' an­
ti co palazzo occupato già dal Minist ero delle Finanze a modicissimo
prezzo alla Banca Industriale Subalpin a, la qual e assunse la cost ru­
zione di questa bella Galleria, ove ci ripariamo soavemente dai ri
gori del verno che regna al di fuori. ,

F ra i moltissimi progetti presentati, fu prescelt q quello dell' in­
gegne re Pi etro Carcera, e mi affretto a dirle - è sempre L ei che
parla - che questa volta , non so bene .per qual prodigio, la Com­
missione esaminatrice fece il suo dovere.

Sì; perch è il Carcera era forse il solo, che fosse riu scito a scio­
gliere felicemente l'arduo quesito dell'obliquità dell' asse con un
rett angolo, le cui porte d' ent rata e di uscita non si corrispondono.

La Galleria, come può vedere, è un grazioso salone costituito
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da pilastri formante coi soprastanti archi, 30 arcate inferiormente
e 30 superionn ente, di stile adatto ad un edificio per uso emporio
commerciale.

li terrazzo elegantissimo che corre fra i due ordini predetti fu
munito di ringhiera a pilastrini, portant e ciascuno un candelabro.

Al medesimo ingegnere Carrera devesi pure l'idea ed il pro­
getto del grandioso salone costrutto sotto il suolo della Galleria,
che ha un'alt ezza di m. 6,50, una larghezza di 12 ed una lunghezza
di 44, e che riuscì di vago aspetto per la leggerezza della volta che
sembra quasi piana e degli archi traforati nei fianchi, graziosa­
mente adorni di quadri a stucchi.

I lavori della Galleria Subalpina incominciarono il 25 giugno
del 1873, ed essa fu aperta al pubblico il 30 dicembre 1874. .

I marmi, provenienti dal Veronese, da Carrara e da Susa fu­
rono lavorati dal Gussoni e dal Catello.

Gli ornati eseguiti dai fratelli Loro e dal Piattini.
li pavimento, formato di quadrell e di cemento compresso a di­

segni, è dovuto al nuovo sistema di Chopin e di Chatagnon.
La Galleria misura 45 metri di lunghezza, è larga 14, ed ili al­

tezza raggiung e i 18 metri .

NATTA.

Si apre in via R oma per isboccare poi in via S. T eresa: essa
pure è coperta di vetri ed è incrostata di marmi e foggiata sul
gusto dei passages di Parigi.

La si costrusse per iniziativa del marchese Natta, e venne
schiusa al pubblico nel 1858.

Forma quasi un angolo retto, tendendo a formare una croce,
quando l'intiero progetto avesse potuto essere eseguito. _

Anche questa seconda galleria contiene bellissimi negozi, fra i
quali primeggia il gran Caftè-Ristorante la Meridiana, abba­
stanza conosciuto e caro..... a chi ama la vita di notte e una
dolce compagnia l...



x.

TEATRI.

E rano le sette di sera quando, in giubba lunga. e cravatta nera,
io salivo in vettura e mi facevo condurre da Lei.

Avevo anticipato... sperando... Ma la cameriera mi disse, con
nno di quei sorrisi maliziosi che si direbbero indispensabili a
tutte le soubrettes del nostro globo sublunare: - Ella deve 're­
carsi nel salottino azzurro e cercare sul tavolino : c'è là qualche
cosa per lei.

E, precedendomi col lume, mi costrinse, per così dire, a seguirla
fino al tavolino ch'era davanti al divano di felpa azzurro.

Vi faccio notare che L ei, la mia Eg eria dagli occhi color di
cielo, ha una decisa predilezione per l'azzurro.

E , su carta azzurrognola, aveva scritto col suo caratte rino mi­
nuto e rotondo di donnina che non ha sofferto di nevralgie, nè
ha mai provate le scosse delle passioni violenti , il biglietto che
trovai nel cartolaro di marrocchino.

Erano quattro o cinque paginette, scritte fitte fitte, senza por
una cancellatura, nè la più lieve oscillazione della mano, con
quell'inchiostro viola dorato che abbaglia la vista, ma che tuttavia
seduce e invita a leggere.

Non l'ammettete, leggitrici, l'importa nza che taluni attribuiscono
alla calligrafia di un individuo per conoscerne il caratte re morale'?

a"idfJ-Franz. - i 'a.



50 GUIDA·F~ANZ

l o sì !..... e vedevo in quelle linee diritte, in quelle letterine
microscopiche e fine, traccia te con matemati ca sicurezza, tutta
l'anima sua calma e uniformemente ferma ; tu tto il suo cuoricino
freddo di civettuola che non cerca nella vita e nell'amore che
una cosa, una cosa sola : il piacere.

E , dopo tutto, chi è che avrebbe potuto darle torto ? l o, per
esempio, che di tempestosi amori, a base di lava di vulcano e di
scosse di terramoto, ne avevo abbastanza, no di certo!

E cco quello che la mia Egeria aveva scritto su quei foglietti
azzurrogn oli a vantaggio della nostra Guida avvenire.

Dei Teatri di Torino il più important e è, senza dubbio , il
Teatro Regio, ehe rimane sotto i port ici di piazza Castello,
presso il palazzo che fu già delle Segreterie dello Stato , e che
Il ora della Prefett ura , e nel quale si apre una lunga galleria ,
che dagli appartament i reali conduce al Teat ro.

Per vastità, per architettura, non è degli ultimi fra i primari
teatri d' Italia.

Fu edificato nel 1740, e rimodernato poi dal !foia nel 1862 ;
ha figura ovale ed un 'altezza di 17 metri. Conti ene 152 palchi ,
suddivisi in cinque ordini , olt re il loggione, e può avere una
capacità di oltre 2500 spettatori.

Il palcoscenico è amplissimo. Pregiata opera d'arte è il telone,
in cui è figura to il T rionfo di . Venereo

Teatro Vittorio Emannele. - È in via R ossini. .
Fu costrutto nel 1856, specialmente per uso d'Ippodromo; ma

lo modificarono adattandolo anche a opera lirica. Ha due grandi
gallerie, sostenute da colonne. .

Ha però questo difetto, che dai due lati del palcoscenico non
si può perfet ta mente godere lo spettacolo !

Teatro Carignano. - Dal principe Savoia-Carignano fu eretto
il bel teatro che port a questo nome.

La sua forma, l'archit ettura sono graz iosissime e lodevoli. Pec­
cato, che gli nuoce un poco quello sfoggio soverchio di dorature,
dandogli una tinta di monotonia.

Teatro d'A/lge/ln~s, era destin ato una volta esclusivamente alle
Compagnie francesi. E nella via ch'ebbe di già questo nome, e
che ora si chiama via Principe Amedeo.

Sarebbe grazioso e di buon gusto , ma oramai è così trascu­
rato , che reclamerebbe rad icali ristauri.
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In questo teatro segnò i più grandi trionfi la celebre attrice
Carlotta Marchionni: un busto in marmo della medesima lo si
vede nell'entrata.

Teatro Scr fbe, - Fu fabbricato nel 1858 da una Compagnia
francese. È molto elegante per forma e per ornamenti.

Questo teatro - che trovasi in via della Z ecca - non ha
vita che nel Carnevale per i suoi veglioni I

Teatro Gerblno. - È destinato esclusivamente alla prosa ;
benchè per la sua -importanza architettonica sia di terz'ordine,
ne acquista una principalissima per le ottime Compagnie che vi
si succedono nelle sta~ioni invernali e <li autunno, e per la fre­
quenza del pubblico che lo ha simpaticissimo.

E posto in via -lIIaria Vittoria .

Teatro Alfieri. - Trovasi in piazza So'(erino ; - il anche
esso un simpatico e grazioso ritrovo dei cittadini di ogni ceto :
ha due comode gallerie, un discreto (oyer e un telone su cui son
dipint i i protagonisti delle tragedie di Alfieri.

Que to teatro si adatta ad ogni genere di spettacoli, e vi agì­
scono a vicenda Compagnie di musica e di prosa ed anche quello
equestri , riducendolo comodamente a circo.

'I'eatro Rossìnl, - Stasotto i portici di via P o. La sua
fondazione risale al 1793. E piccolo e vi recita l'Cl' lo più -Ia
Compagnia in dialetto piemontese.

Teatro Balbo. - È il meno elegante di Torino, eppure in
esso si dànno ottimi spettacoli ; è l'unico dove il permesso fumare,
e, ciononostante, il frequentatissimo.

Lo si chiama il teatro delle cocottes ; ma anche le grandi
~me, quando vogliono saporitamente diverti rsi, non lo fuggono.

Trovasi in via Andrea Doria.

Arena Torinese. - È un'informe baracca di legno, da poco
C? trutta sul corso R egina Margherita. Nell'estiva stagione è il
nt rovo di quei che si fermano in città , non potendosi recare in
campa"una. Per lo più si dànno spettacoli a forti tinte da Com­
pagnie drammatiche di second'ordine.

Teatro delle Unrlonette. - Sissignori, Torino ha anche le
manonette ! - Il teatro il posto in via San Fr ancesco d'Ass isi.
Ii locale il angusto ed indecente, ma non manca di spettato ri, ai
quali piace ammirare le gesta degli intelligent i fantocci di legno I
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** *

Aveva appena finito di leggere, ch' Ella - già compiuta la
sua toletta - m'era alle spalle graziosa e sorridente con un:

- E cosi? le pare che quei cenni potranno servirle ?
- Mi servono tanto, che le chiedo il permesso di portar meco

questi autografi preziosi...
- Erano destinati per lei. Però, coteste noterelle da gazzet­

tino che le tracciai non bastano per descrivere con coscienza
tutto; bisogna studiare la vita, gli usi, i costmni dei teatri di
'forino.

Noi Torinesi, veda, il popolo in apparenza più serio di tutti
e il più avaro di parole, abbiamo questo di particolare : che ano
diamo a teatro più per ciarlare .allegramente, che per godere lo
spetta colo.

All'opposto dei suoi Napolitani, per esempio, che, per quanto
ho appreso da lei, vi stanno con una specie di raccoglimento re­
ligioso. E ogni lieto e indiscreto susurro, ogni più sommesso con­
versare o da un palco all' altro o fra vicini di sedie chiuse, è
tosto represso da uno zittire indignat o della maggioranza.

Un'altra differenza: da loro, una signora che si rispetta sde­
gnerebbe di sedere in platea, fosse pure all'ari stocraticoS. Carlo,
fosse pure a fianco di suo marito. .

Da noi no: anche ad una dama della buona società non spiace di
accomodarsi nella sua poltroncina riservata; ne è anzi più sodo
disfatta, perchè può liberamente chiacchierare colle signore vicine,
coi rispettabili suoi conoscenti. .

Ed è per ciò che, qui da noi, si ha una marcata antipatia per
i teatri a palchi, specie di cassette che separono gli spettatori gli .
uni dagli altri ; ed è per ciò che lo Scribe , per citarne uno, è I

quasi sempre deserto; e lo sarebbe spesso il Oariç nano, se l'at- l
trnenza di spettacoli di prim'ordine non vi richiamasse il più delle
volt e il pubblico quasi per forza.

I teatri invece a galleria, come il Gerbino, sono di solito
frequentatissimi. Quel genere di saloni ampli, comodi - ove non
c'è nè la soggezione di tolette troppo ricercate, occupazioneassai
secondari a per la donna torinese, che preferisce divertirsi per pro­
prio conto con tutta la sua libertà, anaìchè farsi passivo ed imo
mobile oggetto di ammirazione per gli altri, ove ci si trova tutti
insieme, tutti riuniti, padroni di allacciare dialoghi gli uni cogli
altri - sono il ' nostro ideale.
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E anche in serate quasi di gala, anche coll'intervento di un
uditorio scelto, anche colla più interessante rappresentazione di
opera egregia, ella sentirà sempre pei teatri un allegro ronzìo, un
cicaleggio continuo, che dà a quei ritrovi un sentore di vitalit à e
riempie l'ambiente di una Ilota gaia di spensieratezza,di buonumore.

- Ma che deve però distra rre non poco, osservai; e irritare
maledettamente coloro che vanno a teatro per gustare le bellezze
d'una qualsiasi opera d'arte!

- Eh , via I che a teatro' si va per divertirsi, e non già per
meditare e studiare. Del resto, non voglio punto imporle la no­
stra opinione in siffatta materia, e sostenerle che noi abbiamo
ragione e voi alt ri torto. Oh, no! Solamente le accenno agli usi,
ai costumi, al modo di comportarsi da noi ai pubblici spettacoli.

D'altronde: Paese che vai, usanza che trovi ! è una sua sen­
tenza, se ben mi ricordo.

- E anche al R egio si fa dunque del baccano ?
- Oh I del baccano !... Che male adatt a parola! Dell'allegro

bisbiglio tutt'al più, sicuro, anche al R egio.
Vi sono poi certi teatri popolari ove la sua parola non prore ­

rebbe davvero esagerazione.
Il B albo, per esempio, in certe stagioni, quando vi si danno

degli spettacoli che richiamano il popolino minuto , diventa un
rero pandemonio di allegria rumorosa e chiassosa.

Vi si parla da un capo all'altro delle panche : si appiccano di­
scorsi dalla galleria alla platea; vi si stappano con fracasso le
bottiglie della gasoss, vi si mangia i portoga1otti dolci, facendo
a. voce abbastanza forte commenti sull'opera clle si rappresenta ;
V.l si va persino con un mezzo litro di barolo nelle saccoccie che
SI estrae di tanto in tanto per dargli un bacio lungo, affettuoso,
passandolo ai vicini di destra e di sinistra , fìnchè non se n' è
visto il fondo.
~on le dico poi nulla dei veglioni mascherati che si danno allo

Ben be! simili spettacoli non si descrivono; bisogna vederli,
Ed ora che è prevenuto, ora che ha, se non altro, una super­

fiCIale sfumatura di tutto, andiamo al teatro.
A~cciò, mentre varcava la soglia, il suo guanto e ci facemmo

t~cl!lare fin presso l'ingresso principale del teatro R egio, ove
gIa SI affollava un mondo di gente d'ogni colore.

x
~. qui forse, lettore, pretenderesti che ti buttassi giù una de­

'd'~nzlOne minuta di una serata al R egio, durante lo spettacolo.
opera e ballo?
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?Ila olt re che non sono punto convinto che riuscirei a trovare
nella mia povera tavolozza colori così smaglianti da dare a Quella
descrizione un po' di attrattive , io penso alt resì che non sarebbe
prezzo dell'opera sobbarcare me e te all'immane fatica di scrivere
e di leggere un lungo capitolo.

Del resto, una serata al R egio somiglia alle alt re dei princi­
pali teatri di tu tt e le grandi città. Quel non so che il quale, per
lllndole dei suoi indigeni spettatori, se ne distacca, puoi immagi­
narlo con la fantasia, e, se non ti riesce, sai che cosa hai tu da
fare? quando sarai in T orino vatt ene da solo ad osservare quel
teatro in una sera ili rappresentazione.

x
Quando uscimmo, un altro spettacolo inatteso ci aspett ava: la

neve cadeva giù a fiocchetti lenta lenta per l'atmosfera t ranquilla,
tìepidetta, di una trasparenza inusitata quasi già fosse al prin­
cipiar dell'aurora, non che nel cuor della notte.

- Ah! disse E ll a, con infantile gaiezza : la neve ! la neveL.. e
poi soggiunse, con una leggera sfumatura di rammarico: domani
una vacanza ~r noi... certo : la neve avrà tutto coperto domani,
e sarebbe follia parlare delle nostre seorrerie a traverso Torino.

Dunque, domanL .. non ci vedremo! meglio così, non è égli
vero? - e sorrise tristemente.

E ra tutta una confessione quasi: ed io, per il solito, così poeo
platonico, me ne sent ii tanto compunto di delicata gra titudine
che, giunti alla porta della sua casa, me le inchinai rispett osa­
mente.

I



XI.

LA NEVE

. All'indomani, quando mi affacciai ai cristalli del mio balcone,
ID piazza Oastel lo, i palazzi che la circondano, le tettoie dei
portici, tutto tutto, era bianco di quel latteo candore che inspira
una indefinita melanconia.

Rimasi lungamente ad osservare dal di dentro dei vetri quello
spettacolo, e seguivo con lo sguardo quelle largh e falde, qnei
grossi fiocchi di bambagia leggiera che veniva giù , piano piano,
e come lottando col centro di gravit à che li attraeva, e colla
pochezza del loro peso specifico che li t eneva sospesi ; c vedevo
a. poco a poco alzarsi quel morbido strato uniforme, c crescere
di consistenza e di volume, e finii con sentirrni come magnetizzato
da lluell'inerle contemplazione, come assopito da un sonno greve
c trist e, al quale mi strappai repentinamente con questa violenta
e. pazza risoluzione: andrò a fare una passeggiata. Ed è per le
~e che potrò godermi intero questo bello spett acolo, potrò avere
l unpressione della neve.

Come è bella Torino tutta coperta di neve!
Le sue vie diritte e regolari, le sue case simmetriche, i nu­

mc:osi COmignoli che sovrastano i suoi palazzi, le sne torri, i
SUOI molti monamenti, gli alberi giganti delle sue allee, le piante
brulle, e le vedove aiuole dei suoi giardini, tutto ciò acquista,
sotto quel bianco, uniforme lenzuolo, un'attrattiva di novità che
alletta e seduce.
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I monumenti specialmente, che sorgono sui loro pìedestalli ,
raddoppiati di volume da quella massa condensatavi sopra, con
le loro linee alterate, ingigantite senza misura di proporzioni;
quelle sta tue, quasi ritornate per incanto allo stato di blocchi in­
formi di marmo, da cui lo scalpello di uno scultore non estrasse
ancora perfetta la figura sognata nella sua fantasia, assumono
un aspetto stranissimo, e ci trasporta no in un mondo diverso dal
vostro solito mondo... .

Ed io camminavo ammirando : e quell' indefinita melanconia
che da una nevicata sale al cuore e al cervello, mio malgrado ,
mi invadeva sempre più.

E, non so come, nè perchè, mi trovai lontano dalla città, più
di un chilometro.

- Si rientra in città da quella parte ? domandai finalmente a un
vecchio campagnuolo, che si spingeva innanzi a fatica un soma-
rello carico. .

- M ai p l, da là a va al Simiteri , mi rispose - e conti nuò
la sua via.

Al Cimitero I pensai.
E perchè non andar a visitare il Cimitero? Risparmierei di

funesta re le mie allegre scampagnate con Lei peì dintorni di
Torino col visitarlo ora.

11



XII.

I L C I M I T E R O.

TI Camposanto di Torino, questo vasto albergo della morte ,
venne qui fabbricato tra la Dora, la Stura ed il Po nel 1830
sopra un disegno del Lombardi, e fu di poi ampliato di molto
dall'archit<ltto Sada. .

. Però, fin dal 1777, si era abbandonata in questa città l'usanza
di seppellire i cadaveri nelle chiese, salvo poche eccezioni per gli
ecclesiastici.

Muovendo da piazza Emanuel Filiberto. ivi si arriv a per mi
comodo ed ombroso viale , che termina proprio alla chiesa del
Camposanto tutta di marmo nero.

E , dietro .a quella, si apre i! vasto campo di forma otta ngo­
n~le, diviso in quatt ro parti eguali da quattro larghi viali di
eiprcssì,

Questi mettono capo ad un'alta croce in pietra, che s'innalza
nel mezzo, dominando t utto i! mesto recinto. •

Si accede quindi alla seconda parte, formata da tre ali di
portici uniti insieme con un semicircolo centrale, e di un campo
laterale a sinistra pure contornato ai due lati da portici.

l funerarii monumenti degni di osservazione non sono pochi.
Fra l moltissimi IDiricordo il monumento agli infelici che perirono
~ello scoppio della polveriera, e poi quello delle sorelle Sta chelberg,
pel ~onte Barbarour, del professore Bu oliva, di Pinelli, di Si!vio
...:!lico.. de~ conte S. Tommaso, dei Nig. a, di Santa Rosa, della
'UllrchlOnm.
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E poi la Speranza e un Angelo sorridente sulla tomba di
Federico Balestriui , e il monumento del Promis, e quello del­
l'arcivescovo Riccardi e della signora Toesca.

Bellissimo l'angelo, che, avvolto in amplio paludam ento, pro­
t ende all'in dietro le mani a tutela del sarcofago, eretto al mar­
chese Nicanore,

E belli ed imponenti i mausolei del Plana, del Ferrero , del
Balbino, del Doyen, della contessa Salmour, del Sada, della fa­
miglìa Dettonì,

Vi si trovano varie cappelle per sepolt ure private, veri capola­
vori della scolt ura italiana, degne d'essere lungamente ammirate.

Rammento quella della famiglia Calosso, con una superba sta tua
del Vela - La Gratitudine. Le due cappelle ricchissime dei
Della Rovere e dei Rochstol.

E pregievolissime opere sono le statue del Marchino e del
Bolmida, e il sarcofago della famiglia Colla, e numerosi basso­
rilievi e ornati in marmo.

In aree separate si trovano i cimiteri per gli evangelisti e per
gli israeliti.

Nel primo si dist ing uono i magnifici sarcofaghi del Modena, del­
l'ingegnere Woodbouse e delle famiglie De Ferner, Young, Caffarel.

Nel secondo fra gli eleganti cippi tutti ornati di lampade, sono
da ricordarsi quegli appartenenti ai Graziadei, ai Levi, ai Treves,
a i Falco, ai Sacerdote, ai Malvano.

Del resto, esiste un bel libro dell' Arcozzi-Masino dal ti tolo:
L e Necropoli Torinesi, che descrive nei suoi minimi particolari
questo bel Cimite ro della vecchia capitale del Piemonte. .

Prima che questo fosse costrutto , ve ne erano due parziali;
uno del Borgo detto di Sali P ietro itl Vincoli consistente in un
ampio eortile eon portici : l'altro era il cimitero di San Lazzaro...

x
Quando io entrai, la vasta citt à dei morti era deserta , e pa­

r eva dormire d'un sonno ferreo, pesante , schiacciata, coperta t utta
da quel bianco lenzuolo funereo.

Una nevicata , l'ho detto, ha sempre un non so che di triste,
di profondamente melanconioso: ma una nevicata in un ampio
cimitero è qualche cosa che opprime, che sgomenta !

La ueve è la più chiara :.:.uuagine della morte . Come questa,
essa adegua ad un livello solo tutte le cose; e le linee meravi­
gliose della statua superl-i e del magnifico palagio, e l' informe
statua di terracotta, grossolano ornamento di un parco, e la
goffa architettura di una casa qualsiasi.
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Arresta e sospende la feconda vitalità della terra; schiaccia,
comprime i germogli che si formano sotto suolo per aprirsi poi
lentamente la via e sorger fuori alberi, erbe, fiori, frutti.

La neve è bianca come il marmo che cuopre gli avelli ; è muta
come le tombe, e attuta ogni rumore di piede che la calpesti.

Mai come in quell'ora, ed in quel luogo mi si era parato d'in­
nanzi così paurosa l'idea del trapasso.

Mai come in quel luogo ed in quell'ora, io mi ero addentrato
così potentemente collo spirito in quel mondo sconosciuto, infinito,
popolato dalle miriadi di rniriadi di coloro che furono.

! fai mi punse più vivo il cordoglio dei cari perduti ; la trepida
ansia per tante amate persone ancora vive, che tutti però l'imo
mane, l'inesplorato abisso della tomba aspetta e reclama.

E fu con una mestizia sempre crescente, con una specie di su­
perstizioso terrore, che mi avventurai così solo per quei viali de­
serti, ove nessuna orma aveva per anco contaminato l'abbagliante
morbidezza di quel lat teo tappeto,

E saluta i ad uno ad uno quei morti, dormenti sotto i ricchi
mausolei ; e mi pareva che le ossa ne dovessero fremere di grata
compiacenza per quella mia visita mattutina ; mentre essi senti­
vano più grave pesar sopra il manno gelido del sepolcro, in quella
mestizia della natura , in quell' isolamento in cui eran lasciati
dai loro cari i più amati , che forse in quell'ora contemplavano
rndifferenti dai vetri dei loro tiepidi appartamenti la neve cadere
ed alzarsi lenta e silenziosa.

E mi aggirai lungamente per il lugubre campo, compiacendomi,
quasi di accrescere quel senso di tri stezza che sempre più m'in­
vadeva, e che non era spoglio di fascino.

x
~ I! fondo al cimitero, in uno degli angoli più remoti e meno

facili ad essere scorti da curiosi visitatori , una strana cosa mi
colp~. Colà, proprio sotto al muro di cinta, fra due grandi cipressi,
l'umformità di quel candido tappeto di neve era stata brutal­
mente interrotta .

Mi accostai.
Era una povera fossa , su cui non esisteva che una croce di

ferro, e una lapide modesta. Su quella lapide il nome di un gio­
nile morto a 25 anni, consunto dall'inesorabile tabe, la tisi.

Nel mezzo della croce, un quadretto difeso da un cristallo con
entro un ritrattino dell'ospite di quella povera fossa.

M'inchinai a guardarlo.
Una faccia int elligente e simpatica; bruna, estenuata e nel
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tempo stesso sorridente ; illuminata dal raggio di due grandi occhi
neri, pieni di amore.

ehi era costui?
E chi era quell'anima innamorata che in una rigida mattinata.

aveva preceduta la mia visita e liberata quella povera fossa dal
peso della neve caduta ?

Per rimuovere con tanta cura affettuosa quell'improvviso osta- ·
colo, come se esso contendesse l'aria e la luce al caro compianto .
che dormiva là. sotto ... chi avrebbe potuto essere '!

Una donna senza dubbio I
Ah! Non c' è che la donna che abbia tanta poesia di dolore..
Noi uomimi, nella nostra gagliardi a, sent iamo forse di più ;

ma non mai abbiamo la loro squisita delicatezza. .
Un uomo si uccide per disperazione sulla tomba d'un'amata

che la morte gli rapì. Solamente una donna.può avere il coraggio .
maggiore di sopravvivergli - di vivere per lni e con lui, benché
la lapide dell'avello li separi ! Solamente la donna può avere, nel­
l'Intensità del suo affanno che l'alimenta e non viene meno per
volger di tempo, la delicata o poetica idea di venirne al Cam­
posante in un rigid o mattino di gennaio a sgombrar dalla neve­
caduta nella notte, quelle zolle che la ricuoprono.

lira qual donna!
Una madre? una sorella ? una sposa?... O un'amante?
Mistero!...
Sentii una lacrima tremolarmi nelle palpebre all'idea di un

dramma intimo di lungo, profondo dolore e salutai quel pallido .
viso, quella t omba modesta confortata da tanto amore dei vivi
con assai maggiore riverenza che non le tombe superbe, coperte­
di ti toli altisona nti e di stemmi gentilizi , ma mute ed abban­
donate sotto la ner e cadente !

Uscii di là. forse migliore di quando vi ero ent rato ; ma certo­
assai più mesto, più sconfortato che mai!
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MOLE ANTONELLIANA.

Al ritorno che feci dal camposanto, visitai cotesto grandioso
edificio.

Esso, non essendo più un tempio, nè un monumento architet­
tonico puro e semplice, ve lo descriverò così, separatamente, senza
classificarlo, in fine di questa prima parte.

Questa Mole superba che s'innalza in via Montebelìo, è davvero
il più insigne monumento di cui si onora 'forino, e lo si deve
al genio dell'architetto Alessandro Antonelli, di cui prese il nome.

La comunione israelìtica, che lo voleva destinato a tempio gi­
gante del suo culto, 1Ie diede l' inisìativa, e s'incominciò a get­
tarn e le fondamenta nel 1860.

ì . Grandissime questioni finanziarie sorsero nel 1868 a renderne
, lIIJ.possibile la continuazione; e i lavori furono a un tratto sospesi;
e. restò per altri 9 anni incompleto l'edificio, che però già ei slan-

I
c~ava tanto arditamente nell ' aria da colpire di meraviglia e i
Cittadini e i forestieri .

Intanto, in attesa che il suo destino si compisse, fu un dibat­
tersi animatissimo di continue questioni sulla sua solidità; e fra
queste - incredibile a dirsi! - la vanda lica .idea di abbatterne
stupidamente la cupola!
. Ma, finalmente , ogni tecnica obbiezione fu vinta pel ponderoso
e lungamente discusso giudizio di commissioni competenti; e, a
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poco a poco, si fece strada nell 'opinione pubblica la importanza
non comune di tale capolavoro; e, nel 1877, per l'iniziat iva felicis­
sima del deputato Allis, cui si associava il collega Villa, il Mu­
nicipio ne deliberava l'acquisto e ne ripigliava i lavori nel 1878.

Fu deciso inoltre di destinarlo a ricordo storico nazionale, rac­
ch iudendovi cioè tutte le memorie storiche della Indipendenza
Italiana dal 1848 ad oggi.

Id ea sublime, la quale associerà la venerazione del nostro e dei
popoli strani eri per tanti sacri ricordi, che ivi si racchiuderanno,
all'ammirnzione per l'opera imperitura dell'illustre architetto.

II gigantesco edificio si eleva fìno .a 113 metri dal suolo; e
nell'in sieme della sua cost ruzione, accoppia alla classica e severa
bellezza, una leggerezza tale da non avere ancora confronti.

'l'rentadue svelt i pilastri sostengono l'edificio, e sono i fulcri
su cui tutto l'equilibrio riposa.

Tutte quante le pareti sono intramezzate da colonne e da pi­
lastrini , cosi pure le due volte della cupola sono d'un sol mat­
t one, meno le travature più robuste, che partono dai detti fulcri,
ed incrociandosi vanno a sostenere i cupolini.

Una ben intesa rete di chiavi in ferro concatenate fra loro
completano tutto il sistema, e ne rendono I'assietre compat to e
senza eccezioni.

L'esimio architetto ne diresse sempre personalmente i lavori,
degnamente secondato dal figlio, l'ing egnere Costanzo.

Quel senso di ammirazione che si prova sempre dinanzi a tutto
ciò che è grande veramente e che eleva il pensiero al disopra
delle miserie terrene, e rallegra il ·cuore e ci rende orgogliosi di
appartenere a questa calunni ata classe di bipedi ragionanti che
si chiamano uomini, e che tuttavia è capace di nobili imprese...
riuscì a dissipare dall'animo mio ogni tristezza!...

All'idea che l'uomo può, quando voglia, trionfare anche della
morte, vivere eterno, perdurare sulla terra in opere egregie create
dal suo genio potent e, nè meno il ricordo di quel vasto recinto
popolato di est int i mi turbava più sìffat tamente,

Mi sentivo riconcìììato con l'universo; pieno di baldanza e di
fede in me stesso , guardavo all'avvenire come a una dolce pro­
messa ; ed ero quasi felice!

In quella disposizione favorevole dello spirito anche lo squallido
quadro di quella nevicat a che mi circondava da ogni lato, aveva
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perduto il suo melanconico prestigio, e me ne tornai sorridendo
per quelle medesime vie più coperte che mai di quello st rato
bianco e uniforme, d'onde ero passato al mattino con tanta tri­
stezza nel cuore.

E la neve cadeva, cadeva sempre a falde larghe, leggiere, leg­
giere....

----





"

PARTE SECONDA

I DINTORNI DI TORINO.

. . Ci rivedemmo là, sul Corso del Valentino, dove la natura, rl­
vestita a festa, brillava in tutta la.pompa della. gagliarda vita del
dolce aprile.

Invece del freddo inverno, regnava mitissima e sovrana la.pri­
mavera dalle gaie vestimenta del colore della. speranza, trapunte di
fìorì, L'opera nostra non era più solamente un sogno dell'avve­
nire; ma un lavoro che già assumeva forma e vita, e si avviava
agevolmente a buon porto ; le nostre escursioni future, non per
l? vie popolose della città, ma per gli ameni dintorni, all'aria
l'.bera e aperta della. campagna, ci si presentavano con tutto il
fascino di una SOli.ve poesia.

x
- Incominciamo stamane le nostre passeggiate per i dintorni

.lella mia bella Torino? - concluse quella sempre deliziosa
creatura, dopo un breve dialogo che aveva servito a ravvicinarci
completamente.

.- Ma certo! diss'io, ho tanto bisogno di respirare l'aria sCll-
seìata dei campi. Andiamo. .

a..ida·Frau. - 5
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' - E dove? domandò Ella.
- Ma.... al Valentino: l'abbiamo proprio alle spalle: è il più

vicino luogo, io credo, fra quelli che dobbiamo visitare.
- Vada pel

VALENTINO.

Il castello cd il parco del Valenti no è, senza dubbio, una delle
cose più notevoli, una delle cost ruzioni più ant iche ed importanti
di Torino; epperò non si può far a meno - compilando una Guida
- di occuparsene distesamente.

'I'anto più poi diventa ciò necessario - in quanto che, dovendo
la Guida-Frau» appunto veder la luce nell'occasione della Grande
Mostra , deve avere per forza maggiore la massima c0llt'liderazione
per questo g randioso recinto, e richiamarvi su l'attenzione dei suoi
lettori; giacché, proprio nel gran parco del Valentino, sorgono gli
edilizi destinati alla Mostra.

Questo castello s' innalza sulla riva sinistra del Po, in amenis­
sima posizione, alquanto lungi dai cent ri caseggia ti della cit tà,
e si vuole che se ne debba la costruzione a ~Iadama Reale.

:Ma la sua vera origine fu tanto discussa dagli storici, che non
si può con vera certe zza designarne il primo fondatore, nè garen­
tire la derivazione del suo nome di Valent ino.

Riten gono però i più erronea l'opinione di coloroche pretesero
afferma re chiam arsi esso così « da Valenza Balbìana, gentildonna
di Chieri, moglie di Renato Airago, milanese, il quale dilettano
dosi di abitar lungo i fiumi - come di lui scrive Giovanni Sesto
- ne gittò le prim e fondamenta , mentre t rovavasì in Torino pre­
sidente pel Re di F rancia D.

Questa opinione. sostenuta st renuamente dal Cambiano e da
~onsignor Della Chiesa, fu quindi avvalorata dall'Audiberti con
un dotto libro in versi latini, da cui traduco a caso: _ . .

« •••• È fama
D Ch'abbia Torino invidiata a Chieri
)l La Yalentin a, che nomàr le genti,
)l P er sua beltade, per valore e senno,
D Or El ena, or :Minerva, ed or Camilla ...•. .

. E il poeta ne esalta quindi l'abilità nella caccia al cervo; con­
sta ta la 'sua predilezione 'per le alpestri passeggiate , e conclude
poi con tutta la sicurezza di chi sa di affermare cosa certa e
storicamente nrovnt-i :
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« Bella di tai trofei, la cacciatrice
1l Ammirata, applaudita, discendea,
» Per man condotta dall'augusto Pr ence,
1l Nello scavo già aperto a' basamenti
» Del disegnato gran castello, ed ivi
» Mettea dal suo labbro gentil: - Di tale
J) Che sembrò nell'arnese degli eroi,
» Non di tale che sono, or per te sieno
» Gli auspici, opra di re, che ti alzerai
» Superba verso il ciel da questo fondo;
.. E se è regio voler ch'abbi il mio nome,
J) Sii Valentin! - Lo che detto, ponea.
~ All'angolo primier la. prima. pietra, . , , J) .

Ed in seguito l'elegante poeta latino, colla sua solita sicumera,
descrive il rapido sorgere del Valentino, sempre sott o gli auspici
della. predetta signora Valenza. Balbiana, gentildonna di Chieri,

Ma io ti replico, lettore, con tutto 'il rispetto dovuto a una s1
bella signora, e valente cacciatrice.... di cervi, farai molto bene a
mettere in dubbio che a. lei si debba. la costruzione ed il batte­
simo di questo magnifico e vetusto monumento.
- Il castello è fatto alla. foggia francese, con quattro padiglioni

accnrninati nei loro tet ti copert i di lavagne. .
Una. descrizione dettaelìata dell'Audiberti , del 1711, di questi

padiglioni gliene attrib~ce sette; e noveuna monografla di Gio­
vanni Vico, del 185i!. Non venne però giammai eseguito per in­
tero questo disegno.
- L'odierno edificio ha un vasto cort ile, chiuso soltanto con una

cancellam dalla parte di Torino; ai lati si ergono due ale, rial­
zate in questi ultimi anni dal Governo, per dare posto ai vari
uffici della. Scuola d'applicazione degl'ingegneri ; di fronte, v'è il
corpo principale, che ha. la sua. facciata sul Po.

. Un'ìscrizìons del Thesauro ci assicura. che Madama Reale fece
costrurre questo castello per il riposo e le delizie dei suoi figli.

Questa iscrizione, la verità della. quale fu pure lungamente di­
scnssa, fu fatta togliere ai tempi del Governo francese, e ricollo­
cata quindi posteriormente.

Durante il regno di Carlo Alberto fu il castello del Valentino
la sede di un reggimento di pontonieri; e non è a dire quanto
ne abbia sofferto per la dimora di quegli strani inquilini che arre­
carono ingiurie alle sale, agli ornamenti, a. tanti bei lavori d'arte
c~e .vi rimanevano ancora. Più tardi poi vi si fecero le esposi­
IIOm quinquennali d'arte, industria ed agricoltura,

E poscìa tornò ad essere definitivamente destinato alla. detta
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'cuoia degli ingegneri, per la quale fu anche ampliato dalla parte
del Po, aq-!\"iungendo i un'ala, non dci tutto fedele al disegno del­
l'intiero edifìzio; il che lo deturpa, anzichè portargli un qualsiasi
miglioramento.

Fra i moltissimi fatti storici, parecchi dci quali segnarono epo­
che notevoli nella storia torinese ' cd anco del P iemonte , non si
può trascurare di notare la celebre conferenza, ch'ebbe luogo nei
suoi magnifici viali, il 14 agosto 1639, fra il Cardinale de la Yal­
lett e, generale dell'armata francese, e il Duca di Longeville da
una parte, ed il Principe Tommaso di Savoia ed il Marchese di
Lcganez dall'altra, in seguito all'armistizio, al tempo delle guerre
civili del Piemonte, durante la minor età di Carlo Emanuele II,
e dopo la morte del Duca Fran ce o Giacinto, che avvenne poi
appunto in quel castello.

Molte giostre, molti tornei solenni, moltissime feste grandiose
vi ebbero pure luogo in diverse epoche.

Sono degne di visita le belle sale del castello. Parecehi pre­
giati lavori di stucchi c di pittura sono ancora da annoverarsi
nel corpo principale dell'edifizio, come il gabinetto di Madama
Reale, la stanza così detta delle Cacce, quella delle Ee teJ la
stanza di Diana, delle Magllificenze, quella delle Udienze, e poi
quella della Gllu ra, in cui esi te ancora un ritratto della P rin­
cipessa Maria Cristina, e un altro del suo reale consorte Vittorio
Amedeo I.

Molti altri ritratti furono vandalieamente raschiati dai pento­
nìerì, ai quali si deve pure la mutilazione di numerose storiche
inscrizioui, interessantissime.

L'opera di maggior rilievo dal lato architettonico è certo la co­
struzione vaga ed elegante delle due gallerie del castello.

Del resto un critico coscienzioso, un osservatore spassionato e
fine, può trovar molto a ridire sull'armonia delle linee principali,
e dell'insieme dell'edificio, che, sia per l'imperizia degl'ingegneri,
o per la catt iva scelta dei disegni destinati ai restauri, o per la
fretta spesso nece riamente imposta ad eseguirli, danno luogo
a qualche biasimo. -

Ma siamo qui noi, lettore, per fare della critica architettonica?
Nemmeno per sogno, non è egli vero?

Accontentiamoci dunque di abbracciar col nostro sguardo pro­
fano l'insieme dell'edificio superbo, che domina maestosamente il
gran parco dalle piante secolari, dai viali spaziosi, nitidi, guar·
niti di verde, dai prati vellutati, dalle aiuole graziose di fiori ,
dalle vasche e dai !aghetti d'acqua purissima , come un gìgante
guerriero addormentato in seno a quelle delizie, che ad accumu­
lare concorsero l'arte e la natura , gareggiando fra loro.
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Non po "O però dispensarmi dal far notare che questo mera­
viglio o castello, che pur ci sembra tanto portentoso nella sua

Iendida ricchezza, non mostra ora che una pallida ombra del­
l'antica e primitiva magnificenza.

x
fa, E lla, la mia Egeria, mi ricordò che lo scopo precipuodi

quelle nostre escursioni primaverili era il passeggiare all'aria a­
perta, e non per l'interno dei palazzi - fo ero pure meravigliosi
musei di belli 'me ed anti che co.e.

Uscimmo quindi dal cortile aristocratico del vetusto castello
per perderei deliziosamente nei grandi e nitidi viali del parco,
Immenso, ricco di verdura, ameno, incantevole come il giardino
d! Annida. E 11 fissammo per la ventura domenica una passeg-

ta a operga.
Il rimanente del no tro programma si sarebbe compilato di poi.

R. BASILICA DI SOPERGA.

A otto chilometri circa ad oriente da Torino, sulla cima di un
alto colle, sorge la Basilica di operga, e la sua vista che domina
una gran parte del Piemonte, richiama al pensiero una storica
memoria glorio a.

li 2 settembre del 170G, Vittorio Amedeo II, in compagnia di
. no cngino il principe Eugenio di Savoia, salita l'erta di Sopergà,
I~ vetta al colle, dove sorgeva una chiesuola dedicata alla Ver­
~e, faceva voto d'innalzar quivi un tempio se a.vesse riportata
vìttorìa sui francesi, che minacciavano seriamente la capitale dei
suoi Stati.

Ed infatti, nel 7 settembre del 1706, splendida la vittoria arrise
alle armi degli alleati nella memoranda battaglia di Torino.

Tuttavia, per la continuazione della gnerra e per la scarsità
delle pubbliche finanze e del suo erario privato, non potè Vittorio
Amedeo prima del 1715 ordinare lo spianamento del eolle, ore
doveva poi sorgere il tempio votivo.

Ebbe incarico del disegno il celebrearchitetto Filippo J nrara,
al .quale,. c.ome già vedemmo, si devono tanti dei monumenti ar­
chltettomCl che fan bella questa città.
V.n Juvara, me inese, l'aveva appunto seco condotto in Piemonte
~ttorio Amedeo quando ritornò dall'isola di Sicilia, venuta in.

SUo dominio col trattato di Utrécht l'anno 1713.
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E precisamente il giorno lO luglio 1il7, se ne pose la prima
pietra fondamental e, ed il i- novembre del 1731 fu aperta agli
uffici divini ed al pubblico questa veramente meravigliosa. Basi­
lica, la erezione della quale costò più di tre milioni di lire.

Questo maestoso tempio è di pianta circolare: otto pilast ri
molt o rilevati dal muro maestr o con altrettante colonne in quelle
incastrate, sostengono la cupola , che si slancia nell' aria snella,
elegantiss ima.

Negli intcrpilastri sonvì sei cappelle elit tiche centinate.
P er mezzo di quell' ìnterpilast ro, che è di contro all' ingresso

principale, si accede ad una grande cappella ot tag ona, in fondo
alla quale è l'altare.

Al di fuori, la gradinata gira in centina graziosamente descri­
vendo linee ret te e curve in armonio a alternativa.

La bella facciata ha un portico di otto colonne corint ie ; molto
maggiore dei lat erali è l'i ntercolonnio di mezzo.

opra l' ordine, vi è un frontone che interrompe la balaustrata. La
cupola, di ottima costruzione, resta in mezzo a due svelti campanili .

Interessante riesce la visita dei sotterranei di questa grandio a
Basilica, ore stanno le tombe dei re del Piemonte.

Nel cent ro è quella del magnanimo Carlo Alberto.
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IAl statue, i bassorilievi, pregiati lavori, sono opera dei fratelli
Collini.

L'altezza del tempio fino alla lanterna è di 705 met ri sul li­
vello del mare. Quella del colle, che gli serve di base, è di 660.

Uno dei più grati ricordi che tu serberai , lettore, delle tue
escursioni pei dintorni incantevoli di Torino, sarà senza dubbio
la visita a Soperga.

Vi si va comodamente col tramvai che muove da piazza Castello
c cho arriva fino alla illadonna del P ilone , semplice borgata,
ovo - nei giorni festivi delle belle stagioni - conviene di
preferenza il popolo torinese a divertirsi all'aperto, a mangiaro
sull'erba o a giuocare, empiendo l'aria di allegri canti, di risa
e di suoni. Quivi si trovano alle debite ore lo cavalcature che
conducono in cima al colle. Nè si può immaginare più deliziosa
passeggiata di quella amenissima su pel lieve pendio, d'onde man
mano che si salo si svolge agli occhi il più svariato cd attraente
panorama.

Ho sottolineato la parola trovano, perchè- a dire il vero ­
avrei dovuto scrivere invece trovavano.

~ pazienti quadrupedi, incaricati di porta re le belle viaggiatrici
e l comodi viaggia tori sul colle di Soperga, sono ora fieramente
guerreggiati - e saranno fra poco del tutto scacciati - dall a
ferr?via funicolare dell'ingegnere Agudio, che sale tri onfante sulla.
stonca vetta....

La vista poi che si gode di lassù, dall'ultimo verti ce del colle,
fu a ragione dichiarata una delle più meravigliose del mondo. .
. Dinnanzi a noi, sotto i nostri piedi, si distende uniforme, gaia,

lmda l'intiera città, e nell'aria purissima e serena si distin~uono
nette e precise le linee delle suo vie dritte e spaziose, del suoi
monumenti , delle sue torri , dei suoi edifici, fra i quali grandeggia
~perba la Iole Antonelliana, e qua e là interrompono il caseg­rr:to, come larghe macchie di verde allegro, i giardini, le om-

rose .allce, che or la cingono, ora la dividono; e al di là dci
C?~ della città ed ai lati si allarga la vasta pianura, feconda,
ngogliosa e altre ville e colline e paesi fino a perdita d'occhio,
come un immenso scenario

D!et!o di noi, la Basili~ maestosa, splendido mausoleo di re
~lonosl ed amati dai loro popoli, che tempera quel senso di ga­
ldi~ che desta nell'anima la vista della sottoposta vallata piena

tanta vita e di luce; con una sensazione di mesti zia religiosa.
C?D una sfnmatura di mi ticismo, pur soave e gradita, in cui ci
h culla dolcemente, sentendosi quasi trascinati in un mondo ideale.
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MONTE DEI CAPPUCCINI .

Appena oltrep ato il ponte in pietra , ed il ponte di Po, si
sale per due comode vie alla piccola vet ta isolata, su cui sorge
il convento dei cappuccini.

Quivi esisteva anticamente un piccolo forte, dette i Moletti :
l'odierna chiesa fu eretta per cura del Vitozzi, ed è degna di
lode III. belli sima cupola che le sovrasta con linee elegant i ime.

Anche di qui, dallo spianato. si gode il magnifico panorama
di Torino e della grande catena delle Alpi.

Da qualche anno, ha quivi sede 1'0 ' ervatorio del Club Alpin o
it liano, che i può visitare quando che sia, e farvi le osserva­
zioni che si vuole, con gli appo iti strument i.

Fra i molti ricordi storici che vengono spontaneamente alla
memoria di chi visita questo colle delizioso, e questo antico edi­
ficio, havvene uno i triste , ed è quello del 1640, al tempo
della guerra civile.

l francesi lo pr - ro d'assalto e fecero eseguire sui soldati e
sull 'inerme popolazione, che ivi erasi rifugiata , massacri inauditi
e orrende nefand izze d'ogn i genere.

E dopo il ..Ionte dei Cappuccini, visita mmo la

VILLA DELLA REGINA.

Vi si sale per un diritto e lungo viale di pioppi , movendo
dalla piazza della Gran .Madre di Dio in borgo di Po: ed essa
pure rimane in amenissimn , incantevole posizione. prospiciente
da un altro lato l'intiera città.

Questa magnifica villa fu edificata dal principe :Maurizio di
Sa voja, dopo che aveva deporta la porpora cardinalizia.

Ed ivi soleva raccogliersi un'accademia letteraria da lui istituita ,
ed alla quale si deve la conservazione di. molte opere antiche e
moderne.
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Viti e boschi l'adornano e la circondano ad anfiteatro, e l'ab­
belliscono fontane e vasche di acqua limpidissima.

L'Audiberti t rovò degna di tanta particolare ammirazione questa
Tilla veramente regale, che la descrisse minutamente nel suo bel
lib~o, che giova conoscere: R eç iae »illa« poetice descriptoe.

E attualmente la sede dell'Istituto delle figlie dei milita ri.

Ho CASTELLO DI STUPINIGI.

Questo castello distadieci chilometri da Torino.
Parlaido da un lato della Stazione centrale, vi si arriva per

l'ombroso e diritto viale, simile alle altre stupende allee, che si
allungano d'ogni parte fuori della cinta daziaria. •

E anche questo edificio fu costrutto su bel disegno del celebre
Juv~ra, per iniziatirn del magnifico principe Carlo Emanuele m.

Vl hanno deliziosi e fioriti giardini e selve amene, pittoresche;
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vi si conservano pure og~etti d'a rte pregevoli, fra i quali si dì­
stìngnono bellissimi quadri di prospettiva.

Sul tetto si eleva spigliato ed elegante nelle sue perfette pro­
porzionì un gran cervo di bronzo, fuso dal Ladat te.

Vi soggiornò per qualche tempo Napoleone I, prima di andare
a cingersi la fronto del diadema italiano.

Un artistico e riuscitissìmo fac-simile del superbo Castello di
Stupinigi lo si può ammirare nel MnseoCivico, ove fu recentemente
allogato.

** *
- E adesso, JIU disse un bel giorno Ìa mia gentile, avremmo da

visitare altri due bellissimi luoghi. Ma dacchè l'estate coi suoi
ardori estenuanti si avanza a grandi passi, mi contento di dirvene
q!Utt~ p~ole, .rispanniandoei così la pena di un troppo lungo e
..lisagioso VlaggtO.

Molto più che domenica ventura. ci recheremo a Moncalieri.
Intanto mi piace di farvi apprendere qualche cosasulla

SAGRA DI SAN MICHELE.

Questa era prima un'Abbadia dei Benedettini, e sorge sulla vetta
di un monte quasi isolato nella valle di Susa. Adesso, dell'antico
Cenobio, non rimangono che pochi avanzi: la chiesa cioè di anti­
chissima forma, ed un ampio scalone, lungo il quale si vedon
tuttora gli scheletri dei monaci contro il muro.

F antastico e bizzarro spettacolo, che ricorda l'impressione pro­
fonda che si subisce alla vista. dci sott erranei famosi dei cappuc­
cini a Palermo,

È nota la leggenda della bella Alda, la quale si slanciò da
quell'immane altezza giù nel burrone)Cr isfuggire un persecutore
del suo onore di fanciulla.

St rano e raro eroismo, ignorato e incredibile, del nostro secolo
decimonono; tanto incredibile e anonnale, che la pietosa romantica
t radizione aggiunge pure che per virtù del Cielo, la bella Alda
rimase illesa, non riportando da quel salto nemmeno la più leg­
gera contusione L.

L'amenità del luogo, che non ha nulla da invidiare agli ama­
nissimì che visitammo fin'ora; i comodi ed il eomfortable che si van
sempre accrescendo su qDel poggio - dove ora è anche un vast o
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albergo; - la ferrovia che ne conduce fin proprio alla falde al
villaggio di Sant'Ambrogio; fanno sI che i torinesi vadano ogni
giorno più prediligendo questa gita, quando han vaghezza di re-
pirare l'aure pure e balsamiche dell'alpi nostre. .

L'altro è il

R. CASTELLO DI RACCON IGI

che lu dato in appannaggio dal duca Carlo E manuele I , al suo
secondogenito il principe Tommaso di Carignano . I suoi discen­
denti lo PO ' edette ro non interrottamente. I n questi ultimi anni
fu restaurato ed ampliato ; i suoi giard ini , i suoi laghi , le sue
praterie, presentano un aspetto incantevole. Dista nè più nè meno
che 35 chilometri \. greco da Torino.

Vedete bene che e stato meglio parlarne di qui, senza prepa­
rare i bauli per un viaggio sì lungo.

- Dunqua domenica, concluse, andremo a

MONCALIERI.

un plendìda giornata coronò il nostro progetto .
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In piazza Castello, è il punto di partenza del tram a vapore,
che va dritto per un 'amenissima via sino a Moncalieri.

Descriverti la via che si percorre, Incantevolmente varia di ville
amene, ,di praterie, di ubertose campagne, tu tta piena ed uniforme,
non lo credo corret t o ; ìmperocchè se tu ti recherai, lett ore, a ~Ion '

calìeri, potrai da te medesimo, apprezzarne l' affascinante bellezza,
passando di orpresa in sorpresa, senza che un 'anticipata e sbiadita
descrizione te ne scemi il piacere.

Il Castello di Moncalieri fu in principio una villa di delizie
eret ta da Jolanda, moglie del beato Amedeo e reggente gli Stati
di Savoia, quand'egli abbandonò le cure del ducato. Fu ampliato
quindi, cd abbellito dal duca Carlo Emanuele I, poi dalla duchessa
Crist ina di Francia, e fu ridotto allo sta to in cui attualmente si
t rova, da Amedeo Vitt orio m, su disegno del ~Iartinez , siciliano
nell'anno 1775.

Sit uato molto favorevolmente, esso gode d'una vista incante­
vole, è cinto da vasti giardini, che si disten dono sulla collina con
ombro i viali, colle lunghe e spazio e sue gallerie, che ricordano
il magni fico ca tello di Fontainebleau: offre anco nella sta~onc

estiva, un gradito oggiorno, temperato da un leggero venticello
che di continuo Ti spira.

La facciata principale guarda la città Terso il mezzodì , e, al
disotto, tra i cortili vnstìs imi, ore sono le cuderie, t rovan i bel­
li sime fontane.

Ent rati otto l'atri o, si trova a destra un grandioso scalone di
marmo bianco con quat t ro colonne, pur di marmo , che sorreg­
gono la vòlta : alite lo calone e attraversate quat tro camere, •i
ha l' acce o ad una t upenda galleria, lunga ben centocinquanta
passi, OTe si vedono i ri t ratti dei Principi e Sovrani Sabaudi,

Succedono alt re ale, quindi un' altra gal leria, alquanto meno
lunga, e che fa parte della facciata, la quale si fregia di ricche
suppellettili e di, prezio i arazzi di Fi andra.

Sono quindi nove sale con Tarli dipinti, in mas ima parte me­
diocri assai, indi i trova un' altra galleria parallela alla prima
ed egualmente lunga con altri rit ratti dei Sovrani di Savoia, non
però molto preziosi.

Degni d'e ere o errati sono pure la Cappella, che ta press~
lo scalone , e due Orntorìi , ricchi di pregiat ì dipinti e di fregi
dorati .

Questo Castello, destinat o ad usi militari durante l' occupazione
francese, ebbe a soffrire molti danni, i quali furono di poi risto­
roti dal re Carlo Alberto, che quìvì faceva dimorare gran parte
dell'anno i proprii figli, e poi Vitt orio Emanuele ed il Duca di
Genova durante la loro adolescenza.
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Tutto ra vi abita la principessa Maria Clotilde, moglie del prin­
cipe Napoleone.

Il visitatore potrà osservare il piccolo appartamento del de­
funto fa Vittorio Emanuele, col modesto letto e le democratiche
mppeUettili.

Vi morirono di Casa Savoia quattro Re: nel 1732, Vittorio
Amedeo Il; quindi Carlo Emanuele III, Vittorio Amedeo III, e
in ultimo, nel 1 34, Vittorio Emanuele I, che aveva abdicato,
nel 1821, a favore del proprio fratello il Duca di Genova, il quale
regnò, col nome di Carlo F elice, sino al 1831.

** *
La piccola città di Moncalieri è addossata all' est remo lembo

di un colle ridente, che la difende dal settentrione, mentr e le si
para dinanzi una vasta e fertile pianura , cui solo fa confine l'e­
stremo lembo delle Alpi.

E.ssa. possiede il Regio Collegio Carlo Alberto - un Museo di
stona naturale - un Gabinetto di fisica ed il famoso Osservatorio
astronomico, che deve alle cure infaticabili dell'esimio P adre Denza
tutta l'importanza che, in breve tempo, seppe acquistarsi.

Attualmente questo rinomato Osservatorio è il centro della
çorrispondenza meteorologiea alpina, che conta moltissime sta ­
zìonì meteorologiche complete, fornite di tutti i più importanti
~enti che la scienza ed il progresso abbiano saputo creare, e
disseminate non solo nelle antich e provincie del Pi emonte, ma
cziandio nell'Italia tutta.

** *
non sono qui tutte le cose importanti di Moncalieri.

Questa cittaduzza, che occupa un'assai lieve estensione di ter­
~no ~ che ha una popolazionemolto esigua, possiedeanche alberghi

Prunissimo ordine, e poi vanta una curiosità che davvero merita
~cssere veduta da tutti coloro che vogliono dire d'aver visitata

]1lctropoli del Piemonte.
E la. famosa

GROTTA FANTASTICA DEL GINO.
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Francamente: in questa ~iotta si può - per così dire - amo
mirare tutto ciò che l'ingegno umano - anche privo d'una coltura
tecnica - può fare. .

Infatti. l'autore di questo stranissimo edifizio non Ìl un archi­
tetto; ma... un oste...

La grotta il tagliata nella roccia e la si percorre in una barca.
Le pareti sono tappezzate di bottiglie, qua e là frastagliate da
gruppi di statue. getti d'acqua ed altre curiosità. Sortendo dalla
grotta, il visitatore si trova in un magnìflco salone da ballo tutto
illuminato e provvisto di buona musica.

Dal saloneti accede ad un superbo Kiardino con pergole e vista
incantevole, ed è là che i visitatori possono gustare, a prezzi mo-
deratissimi, i migliori vini del Piemonte. ' .' '-

x
Per finire dirò :'la posizione di Moncalieri il una delle migliori

che immaeinare si po sano. E o domina liberamente tutta l'ampia
pianura, terminata al Nord-Ovest dalle Alpi Graje e Cozie e dai
molti colli e riaI i che fanno. specialmente a queste ultime, come
d'avamposti; all'Est ed al Sud-Est dallebelle colline dell'Astigiano.
e finalmente, al Sud ed al Sud-Ovest, dalle amene colline di
Mondovì, di Cuneo e di Saluzzo,dietro le quali si ergono i primi
rami dell'Appennino settentrionale, che separano il Piemonte dalla
Riviera ligure. e le Alpi Marittime, che dividono le nostre regioni
dal versante francese.

x
Come sei bella! incantevolmente bella, o Italia mia I... pensavo

abbracciando coll'occhio quell' immenso spazio infinito di fertili
piani, di verdi colline; accarezzato da quella mite brezzadi pri­
mavera, sotto quel padiglione di limpidissimo azzurro. - Come
sei bella I e come comprendo la libidine feroce degli stranieri che
con invido occhio ti contemplano dalle Alpi, tuoi naturali baluardi,
che li spinse per tanti secoli a farsi ili brani fra loro per con­
quistare. a furia di sangue e di oro, il diritto di soggiornare nel
tuo seno fecondo!

Come comprendo l'immensa difficoltà, gli sforzi inauditi, gli
ostacoli pressochè insormontabili che i figli tuoi dovettero vincere
per difendere dall'altrui rapina tanto tesoro di bellezza. Ed è
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qui, qui sottQ questo cielo del Piemonte, in questa terra gene­
ro ,che nacque il Gran Re, che , primo , potè dire al mondo
attonito: - L'Italia è libera finalmente! è unita l è forte l La
mia spada la rese agli I taliani e per sempre ! -

Salve, o patriott ica regione! salve, o Magnanimo, di cui può
dirsi coll'antico Shakespeare . - Non eri un re, ma un uomo!
- Salve! E possa tu dal Pantheon dell'eterna Roma, che ti è
degna sepoltura, ved..r questa Italia diletta signora e donna qual
tu la facesti, fìnchè il mondo duri!.. .





STA B IL IMEN TI INDUSTRIALI

DI TORINO.

Allomquando la convenzione di settembre 1864 decretava il
t~ferimento della capitale da Torino a P ìrenze vi fu un panico
nCI buoni torinesi per l'avvenire della propria città.

I~ la tempra forte e gagliarda del Toro. non si avviliv~ in­
nanzì a quel fatto , che r iteneva somma sciagura, ed obliando
quella vita di burocrazia a cui da anni era condannata pel suo
ambiente politico, si riconfennava in poco tempo in faccia all'Eu­
ropa e guadagnava il primato di città industriale e manifatturiera.

' ell'Esposizione di Torino - 1858 - già si era conosciuta
la tendenza degli artefici a migliorare le loro officine e le loro
Opere, attenendosi agli infallibili dettami della scienza abbando­
nando le viete pratiche e la guida infedele del capriccio, che non
pochi sviava dal vero cammino. E l' ist ruzione tecnica che da
mo~ti anni va spandendo le buone regole di ogni arte, giovò mi­
rabl.lmente a riformare la classe degli operai studiosi, dei quali
ogm officina di Torino conta un numero soddisfacente.

Si .fu da quell 'epoca che si ebbe il risveglio nella meccanica
Rgrana in concorrenzaconla importazioneestera, nella quale, benchè
a. tutt'oggi trovi in Italia dei commercianti che la favoriscano, •
SI può però notare con soddisfazione una sensibile diminuzionerer l'esteso numero di costruttori nazionali che gareggiano con
odevole proposito. .

Guida-F~"n'. _ 6



2 GULDA-FRU,Z

n'industria che pure progredì qua. i di pari passo con la mec­
canica applicata all'agricoltura, si fu la fabbricazione dei concimi
chimici e commerciali,

Cito con piacere a questo punto la data Luigì Fino , una delle
più im portanti fabbriche di concimi con sede a 'forino e che rac­
comando in modo speciale agli agri coltori.

Nell'industria della meccanica in genera le, cosi detta, benché
in I ta lia . i contino g'randi e colo li stabilim enti, quali l'An­
o aldo, quello governa t ivo di P ìetrars..!. a Napoli, e quelli proprii
delle Ferrovie, Torino si distingue per le sue molteplici e serie
officine.

La recente visita di un Minist ro icurò gl' indu triali delle
buone intenzioni del Governo, facendo promessa che la Nazione
operosa sarebbe prima chiamata ai concorsi delle forniture, e che
all'Estero i sarebbe ricorso solo per quelle forniture che la no­
stra inrlu t ria non pu provvedere. periamolo l

I lavori più comuni che si fanno in Torino sono adunque le
IU. cchin agrarie, le pomp,', i getti di ghisa, i motori idrau lici
ed Il. vapor , I, trasmissioui di movimento, m cchine e materiali
ad U80 delle ferrovie.

no degli tabìlimenti industriali che senza tema di esagerare
pongo fra i primi è quello al Borgo Po dei fratelli Diatto.

E un v ro arsenale dal quale ogni giorno escono vagoni e carri
per le ferrovie, v ttnre e tram, carri per pedizionieri, vagonett!
per miniere, treni per locomobili , omnibus e carrozze di ogm
genere.

Le più grandi ed apprezzate fonderie che Torino vanta con or­
'oglio sono: quella artistica dei fratelli Colla, dei frate lli P oe­

cardi, quella di otton , . pecial ità in robinetteria della ditta P ro­
vana G. B. e , - di P ietro Griseni. dei frate lli Fog liano molto
apprezzata per i noi lavori per le trade ferrate, arsenali, e per
impianti di . tahilimenti indu ·triali.

La famiglia dei eostrnt ori meccanici è numerosa a sai.
Abbiamo l'egregio indu tri ale ca". P iana - presidente del­

l'A ociazione meccanica ed arti affini - per la fabbricazione in
ferro ed in a-ciaio degli card i per lana e cotone, della pc­
cialità per gazzatricc, e delle forniture per le filat nre e te iture.

n saggio di questa fabbricazione si potrà ammirare nella Gal·
leria del Latore della l lo tra.

La Ditta Bollito e Torchio che c trui ce macchine litografiche,
t raforat rici, macinatrici, torchi, presse, macchine per tagli carta .

Anche qu~ ta Ditta ha fabbrica in azione nella Galleria del
L acoro. .

La Ditta Tarìzzo Ludovico e An Idi per la fabbricazione di
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~cchine ed utensili per la lavorazione dei metalli, macchine per
tipografi , litografi e Iegatori , Questa Ditta ha una esposizione
permanente dei suoi prodotti in via S. Quintino.

La Ditta Colla sopra citata, per la cost ruzione di macchine
per qnalsìa i industria, macchine per la lavorazi one del legno e
del ferro, per far mattoni, turbini, ruote idrauliche e costruzioni
In ferro per fabbricati. .

La Ditta Sala Francesco per 'la lavorazione dél terro e della
hl , per serra menti, scale a chiocciola, ccc.
La grande officina in ferro di Pichetto Albino per le costru­

zioni in ferro e ghisa per fabbricatì e specialità in ferro battuto.
L'Al ndro Ostorero colla sua officina di cost ruzione di ma-

teriale fi o e mobile per ferrovie e specialità per arsenali militari .
I Carrera e Prata per la fabbri cazione di macchine cd utensili

per ogni industria,
La fabbrica di cancelli, inferria te di Giuseppe Arona, quella di

viti cilindriche della Ditta Way Luigi, la premiata fabbrica da
martelli per molini della Ditta. Giovanni Sotto -Cornolo; lo sta­
bilimento idra ulico a vapore della Ditta Fornara Giovanni e C.
per la eonfezione di ret i meta llìche , lamiere bucate , uncinelli,
molle, paglie ricci metallici , graticelle per fin t re , ecc., quella
de!la Ditta Croce che costruisce specialmente chioschi, facciate e
ehi ure per negozi, tettoie eanallate , scale, balconi, ecc., la Ditta
Pa gnella e quella di Barge Carlo per la confezione di bolloni
e dadi per locomotive, ed ogni genere di ferra menta .

. ito ancora il premiato e privi legiate stabilimento di Giuseppe
ìani JX'r la fabbricazione di numeratori meccanici, macchinetto

automat iche , macchine a copìa-lett ere , a traforare , istrumenti
Terificatori.
. ?ella di lime del cav. Laurenti premiata. in diverse esposi­

Z~ODJ, quella di pesi e mi ure e bìlancie del cav. Ope " quella
di orologi pubblici dell Ditta Granaglia e C., quella dei fra­
m Girardi e Bertinetti per la sua specialità di molini, politori

grano, buratti per farine e ruote idrauliche, ecc.
Quella di velocipedi di ogni sistemi della Dit ta Ceirano c Mon­
fameglio.
Per la specialità di cucine cconomiche, apparecchi di venti­

I one e di riscaldamento, ponti metallici , cancelli vi è la Dit ta
C. Crìvellì.

.Per le forniture militari d'ogn i genere, vi- indichiamo l' antica
Di. fratelli Tensi, ora Tensi, ~Iartel e C. con fabbrica di ma-
lierie di lana e cotone, forniture per ferrovie, ccc.

di Agli impresari ed industriali raccomando la fabbrica speciale
tubi e lastre di piombo della Ditta Giovanni Garassino, fon-
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data dal 1848, la prima che introdusse nel Pi emonte i lavori di
lamiera galvanizzata j c quella della Ditta 'Ral neri e C. che co­
struisce tubi e fili di piombo, tubi e canali di lamiera zincata
per gr ondaie.

P er gli strumenti di preci 'ione, di geodesia, fisica e matema­
tica lo stab ilimento del cav. Allemano,

Per telai da nastri, e macchine ed utensili per la passarono­
t eria la Ditta Tomaso Neirotti.

L'accredita ta manifattura di carri e carrettoni, vagoni, alle­
st imento di ponti, armature dello stab ilimento a vapore e egheria
di Garetto Pietro e figli, provveditori di regi arsenali, ferro\"i~.

Raccomando la Ditt a Pi etro Pautasso e C. succ. fratelli Ohi­
glieUi e C. per le forniture d'orologi e lime ed uten ili per arti
e m tieri.

Lo stabilimento dei fratelli Lesca per indorare , argenta re ed
idare i metalli, e la fabbrica di argente ria di E nrico Fums­

galli con fonderia a ta elli ed in cera persa in ogni metallo.
La più antica ed accreditata fabbri di materiali in eemen

.. la Ditta Lange [atale, la prima fondata in I tali a e più \"01

premia .
E per finire raccomando agli stabilimenti industriali la DiI

E. Valenzano e C., via Tizza, 35, che in pochi anni seppe gua:
dagnarsi la preferenza delle nostre officine per la provvi ta del
carboni ~ ili e cokes,
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del C rmlue, 0-' 2'6 - Tom:o
GIOANNI PIANA

Scardassi per lana e per catone, in aCCIaIO
temperato, in ferro a denti appiattit i,
montati su pelle, su tele e sopra caout­
chouc naturale o vulcanizzato,

Specialità per garzatrici a 2 pieghi in ferro
stagnato.

Cigna di cuoio inglese, l a scelta, giunzioni
cementate con o senza cucitura, lavoro
perfetto.

ino a 60 rom. di larghezza L. 7,40 p. egr. !:; d

~ 120 l> .. .. 7,50 l> ~:::
• l O . .. • 7,70 . .. e

Oltre. . . . . . . . ~ 7,90 ~ s:i. ~

Cigne-cotone, te suto unico, compatto , ri­
valeggiante col miglior cuoio, economia
dal 20 al 50 °/. a seconda delle diffe­
renti larghezze (articolo raccomandato) ,

Cigne Excelsior, inarrivabili, plastiche ed
inestensibili, impermeabili ed in ensibili
in modo as oluto a qualunque stato atmo­
sferico.
PUZZI PER Imo c RREN TE E PER VALUTA P ONTA .

Forniture assort ite per Filatu re
" .. per Te iture

PRES SO LA DITTA
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CRIVELLI CESARE & COMP.
SPECIALITÀ l'ER LA FABBRICAZIOSE DI

C UCINE ECONOMICHE
APPARECCHI DI RISCALQA MENTO E VEIIT llAZ IONE

Sislema privilegiato di CALORIFERI in terra refrattaria
I ..' noni~TonlO

l'ER LAVORI IS FlRRO, CASCELLI, PO,'TI KTALLICI, ECC,

omclnA O J: O ne\>0 Ilo
Cc>no Firenl' • Oltre Pont. """. Coroo Rerino largberita. " 12'

C c n C & e :F1C1.1&l.1:

Como-Arona-Novara-Brescla·Verona-Placenza-Treviso.

UFFICI EMETALLURGICHE
premiate in varie Esposizioni industriali Italiane ed Etere

FABBRICA DI APPARECCHI A GAS
FONDERIA. E TORNERI A

Tiratura in Lastra
LATTO NER I A

DI

Via Santa Teresa (IsolatoCaffèSan Carlo)
COl( FABBRICA

V ia ARCIVESCOVADO . 3 - TORINO.
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SUCCESSORI

87

G. COLLA E COMpiA

SCULTORI EfONDITORI
Ii' BRO TZO E GHISA

CO~ TR TTORT lECCA ICI
di • • e R'EAL CA. A

CASA ro ID TA EL 1814

O orso San JY.ra'U.r1z1o., :o.. 63
.~~...-: ...

Fonderia Artistica in Bronzo e Ghisa. - Lavori arti tici
d'ogni genere- Statue d'olmi dimensione· Candelabri
- Ornati per mobili e appartamenti - Cesellatura .
Doratura a mercurio e 'galvanica - Argentatura e
Verniciatura.

Fon~eria Industriale per eccanica. - Getti in ghi a
dì qualsiasi pe ° e forma.

Officina eecaeica. - ~ Iacchine perqualsiasi industria
- lacchine ed utensili per la lavorazione del legno
e del ferro . . Iacchine peciali .per far mattoni j

turbine j ruote idrauliche. ecc., ecc.
Oos!ruzioni in ferro. - Porte in ferro ornate (nuovo

SI tema) - Serramenta in ferro d'ogni specie - Can­
cellate - Serre· Verande - Ferramenta per fabbricati
• cale a chiocciola • Balconi, el'..c., ecc.

http://jy.ra/


8 OUIDA-FRAXZ

Via dei Fiori, 25- sol canto di ,ia Campan
(Borgo • S 1T tore)

OTORI

l!lO:::::=CO=OO:::~:x:::::xJO:::::O::X:::=:CiO=:::::C)():::::=:C:o:=;J

~ ROBINETTERIA

~1Iiiii~
~
~

Premiato t blUmento a Vapore con Fonderl.

e f bbrica speciale in nOBI:ETTI d'oeni qualità.

Que ta Casa, primaria nel suo genere, è quella che

per la prima po~ò l ' Indust ria speciale della R obilletttritJ

in Italia, ed è rO::ldat già da circa 35 nnl,

E sa si raccomanda senza tema di concorrenza,

estera che nazionale, per la sua produzione di roVine/ti
in genere per rapere, per diramazioni d'acqua potabile,

per filature, per botti da vino e birra, per l'asi da olio

e per recipienti a deposito di acidi e mercurio.

Fonde eamp ne e eamp nelll d'ogni dimensione;

eseguisce qualsias i altro lavoro relativo al suo

sopra modelli o disegni; e fabbrica inoltre tutti gli
R articoli del I tem et rlco Declmale, il tutto •

H prezzi convenienti imi.

@CX::=OO::::::C~r : :cx:x-:~
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STABILIMENTO MECCANICO

~ARRERA E ~RlTA I

PECIALIT6'

MACCHI E- UT~ BILI
PER OGNI nmUSTRIA

Via Santa Chiara, N. 68 - Via Dalbis, N. 15 bis

T ORIN O

FU AMBROGIO
",o~,to~~' .CL. m.H # "''':'1'4: ~'(!!o"'J"GKO

O FF I C I N A
PER LA LAVORAZIOll"E
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Premiato all'Espo Izlone "azionale di Milano 1881
ed all'Esposizione Artistica d i Tor ino 1880

Q[oell fonbntn nel 1830

OFFILI AI F~RRO
DI

'PI~HETTO ALBINO
LABORATORIO PRINCIPALE

""V"ia. Sa.n QU1nt 1n":l., e
SUCCURSALE

Via Carroz zai, 5

91

Si eseguisce oqni sorta di lavori in

ferro e '}bisa. Verande, Tettoie, Porte
in ferro, 'Cancellate, 'Cbiassileria, R..in- •

gbiere, Scale a cbiocclola, Serrature di

sicurezza, P araf ulmini e specialità per

lavori in ferro balluio.
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auttt$$O' l iettO' e ~+
SUCCE ~ ~ORI

FRATELLI GHlGLlETTI E C.

MAGAZZINO D' OROLOGIERIA E FORNITURA RELATIVA
LDIE TE. T ILI PE R ARTI E ME TIERI

CVia Per/a Pala/ina 3

TORINO

TO R INO

PREMIATA FABBRICA DA MARTELLI
pei molini sistema aoglo-ameriC4ni ed antichi

Grande depo it o di pietre-mole d'arrotare e d'affilare,
delle cave d'Italia e di Francia.

Macine no trane :Molino per la macinazione dei
cereali, coloniali, droghe, calce, cementi, ecc. ecc.

Lamiere metalliche bucate pei pulitori da grano
veccìatoi e brillatoi da riso.

FABBRI A - via F ucina, 14, presso il Pont'. fosca.
n GOZIO TCC RSALE · via Oporto, Foro Frumentario
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~tl115 j ? il"'ll?};iiiiiiiiiiittit i2itiiitiii i i i t i l t iiiii}i~a, a
~

a

FA'BBRICA

-t,IM~
PUN TE D I P A RI GI

E

TRAF ILERIA DI FILO DI FERRO
con forza motrice di 100 cavalll

PROVVEDITORE DELLE FERROVIE DELLO STATO
m. ~(uin(J eé? élU~"(Jfi §ov~~n(Jtivi.

777777l77?llll'I"illl llllll lll l l ll{il llll
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Stabilimonto Moccanico
OSTORERO

VI Ormea, 25 e 27 e vi Brelli, 30 - Cas propria
TORIIO

~ateriale fisso e J:n.o"bile per
Ferrovie.

Specialitè. per .A.rsenali xni­
litari, di J:n.arina, e Fa"berica
d"a.r:tni.

~acchine - "'CTtensili - J:v.:Lac­
chine per la fa."b"bricazione
di cggetti di ce:tnento - J:v.:Lac­
chine speciali diverse.

Ch.iavarde (:aolloni) e Dadi
greggi ed u.ltiJ:n.a'ti, fu.cinati
J:n.eccanicaxnente ed a J:n.a­
no, ed acce:ssorl per detti.

Fu.cine con J:n.agli e forni per
, g r o s s i e piccoli pezzi greggi
di ferro ed acciaio.

Fonderia di Bronzo ed Ottone.

ltij:n.a


GUIDA-FRA~Z 95

lf

~\'i.'+.'i. i
DA VITI t\\.\ ~

f'ER.Ilo A. J. o 'v.. ECO.
I CClAlO, o'i't ~

PER ~__-".y.

Ferramenta

C1fIIClGl\t~).

't\\.\FILEIll.t

-+-

Forniture

WAY LUIGI
T ORI.r :T"O

27 - @o.Z:)O <S. CJTlam-izio - 27



9 6 GUIDA FRAXZ

TABlli lE TG mCCAICO Dl PR~CI~10 1 ~

~ {l\ [l~ UTI {l\ [~r
~

."EGOZIO: - OPl'ICI,,",\,:
GALL:E:n:t.A. TORINO R.ALBERGOdIVIRTÙ

u'b..:L:p~.. - 'il l ui. fil"ia, ti

Costru.zione specia.le
DI

STRU E TI GEODETICI
IMP I ANTI ELETTRI CI

per illuminazioni t rrumi ioni di Corz

APPARECCHI DI FISICA

M DELLI PER se OLE

pl ti amp&llleUl

http://specia.le/
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Costruttori Meccanici
edaglie d'Onore

di l ° Grado
're:~:c.o . l e S 6

TORINOedaalia d'Oro
Uileo

:1661

'PE LUITl
DI

chlne L1togr Dch celeri a doppiainchio trazione.
" Taglia- • rh semplici e da t re parti.
" .' Un n a cilindri bruniti.
" 'I'rafo trlcl per carte-valori e regi ·t ri a

madre e figlia.
cln trlcl r colori a cilindri ed a vaso.

Ant o"rllllch •per usodelle ammini trazioni.
1\ IIne re sulle pietre litografiche.

. per la r bbrleaztene delle eatole incartone.
" per h tter il do ai libri.

Torc h i Li fìci, Tipografici e Calcografici.
P r . a pere ' ione a 2 e Il 4 colonne per satinare.

per dorare e f'ar rilievi sul cartone.
• 01 dri tte e a lame circolari.

..\J rtlmento di P ro:" , • pl -I tter mpllc!
d bllanelere,

PER ARTIERE:
e hln T Ila-Carta , sistema Vtrny.

lllmlrì OIand I di diverse gra ndezze.

). Y; ';Y; ':y': . y; • :Y.; • ;y; • :'t'....Y. • ;y;ti.;y; • y; • y. • y; • :Y....~ • :t': • ~ ~

,4 • .

·B~LLlT~ ET~R~BlO ~

Gllida-Fra" ,. - 7
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STABILIMENrro AVAPORE
E

SEGHERIA

GARETTO PIETRO EFIGLI
TOR.INO

Corso Principe Oddone, 88 (presso la Barriera di Lanzol

Manìfat tura di e ....I (Camion) e ea....ettonl di
ogni genere, Ta;;oni e aU.. ezzi pe.. eost.. u­
zioni di fe ....oTie, ecc.

Allestimento di ponti, al"Dlatu.. e , ecc.
Grande deposito di le;;naDll I;..el;;;l , s q u a d r a t i

e s e ;; a t i, specialmente di "oT~ .. e , frasl!llno ,
noee e pioppo.

S i eseguisce con sollecitudine qualsiasi commissione
di (Iarradoria c di legnami segati su misure ordinate.

DEPOSITO DI LEGNAMI
VIA ~IA:N ZONI, N. l O E BERTOLA, N. 47

TORINO
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t91'jkiHa 81lcM;a'~ica e ffoHbeua
(con Stndio Tecnico)

99

CORSO REGI8A . IARGHERlTA, 153

E SPOSIZlOliE PERMAlIElITE : vla S. Qnlntino, N. 4
Sue l) UR S A L E: Favrln Canavese

SPE(,'LlLITl JLlCClILìE
per Tipografi, Litograll e Legntorl,

Macchine Tipografiche sistema Berlino e Rotatice per
giornali . Macchine litografiche sistema perfezionato .
Tagliacarta . Soppres e . Laminatoi (Lisse) . Macchine a
macinare inchiostri e colori . Cunei per chiudere le forme
ed alt ri generi relativi.

Jla cchine e tensllì
per la lavorazione Ilei • Ietalll e Legnami.

Torni paralleli a rotismo e sernplìci > Torni a piatta­
forma - Pi alle > Limatri ci semplici e doppie > Trapani .
Bilancieri· Cesoie · P unzoni · Macchine a fare incastri, ecc.
. Seghe alternat ive ad una o più lame . Seghe a nastro,
circolari e da intagliare . P ialle da legnami di varie di-
mensioni. .

. [agli atmosfer ici e J[a cehin e
.1a imballare Fieno e Paglia (sistemi privlleglntl),

Macchine Tipografiche e Litografiche usate riparate a
nuovo. - Si eseguisce qualsiasi riparazione alle :\Iacchine
Tipografiche c Litografiche.

PREZZI RIDOTTI.
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FABBRICA

D'OROLOGI PUBBLICI
E MECOANICA DI PRECISIONE

fondata nel 1833
ODA

P. GRANAGL IA e C.
Premiati a r arie Esposizioni, a quella di " ieuna 18i 3

e con Medaglia d'Argento a Milano 1881

Orologi per Torri , Campanili, Edifizi pub-

I
~~~l blici, Manifatture, Ville, Teatri, ccc.Qnadranti t rasparenti - Corde metalliche

• Parafulmini - Provìnl e Macchine per la
seta - Manometri semplici e registranti, ecc. .

, Idrocronometrl (oroiogi ad acqua) - Orologi
h ed altri apparati elettrici. - Solide garan zie ­
" Prezzi limitati ssimi.. P ronta esecuzione.
. A richiesta si spediscono preventivi,

TORI 'O
Sali P ietro in Vi llcoli, Casa lIIartili .

tarlo tQla~ho e 'iBlio
NEGOZIANTI IN JA E T AL L I

TORINO - Via Lagrange, 17 - TORINO

ffcu c 8la~iolla I.::, cb esteco

e Uollc in /a~hc Co filo Ic§illlilo.c ÙI. la:>t-.Co Co lìlo

g'aIlfclI~ IJ l} filam c IJ - IJ

e.zcfliltoli Z J.llCO m la:>tu Co palli

&3WIIIUt Co 8 rie/W:> - B'wlfc bi 8'a"19 i.

http://t-.co/
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Stabilimento idraulico ed a vapore

FORNARA GIOVANNI E eiA
Tele e Reti metalliche - Lamiere bucate ­

Uncinelli - Spilli - Molle - Stecchini aé­
ciaio - Funi e Pagliericci metallici.

Tele speciali di rame, ott one, acciaio, ferro zincato, stagnato e
verniciato, ad uso cartiere, miniere, fonderie, vetrerie, polve­
rifici, molini, essicatoi di cereali e brillatura del riso.

'I'endonì metallici di sicurezza per teatri.
Tele crine e seta bianca e gialla pe setacci e buratti.
Gra tlcelle d'ogni genere per finestre, porte a vetri, serre,

gallerie, ecc.
Copr lplat t! - Gnar da-vh ande - Para-scintille - Para eenere

d'ogni qualità .
Lamiere perforate per minerali e cereali.
P agli ericcl metallici brevettati, verniciati e galvanizzati.
Br and e e Letti d'ogni forma.
Fabbricazion e Ili Spllll • Anellini e Fermagli • UnclneUi

per vestimenta, gialli, argentati, stagnati e verniciati.
)lolle e Stecc hini acciaio per busti, greggie, verniciate, coperte

pelle e tela.
TORINO

Deposito: via GARIBALDI, 43
Fabbrica: al LIJ:GOTTO, 699
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per lavori in ferro e ghisa./
di ogni genere ;.4. <:-- ~. <>~

p la . jv<>r>-rl)' <>"{ e :
(J1Jioschi, Viacciate <J"r>c,«""'( ér::~o-:/

;;"~"'''I ~~~-:,.,.-'~
~&,1-;;'~~ ":l't Tettoie, Cancellate

.r" t<;oO~ ~ Rlnghlern<, ~ ,pt>t> per Scale e Balconi
~ç(, .. ., cC'\) ED DGNI GENERE DI SERRAM ENTI PER fABBRICHE
• n~ ~ c~vKJ ~ !!ten i e n c hloccl o l ..

·~k / - q -

r" (""'~"i é\~,)c.i:.iouc t,."hpo,)ito.i).

PREMIATO CON MEDAGLIA
por

! ntloratnre, arge ntatu re,nichel ed ossldazionl dl rers! colori

PR OXTO SERVIZIO - P REZZI OliESTISS UII

Assorti mento bigotte rie di Cantasia, ricordi di Torino, d'oro e d'arrento.
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DI

r ER LA COSTRUZIOll E Sr ECIALE

DI STRUMENTI PER PESARE

PRIVILEGIATO STABILIMENTO

STA.DERE a ponte bilico con cassa in ferro fuso in so­
st ituzione alle opere murarie, per peso carri a due e
quattro ruote, e peso vagoni. ;o

STADERE a ponte bilico a rotaie continue, per '
peso vagoni, da collocarsi sopra qualunque binario
percorso da treni (sistema privilegiato in I talia e .,
principali S tati d'Et/Topa), tipo adottato dalle Am- '
ministrazioni Ferroviarie.

STADERE a bilico portatlll, PESI, BILANCIE, il

MISURE d'ogni genere per uso ferrovie e commercio. ('
~'

DIETRO DOMANDA S\ SPEDISCONO DISEGNI ECATALOGO ILLUSTRATO • •

ANTONIO OPESSI
r j

,- NEGOZIO ~ _

~ E M~GAZZINO _ '" _ ,, ~ ,

"ia S. MaurIzio, ~T. 22 I
~ O FFI CllIA:Corso Rall'aello, angolo via. }IadamaCristina ì' ~t

vicino l'entrata lIforesca dell' E sp osizione ~ ;:;: '
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PRE lATA OFF
Fonda.t e.

NEJROTTI

Corso Regina 1\
GIÀ S. lliSSnIO, ~ ,

Specialità in Telai per
nastri di seta, galloni,
cinte, tessuti elastici
per calzatura e fascie
per bambini.

Battenti a doppia pezza e
circolari di ultima co­
struzi~ne, i più perfe­
zionati.

Battenti (Brocheurs) a
più navette per nastri
e stoffe operate.

Macchine per A"11Iw·es.

Incannatoi doppi e sem- rrç~~~i=~~!!~
plici, con stracannagio li

di varie costruzioni, per
filati d'ogni specie.

-0-

l TORINO
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A MECCANICA

T O M M A S O

'=:::::=:::;============ = ===

105

lirh e r i "ta , N. 149 TORINO ~.
.. CA A PROPRIA.

~~.:==~~~~~~~~~~ .
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OFFICINA IN FERRO
DI

l'ROYYEDITORE DELLE IIEGIE FADBRICIIE D' All , II , ARSEliALI

STIIADE t'ERRATE E fRUIWAYS.

TORINO· (2);0 elt/;,h', 35 • TORINO

~r.'au("~c($oCConi). ~r.'o~' a ~itaéH.. (m.w~tti) l>e~ CGCa"i~
e Caci C'o~"i ~~"••e, - l'AnURIeA C'o~"i oo-.~ &. .93oCCon'
l'.' ","ca"ica, CGui • ca.~""• • -ktto" • ponti; Gl'a, a Ic,no
(ti'fo"i) o", a t ••~ 'l'''''cw d',,, .."') o.. ,,C.. .. co.~"sion. ci
q.""C.",.i QCt~ {""a.D i" ~, t""to ci fncit>a cr.. ci to-...io
..Ci",,,. - SPE IA.LITÀ ci ~.t'ncrr, p.,,,j.Cc,iot. Q p"".i
ucuionaCi. !D.tti ~.t'ncrc,o> eecce...a ncat\O in .etC""!...030.
p.~d',i C" ~Q.",at"", •• •~nllo compC"tanocntc~' r""o,iC cf..
P'tÒ n"CCa to~!i. "cc" {o~ {~~~Ct" .'" .i -po'OO1.a ~.potU, .~"."
p~.icoCo c> 'l"".to. a 'l'""C.",.i in~tn~.u, e C" Co", cuw ta.i
"ò c>co i"finita. - S' Inearlea (II1rc III 1I11llhuIllIIC nuche

grnnde 11I1(1resn (lei nddettl lavorl,

Premiato ePrhilegialo l Premiato ePrivilegiato

STGi'U~EEPPE O'IG1ti"E l sTGiuSIEEpprlGIANlrA
TORU 'O - Via Roma, 22·2:1 t TU DII fIOll, 27, .. • TORINO

CAi ,' GOliELLA ~ CASA PROPRIA
Prorrldi/or, dilla R. Ca,a Prtn,ldi/orl dilla R. Qua

- ,d Ulfic i R'!Ji. Id ~"lJici R'!li.
Incisione in rll ìero e basso rilie~o.,., Numeralori meccanici.
Traroro in legno di qualsiasi melaIlo. l';i~ accbinelle aulomaticbe lascabili,
Specialltà per ammlnt strancnl go -t a calendario .

vernalive 1\ private, Maccbine a cop ia lettere,
Medaglie per Esposizioni, Comizi, Bilancieri e maccbine a secco.

Circoli, Congreguioni, ecc . ecc . I Tenaglie per piombini, piombini.
Bolli in gomma a mano od a mac- ~ Yaecbine a IraCorare. Cesaglie .

china. I accbine utensili di grosso e pico
Placche per insegne e per pr lvatl. I colo calibro.
Bigliell i visita, iDdirizzi, carla ìn-t ISTRC)lEKTI VER1FICATOIlI .

testata, buste, lavori di tipo -lìt, 1 • .._0'1' l
Oggelli di cancelleria ali' ingrosso esegmsce 11IUU SI ,'oro

ed al minuto. Ili precisìone,

http://j.cc/
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Piazza Venezia, 9
CASA PROPRIA

TORINO

S)iUa loHca.ta. He! 1848
PRIVILEGGIATA EPREI IATA

Fabbricazione tubi e
lastre di plolDl)o ­

Punte Parigi - Chiodi inglesi - Maelnazlone
di Orini ;;enere - Primo introduttorenel Pie­
monte di lavori di lamiera galvanizzata, metallo
inossidabile e di nessuna manutenzione, cioè :
canali, gomiti e volute in un sol pezzo, t ubi sal­
dati, lastre liscie ed ondulate, leggere e di poco
costo, il tutto per tetti - Tubi graffati di
aggradevole aspetto per stufe e caloriferi.

Inoltre pei Signori F I L ~ . D I E R I

BREVET TATO

ESTRATTORE AUTOIATICO-CONDENSATORE
per la distruzione della fumana nelle Filande
da seta.

• DIETRO RICHIESTA ~

si invierà circolare, disegno ecopia attestati. ~
~ ---_ _u~n~

http://lohca.ta/
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ANTICA DITTA FRATELLI TENSI FONDATA NEL 1840

TENSI, MARTEL, B COmpia
SUCCESSORI.

T o r ino , V ia. Cottolengo, ~O
STABILIMENTO .

DI

FORNITURE MILITARI
d ' O G N I G E N E R E

Corredo . Arrell0
Attendamento · Cucina - Bardature -Sellerie, ecc.

FABBRICASPECIALE di MAGLIERIE di LlfU eCOrONE
BO.' XETTER IE - CALZETTERIE

Stoffe, Bordure c Passamant erìe per addobbi di vetture
Forniture diverse per ferrovie, Tramway , ecc.

~~~~~~~~M.M.jo •

~ LABORATORIO OA F,~BBRO -MECmICO I
I 1 8 J 1 !liI~ E
~ • ~ E3 TORUTO - Via S. Domenico, 9 - TORI.TO 8'>

~ F ABBRICA di can~iate . P u terle - Scale ~
j a chiocciola • Serre pei fiori, ecc. É
~ Posa di campanelli all'inglese. • 8'>
~ Serratu re > Catenacci di sicurezza, ecc., ecc. ~

~ Gasa fondala nell'anno 1852. t
~~'fW~~,",'f'fW'f'f~~W'f'f'f'f'f't'

http://m.m.jo/
http://tori.to/


GUIDA·FRAKZ 109

CIle

gjSO.: Specialità in Macchine utensili per lavorare legno
e metalli:

~ Torni .empllcl e paralleli
: Pialle, Lhnatrlc ì, Trapani, eee., ccc.
• Lavori per Strade ferrate e Regi Arsenali. Torbine

Glrard. Trasmissioni ed impianti di Opifici.

+

. ~tU~

'etere !draulicoJI======"
Il

I

I

Agenzia e Deposito
della Casa R. HOR.· BI' & OX di Grantham

per Loeomoblll e Trebbiatrici, Loeomotìre
st r dali, Macchine a vapore fisse c semifi e.

~tabilintfl\to mecrnnirc

Fondoria di Ghisa
OTTONE E BRONZO

--'4'<>'--

Arate · j8~
TOF\.!N°

COl'80 P rincipe Oddone, 24
AngoJ.:> Q,J. C:>rg:> :ae;r..na. =a.rgJ::. r~t...

Vi oino " Pi"zz" 8 1"''''/0

i ,

IQ CI
CD;'
CIOIii,-
I =
~=cc.
CIl e_c
CIl­
~Io
cc.
~.:
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FA~BR ICA D'ARGENTERIA EBRONll ARTI~TICI
CON FO."DERIA

A TASSELLI ED IN CERA PERSA IN OGNI META LLI
DI

FUMAGALLI ENRICO
Via Garibaldi N. 47 e·i9- Corso Cittadella, N. 8e lO

TOR INO

Posate d'argento d'ogni qualità con annessi i relativi
servizi da tavola, candelieri e candelabri, vasi eleganti,
oggetti di galanteria j speelalUà per l'imitazione dei
generi antichi, sia per fu ione, lavori a martello e
cesellatura j ogni sorta d'arredi da chiesa.

ARGENTATURA E DORATURA

~H==-af>" , '~=W~

. Per gli Impresari e Industriali j
F,~BBR'C& di tubi e fili in piombo, tubi e

canali di lamiera zincata per grondaie.
DEPOSITO di metalli, ferri e accciai. Ferri

sazomatì e a doppio T per serramenti e costru- J
zioni j lamiere ferro b-iate; lamiere zincate,
piane e ondulate; tubi di rame e d'ottone; tubi
di ferro per pozzi artesiani e di ghisa per con­
dotte d'acqua potabile e di gas; fili di ferro, ot-:t tone e rame; corde metalliche per parafulmini; :"! catene; incudini; martellì : morse; badili;
punte Parigi; chioderie; bolloni; viti j biacca.

TORINO - RAYNERI e eiA - Via Mercanti, H - TORINO
_~M~H-=W~
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Premiato Stabilimento Meccanico...
FRATBLLI GIRARDI RB~RTlNETTI

TORINO
Piazza Emanuele Filiberte, 9

SPECIALITÀ
Molini Anglo-Americani - Politori per grano e per

emola privilegiati e premiati - Buratti per farine,
zolfo e terre - Lamiera bucata e a raspa per politori ­
Ruote idrauliche - Turbini - Motori a vapore dei più
recenti sistemi - Macchine utensili per la lavorazione
dei metalli e legnami; per la costruzione d'armi da
fuoco e da taglio - Macchine per tritolare le carni
e per insaccarle - Tagliacarta - Lisse a compressore
- Torchi d'ogni genere, sì a vite che idraulici, per
pa te alimentari, vini, olii - Gramole per impastare.

Costruzioni su disegni di qualunque macchina.
IMPIANTI DI STABILIMENTI INDUSTRIALI .
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TOR.INO * I

""+e,{' Jahhl'iail di lonani
~- ....

E

l'erramenta d'ogni genere
.,ON GRIl.N IlIHIl.SSO

.~ Q
~ ~....
~ "1:;)-

<::l Ohlaranle c Dalll per IOCOIIIOth"c, ra gcnì, ~
r~ vettur e, ccc. - ChiolIi rtvatl per caldaie. ...
'-' - Bolfenl per carri c car rozze c "Hi per ~.

pompe d'o gni ge nere.

BARGE GARL·O

Fabbrica di VolociDodi
D 'OGNI SISTEMA

OGGETTI REL.lTIVI
~~~~~~~~~~~--

g:>ten~ ecce%.~Olta,e;,
-.~.~-

tEIRAioE IO TEFA fRGLIO
N. 28 - Corso Vittorio Emanuele - N. 28

TORINO



PARTE TERZA

L 'ESPOSIZ IONE GENERALE ITALIANA

1884.

- Ha ella letto - mi domandò la mia in eparabile compag na
di lavoro- nel primo numero del giornale illus tra to delle Case
Iloux-Favale e Treves : T orino e l'Espos izione - lo splendido
articolo di Edm ondo De-Amicis?

- lo no: io sono digiuno ancora di tutto ciò che ha rappor to con
la {ostra , rispo i. Fi n'oggi mi sono soltanto cura to delle alt re due
parti della Guida-Franz, rìservandomi conLei, con la mia Egeria,
di studiare, o errare, trattare la terza par te: L 'E sPOslZIOXE,

- E bbene, cominci subito subito dal leggere quel brano plen­
dido di prosa smagliante. e si convincerà più che mai ch'erano
compatibili certi slanci d'entusiasmo per la mia Torino, che lei
innamorato solamen te del suo bel cielo partenopeo, trovò qualche
volta un po' iogiusti ficabili.

Legga , legga quello squarcio inspirato dal nostro eleg-ante
scrittore, e rest erà affascinato anche lei, incredulo , e griderà:
Viva Torino!

- Evviva pure, e di tutto cuore! - dlss' ìo. - Oh, mia gen­
tile, oramai non ho più bisogno di at tingere entusiasm i al di
fuori dei miei intimi convincimenti per essere. dirò così, T au­
ri/l()maniaco al p r di L ei. Ho vi to, benchè di volo, il lavoro

Suida-Frau, - 8
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gigantescoche i fece in brevi ' imo tempo nei pressi del Valentino,
che rapido procede con un ordine, nn buon gusto, una eleganza
solida incredibile, che quasi hanno del prodigio, ed ho dovuto
convincermi empre più che solamente un popolo serio, laborioso,
calmo, energico, come il no t ro, poteva far tanto , e tanto bene,
in sì breve la o di tempo.

- Come! ha di già visitata l'Esposizione? Ingrato; senza la
sua E geria, com' ella mi chiama. .

- Oh ! non fu che una rapida occhiata; ho visto un mondo
(li cose e non ho visto null a. La visita ufflciale mi sono riservato
di farla con lei.

- Andiamoci, allora. E mentre ci rechiamo colà - verso il
Tempio dell' Industria e delle Arti - le tesserò, amico mio, un
po' (li storia dell'Espo izione. Dirò cose che forse non ignora, ma
dacchè io dì -recente arricchii la mia mente di tante dot i pre­
ziose, non credo inutile ricordarle..... a me stessa.

- Dica, dica pure.
- Il Piemonte - riprese la mia Egeria - e Torino special-

mente, fu sempre laborioso, indu t re, intra prendente. Quindi, do­
vendo fare un'istoria esatta delle Esposizioni in questo paese del
laroro e dell'attività, converrebbe rimontare fino ai secoli remoti
dell'Evo Medio, quando fiere, mercati speciali vi si facevano con
leggi e franchigie appositamente isti tuite, e che altro non erano
seuon che Espo izioni periodiche, benché assai primitive, create
per mett ere in luce quanto le art i e le industrie mano a mano
progredivano. Ma a noi non preme perderei nel buio dei seco li,
e, scendendo subito al secolo nostro, le dirò che la prima Espo­
sizione propriamente detta avvenne appunto in Torino nel 1805.
Era allora il Piemonte dominio francese, e fu per ispirazione di
quel Governo che il presidente della Camera di Commercio pro­
mosse, promulgò, attuò l' idea di una vera Mo,tra Nazionale di
industria manifatturiera e di arti belle. Non fu forse che un pal­
lido tentat ivo, e endo allora la nazionale industria appena rom­
bina per la preponderanza dell'industrie francesi, e tuttavia non
mancò di risvegliare l'interesse del pubblico; e fu seme di speranza
per tu tto il meglio che in avvenire avrebbe potuto ottenersi.

Tutta via ben poco di più si ottenne nel 1811 quando l'Acca­
demia imperiale di Belle Arti tabill la Mostra industriale arti­
stica dal 16 al 20 agosto. Oltrecchè una Esposizione di tutto ciò
che il Piemonte aveva prodotto in quel periodo di tempo ch'era
scorso dall'avvenimento al trono di Napoleone I, doveva dar l'oc­
casione di festeggiarne solennemente l' onomastico, che cadeva ap­
punto ai 15 di quel mese. lIa l'Esposizione riuscì assai meschina,
per quanto ne dicono i giornali d'allora, sia per i locali troppo
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ri tretti destina t i agli E. positori, sia per la cattiva disposizione
degli oggetti esposti, talchè furono confusi in un amalgama di
pes imo genere i prodotti dell'industria e delle arti, e non fu che
un semplice pretes to per festeggiare l'imperatore dei francesi.

L'anno dopo, si tentò un alt ro esperiment o di ~Iostra, ma con
ben poca miglior fort una del precedente, tant o che quasi passò
1110 servato.

Quindi per parecchi anni non si parlò più di E sposizioni.
Le mutazioni di Governo, gli sconvolgimentì politi ci assorbirono f

per vario tempo gli animi, e solo quindici anni dopo il rip risti­
namento della Casa di Savoja nei dominii sardi, re Carlo F elice
anzionava la proposta della Camera di Commercio di istituire delle

Espo izioni t riennali per promuovere lo sviluppo delle produzioni
indm triali ed agrarie. E d ebbero cote te per loro sede quello stesso
Castello del Valentino , al limitare del quale oggi, dopo mezzo
secolo, ha luogo la gra nde E sposizione Genera le Italiana.

Quella del 1829 segnò un vero notabile progresso : le arti e le
indu t rie subalpine vi furono largamente rapprese ntate; gli cspo­
. itori ascesero a 502, numero considerevole pei temp i che cor revano.

Vogliono i cronisti d' all ora che dal successo incontrastato di
quella, venisse all'imperatore di Russia l'i dea d'istit uirne di sì­
mili nei uoi stati a periodi ti - i.

"-è di minor importanza riuscì la succe ivn del 1832 ; se non
che parve - e non enza ragione - che tre anni d'intervallo
fra l'una e l'al tra Mostra fossero t roppo pochi; e si stabili di
protrarre la seguente a sei anni di distanza dall ' ultima.

Fu dunq ue nel 1838 che si fece l'alt ra , e questa volta col
concorso del Municipio Torinese.

Quella del 1844 non fu abbondante in numero, ma in essa mani­
Cc tos i vieppìù la tendenza delle nostre industrie ad un progredire,
celere per quanto le condizioni del paese vi lasciavano aperto il
campo.

Quella poi del 1850, fatta con maggior largh ezza ed ardime nt o
di criterii, fece aumentare gli espositori al numero imponente di
mille, e furono tu tti, e i promotori e gli accorre nti - più che
oddisfatti - meravigliati per il successo splendido.

Nel 1856, benché scadesse il sesto anno di sosta fissata per una
l1Ilova E posizione, non se ne fece alcuna, Tutta Europa era piena
ancora delle E sposizioni mondiali di P arigi e di Londra , e non
i osò parlare di quella consueta, parziale di Torino.

Però l'eco di quei colossali successi, . ripercossa sulle JÌve del
Po, potè per un momento far balenare l'idea d'un tentativo di
Esposizione Mondiale anche fra noi. E si osò lanciare delle ardite
propo te e discuterle; ma dopo maturo esame si tornò all' idea
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più prat ica, e si tabill che la sesta E spo dzione di 'l'orino dovesse
conservare il carattere nazionale, Ed ebbe luogo nel 185 e fu la
meraviglia del tempo, Gli e positori a migliaia; i premi distribuiti
a profu ione, ma tut ti - dicono - degnamente meritati.

Intanto il cannone rimbombava su [luci trionfi dell a Pace e del
Lavoro, foriero di una g iusta, fausti ssima g uerra ; ed i vincitori
della Mostra dovette ro accorrer e solleciti sui campi di Magent a
e di olferino,

P er qualche tempo i rivolgimenti politici, gli avvenimenti t u­
multuo i , merci: i quali si formò poscia il Regno d'Italia, non
lasciarono agio a pensare ad Esposizioni, fino al 1868, che ­
promossa da un Comitato cittadino - ne sorso una industriale.
Ed alt ri e più va ti progetti si erano formati per un avvenire
imminente; ma di nuovo gli event i del 1870 turbarono quelle
pacifiche solennità, meditate e preparat e lungamente. E 'l'orino
si dovette accontentare di una piccola e parziale Mo"tra nel l 7]
nel Museo Industriale It aliano .

E d anche il grandiose progetto di una Esposizione Generale
pel l 72 svanì per le solite ragioni della polit ica, dell e finanze,
dei cambiamenti ministeriali: c fu rinviato al l 75 - dippoi al
l 77 - c finalmente al l O.

In quell' anno 'l'orino rius ì ad e ere teatro di una grande
E posizione vittoriosa, colla IV Nazionale di Belle Arti, in edifici
appo itamente co trutti in piazza d'Armi : alla quale, di conserva
colle arti belle, si ebbe un'Esposizione d'arte applicata all'indu tria.

P oi vennero nel l l i fasti della Most ra di Milano ; d'onde
sorse il pen iero di lilla nobile emulazione e l' idea di questa im­
minente, attraverso le meravigli e della quale ella si apparecchia
a condurre i lettori della Guida-Frans.

Si era lam entato, e giustamente, che a quella di Iilano ­
benché di carat tere nazionale - i prodotti dell'Italia meridionale
manco sero quasi affatto.

Vi fu qualcuno che fin d'allora pensò ad una futura esposi­
zione, veramente completa.

'l'orino afferrò l' idea: ed ecco che ora attivamente la spinge
sul sentie ro d'una grandiosa attuazione.

Non i: mio compito - proseguì Ella - riferire ai let tori come
a poco a poco questa idea luminosa si sviluppasse; nè nominare
ad uno ad uno tutti gl'insigui personaggi che, mercè un processo
non interrot to di progetti nuovi ed a furia di attività. e di buon
volere, la ridussero ad nn fat to compiuto. Sarebbe lungo e noioso,
e non direi che cose già. dette e stampat e oramai in ogni parte
della penisola.

Ricordo solo che il 26 dicembre, 1882, le sale dorate po te al
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terreno del palazzo Carignano, ove nacque Vittorio Emanuele Il,
ed ove fu già il Kaùinetto di Cavour e le sale della Presidenza
della Camera, ospitarono gli uffici del Comitato E. ecutivo della
l\Iostra.

Le azioni intanto si sottoscriv evano COli entusiasmo indicibile,
e raggiunsero in pochi giorni una cifra che gli stessi benemeriti
promotori stimarono superiore alle speranze.

La località destinata allo scopo grandioso è più che splendida,
e salta agli occhi a chiunqu e, anche di lontano. ricordi in che
incantevole posizione si alzi il castello vetusto del Valentino e si
allarghi il suo parco maestoso.

La superficie totale coperta è di 100 mila metri quadrati, e
dovrà ancora aumentarsi , giacchè fu anche deciso ultimamente
d'indire una Mostra internazionale d'elettricità, E ciò servirà a
dare alla Mostra delle attrattive speciali, poichè si daranno al­
meno due volt e per settimana delle feste notturne con illumina­
zioni fantastiche, ora nel Palazzo delle belle arti, ora nel Salone
dei concert i.

E viali, e chioschi e saloni saranno pure a vicenda illuminati,
e le musiche alternandosi rallegreranno questa festa solenne del
Lavoro, que ta apotco i imponente dell'Industria, da non poterla
mettere in confronto con quante altre la precedettero.

La ferrovia funicolare alla Basilica di Superga ridotta a fatto
compiuto, la co truzione d'un apposito Politeama, che accoglierà per
quel periodo di tempo una compagnia equestre di primissimo ordine,
il Regio aperto quasi tutto il tempo che durerà l'Esposizione, con
le prime celebrità del palcoscenico, tutto dovrà concorrere a far
parere Torino agli attoniti visitatori che ci verranno dal resto
della Penisola e dal di fuori, una delle più ricche e grandi città
dell'E uropa.

Ma, in tal parlare di Lei, eravamo giunti già presso all'INGRESSO
PRI.·CIPALE dell'Esposizione, al GR.uiDE bGRESSO D'm'ORE.

E come Ella, la mia Egeria, mi precedette disinvolta e mi
mise... dentro alle segrete cose, cosi permetti, o lettore, che io
ora prenda te per mano e ti faccia meco varcar e la soglia di
quella nuova città imponente e leggiadra.
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Da sei porte si accede ai grandiosi edifici dell' E sposizione :
il I)RL IO - 1'1!iGRES o O'O!ìORE - il sull'as e del corso 11Ias-

silllo cf A zeglio, proprio di fianco al Castello del Ynlentin o:
al SECO~ J)O - s'accede dal Corso Raffaello;
al T EItZO ed al QU.\ RT O - dal corso Dante;
al (~ I :,\ 'r o - dal 'Viale che costeggia il Po, pre so il castello

medioevale j

al SESTO - poco lungi dall'illgresso d'ollore, e propriamente
'Vicino al fu Skatmç-Rink: - di lieta e brigliata memoria.

x
Entriamo per l'

INGRESSO D'ONORE.

Piuttosto che una porta, il un edificio isolato di per e stesso.
Con ta di due torri, alte ben trenta cinque metri ciascuna. riunite
da un elegante porti cato sostenuto da svelt e colonne , d'ordine
composito, e sormontato da un ampio terrazzo.

Nel fronton e degli archi centrali si 'Vedono gli stemmi riuni ti
di Torino e d'Italia; sotto le torri, due bassorili erì raffiguranti
l'Arti e le Industrie.

Dagli archi avcrti, l'occhio spaziando per l'interno, può 'Vedere
le aiuole verdi, I chioschi, le gall erie e la grande facciata della
mostra manifatturiera.

Due int ercolnmni sono riservati ai tramvìa comuni che condur­
rann o nell'interno dell'E sposizione, un terzo sarà pel tramvia elet­
tri co, e pel quarto avanziamo noi.

Attra'Vers.'\to il port icato, eccoci in un 'piazzale di olt re 100 metri,
in fondo al quale vediamo ergersi imponente e se'Vera la testata
di un alt ro edificio, che a prima vista i potre bbe cambiare per
un. tempio monumentale,

E il padiglione che forma l'ingresso speciale delle gallerie
dell'industria manifatturiera.

Questo padiglione con le sue decorazioni in st ucco, coi "'ruppi
di figure allegoriche che lo adornano, forma un complesso di
grande effetto, cui sopratutto d speciale risalto la svelta cupola
di zinco, che lo ricopre.

Esso il nel suo insieme di pianta quadrata , ha 35 metri di
lato est ern o, e int ernamente consta di un ampio andito che cir­
conda un salone ottangonale su cui s' inalza quella cupola che
da per sè sola misura ben 35 metri d'altezza.

Addentrandoci qui, ecco dinanzi a noi un nuovo, sorprendente ,
fant asti co spettacolo.
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Ma prima di fermarci ad esaminare parte per parte questo
a..glomeramento di edifici si varii e pur cosi bene armonizzanti
fra loro, mi si permetta di considerare anche una volta nel suo
insieme; nel suo aspetto generale la Esposizione, e d'inneggiare
al genio degli architetti che seppero co i ben disporre ogni cosa,
all'energia del Comitato che fece sorgere, come per un incante-
imo, in pochi mesi, dal suolo,questa stupenda cittadella (li pro­

porzioni artistiche e colossali.
Ecco qua: il visitatore dai vasti atrii, ove in un moto per­

petuo agiscono cento macchine diverse, intronaudo le orecchie di
non interrotti rumori che accennano la vita, il progresso trion­
fatore, il lavoro instancabile e rìgeneratore , passa ad un tratto
nelle silenziose gallerie dei prodotti, ove l'anima si riposa nella
contemplazione di tanti ricchi doni che l'industria dell' uomo
strappò al grembo fecondo della natura, rendendoli perfetti col­
l'arte e col genio,

E poi, eccolo nell'ambiente vasto, lussureggiante del gran salone
centrale, ove i concerti, le musiche, i suoni si alternano con non
interrott a vicenda e ne richiamano a tutte le voluttà della vita.

E ritemprato lo spirito al miraggio di poetiche visioni, eccolo
nel grande edificio greco, nell' elegante tempio delle arti belle.
Qui la pittura ha il suo regno.

Al di là, la galleria semicircolare destinata alla scolt ura, ove
un popolo di statue bianche come neve afferma anche una volta
che l'Italia nostra è sempre la terra delle arti.

Poi si passa di nuovo in seno alle ardite scoperte del no tro
secolo, nel pieno trionfo del moderno progresso, per cui l'uomo,
nuovo Prometeo, riuscirà forse davvero a st rappare il fuoco dal
disco 'solare , ad attuare in fatto pratico il remeggio delle ali,
sognato da Icaro.

Eccociquindi nei saloni dell'elettri cità, ore non solo l'Italia, ma
tutto il mondo corre a mostrare nelle sue più variate applicazioni
questa nuova forza di luce e di moto.

Quindi si trovano i chimici prodotti, ove la scienza, serena ed
impa sìbìle analizzatrice, trova di che gloriarsi della mèta a cui
giunse.

Poi gli effetti più sorprendenti degli studi dell'uomosul mare,
poi l'acquario stupendo, popolato dai più strani abitatori del­
l'Oceano, che vivi ti guizzano dinanzi all'occhio attonito per me­
rav~lia, come in un piccolo mare portatile, che il capriccio di
un Dio trasportò là in mezzo ai rumori della vita cittadina.
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E dovunque aiuole fiorite , praterie improvvisate, serre pom­
pose, come evocat e dal magico tocco della bacchetta di una fata
benefica, e artificiali boschetti e statue e fontane dai limpidi,
alti ssimi zam~iIli, e poi gli opulenti ristorant i, fra i quali spicca
per la sua orig inalità il ristorante rll$SO,

E quand o , stanco di palazzi e di giardini artificiali , di edi­
fici cost rut t i d'assi e di legname, uscirà di nuovo all'aria libera
e aperta, ecco dinanzi a lui, sulle rive del P o, il cast ello me­
dioevale, tutto un villaggio del decimo quinto secolo , fabbri cato
con mat eriali dura t uri, con pietre, cemento; resurrezione vera e
completa della vita d'un tempo, tanto dai nostri tempi lontana.

:Meravigliosa riuscì l' Espo izione di Milano, ma qu esta di To­
lino non le resterà certo addi etro,

E quando si pen i il come sorse , in che la so di tempo rela­
tivamente ristretto si compirono tante meraviglie, è proprio il
caso di applicare a questo gagliardo popolo piemontese, quel ce­
lebre motto, col qual e ria, sunse tntta la ua propria gloria, il
grande, severo poeta astigiano :

Volli , sempre t'olli! fortissimamente volli !

}la ritorniamo al nostro posto .
Ecco apri rsi dinanzi a noi una galleria sterminata , in cui

' l'occh io si perde cercandone indarno la fine.
E ssa cambia tre volte di nome, e nel complesso misura ben

seicento metri di lunghezza.
Prima di addentrarci in questa galleria, soffermiamoci ad os­

ser rare le meraviglie che ci si presentano nell'ampio salone, ore
abbiamo già posto il piede. •

.Qui tutto traspira il lusso più raffinato, la più artistica eleganza.
Quivi la

CERAMIC.' E L'ARTE VETRAR IA

fanno pompa delle loro più affascinanti seduzioni, e svolgono in­
nanzi agli ammiratori tut t e le strane loro attrattive, conducendo
quasi a supporre che l'industria dell 'u omo sia giunta, ai giorni
nost ri, a compiere il miracolo di dare con forza creatrice vita ed

' anima agli o~getti. .
E cco maìoliche, terre cotte, porcellane, semplici, decorate, di­

pinte, smaltate : ecco crist alli e vetri foggiati nelle più stnnte e
graziose gu ise, e per og~i uso. Specchi, lastroni , bottiglie, bic-
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chieri , conterie, perle d'ogni colore, tubi, campane, invetriate
dipinte cogli anti chi sistemi : - e vetri lavorati in filograna
e filati , o incisi e colorati internamente, e lampadari alla vene:
~ iana , o imitanti meravigliosamente gli antichi, cristalli opachi
Imitanti il marmo e la pietra o mosaici finissimi imitanti a IleI':
fczione il dipinto.

~
Non abbiamo fatt o che i primi passi nei locali della Mostra

e già siamo affascinati , sbalorditi. Ed è a gran stento che ci si
risolve ad uscire fuori da questo salone prodigioso, che ben a
ragione potrebb' e ere chiamato il tempio del buon gusto ele­
gante e del lusso intelligente; ma abbiamo dinanzi a noi una
marcia forzata di ben 20 chilomet ri, e dobbiamo affrettarci se
pure !10n vogliamo che là notte ci sorprenda prima che rabbi~mo
compiuta.

Ciò ti fa meraviglia, incredulo lettore? ~
Ebbene hai torto a mettere in dubbio la mia asserzione, giac­

che gli ultimi calcoli fatti dagli egregi ingegneri, danno al giro
totale dei locali della Mostra - fatto, ben inteso, per intiero
' - una lunghezza nè più, nè meno di venti chilometri.

Dunque non c'è tempo da perdere ed avanziamoci.

Al Padiglione in cui ora ci troviamo fanno capo due grandi
gallerie a. tre file, di cui una si trova alla sinistra di chi entra
l'altra di fronte. Sono entramb e riservate alle industri e mani'
fatturiere. .

Qui, naturalmente, noi svolgeremo il nostro itin erario coll'inoi
trarci in quella che abbiamo davanti. .

Siamo nell'immenso scomparto riservato ai prodotti dell'

INDUSTRIA MANIFATTURIERA.

E questa sezione è certamente la più importante fra tutte
quelle che compongono l'Esposizione che andiamo visitando
consta di ben undici classi, ciascuna' delle quali è divisa in pae
recchie categorie. -
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La ceramica e la vetraria che abbiamo in l )arte visitate non
costituisce che una sola cla se.

Dico in parte, perchè tutti i prodotti della ceramica e della
vetraria che si trovano in questa Esposizione non sono limitati
a quelli già veduti. Per ragione di estetica e di spazio una parte
di questi prodotti venne esposta altrove,

E co ì pure il per ragione di estet ica e di spazio che le varie
classi che compongono la sezione delle industrie manifatturiere, non
si seguono regolarmente secondo l'ordine del numero progressivo.

Intanto ecco quello che possiamo ammirare nella

CLAS SE l.

Siamo fra le merci di cuoio da bastaio, fra gli oggetti di pelle
e di gomma per u i indust riali. Ed ecco le selle elegantissime, le
correggie per trasmissioni, i cuoi impressi per mobili e per ta­
pezzerie... E diamo un'occhiata ai lavori in gomma elastica, in
ebanite, alle stoffe impermeabili, alle tele incerat e, inverniciate,
imitanti marocchino, stampate, impresse, o a olio, o col gesso per
la pitt ura e per cento alt re cose,

Si volle innanzi tutto, con saggio intendimento, che la Mostra
rie cisse interessante, proficua, e tale da dare un'idea netta della
potenza industriale della Nazione. E a tal uopo si curo che i
saggi che vi si presentano fossero i risultati degli ultimi per­
fezionamenti delle industrie a cui appartengono j che rivelas ro
lo stato di progresso, delle fabbriche nostrane j e con le loro qua­
lità o varietà provassero di che incremento dìvennero al benes­
sere della patria , non solo, ma anche ai richiami dell'estero.

Eque to nobile intendimento fu splendidamente raggiunte.
specialmente qui dove i prodotti delle industrie i i ammirano.

** '*
Ed ora passiamo alla

CLA~E II,

ove si trovano i prodott i delle cartiere.
Qui ci si para dinanzi ogni qualità di carta immaginabile:

dagli immen i rotoloni per tipografia e per tapezzerie , fino al
cartoncini migrnms per le signorine innamorate, fino alla cart
da copia-lettere e da sigarette.
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E qui carte di materie le più varie. E c'è "la manipolazione
degli stracci, del legno, delle paglie, delle fibre; e ci sono carte
oleate, a pergamena, marezzate , filogranate. Poi scatole , lega­
ture, buste, coperte, stereotipic, calcografie. Quindi strumenti di
ogni genere per disegno, ogni sorta di prodott i per le arti ti po­
grafiche, mezzi di riproduzioni e di riduzioni di disegni, secondo
le recenti scoperte, ridotte all'ultima perfezione.

E6podtori:

BIDELLI Augusto - ll\CISORE E TUmBATORE - Via
Orfani, 93, ROlJEA.
Fornitore delle LL. AA. il Duca e la Duchessa di Genova.­

Monogrammi, cifre e stemmi per carta da lettere, menltB, carnets
da balli, inviti e partecipazioni. - L'espositore ÌJ arri vato a poter

eguire qualunque sia i stemma coUe sue parti araldicamente
colorite, ed in rilievo a seconda del blasone, come si può vedere
nel suo campionario esposto nella sezione XXIlI, classe II. - E
per i prezzi e l'esecuzione può vincere la concorrenza estera.

A."DER ax Enrico - Via Due Macelli, 35, ROMA.
Le legature del detto Andersen Enrico sono già ben conosciute

tanto in Italia che all'estero. Le specialità di questo stabilimento
sono le legat ure in pergamena, cioè imitazione dell'antico come
legature moderne, per uso di indirizzi e di regali. Venne premiato
in ra rìe Esposizioni d'Italia e della Germania. Eseguisce anche
commìssionì in portafogli ed in astucci.

GA'-ZIn e GABRIEL - V'a Unione, to, lJrILANO.
Fotografì deUe LL. lIIM. Premiati con medaglia all'E sposizione

di Iilano 1881.

RAnZZA Luigi - VÙl Zebedia, 5, ·1JrIL AN O. ,
Privilegiata rigatoria a mano ed a macchina, premiata alle

E "posizioni di m ano 1881 e Lodi 1 3 con medaglia d'argento.

** *Alla
CLASSE III,

siamo in mezzo alle industrie dei filati e dei tessuti.
E in queste sale è una pompa, una vera festa di colorii più

"ariati, i più omogenei. Sete gregge, cascami diversi, tram e,
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cucirin e, organzini, filati ~reggi ad uno o più fili, fant asie, seta
tinta e operata. Tessuti <li seta crudi, damascati, lisci, broccati
o diafane e garze.

Tessuti in lana, in filo, in oro, in argento ....
Velluti in seta lisci, lavorati, trapunti....
F elpe di seta pura o miste....
Nastri d'ogni formato, d'ogni grandezza, lisci, operati, broccatl- .
E poi cotoni cardati per colt ri e per oratte: cotoni filati, sem-

plici e ritorti per t sere o per cucire o per calze o in rocchetti,
copert e di cotone puro o misto con lan a, fibra vegetale, canaJll1l
juta, tovaglìerie di t utte le qualità, di tutti i prezzi : damaschi
in cotone dei più svariati disegni. E poi tele e lini , e garz e e
linoni, tubi di canapa e di lino e sacchi di stoffa tes uta e imo
permeabile, e tele da vela e da imballaggio.

E filati e te uti di lana - lana cardata, pettinata, ritorta ­
c tappeti di qualunque maniera , e scialli d' ogni specie; e te suti
in pelo di capra o di cammello; o in crine e materie vegetali
per-setacci, filtr i, per mobili e gnarnizioni.

'I'essùti puramente di fibre vegetali, come ad e.empio, l'agane,
lo sparto e l'ortica, nonchè elastici, nei qua li le fibre suaccennate,
sono commiste con fili di gomma.

Espositori:
MARTI. ·( Rinaldo fu Gin eppe - Via Torirlo, G, MILANO.

Tessuti in seta e broccati d'oro e d'argento . - P remiato con
medaglia d'oro all 'E sposizione Nazionale di Milano 1881, nonchè
alle Esposizioni mondiali con medaglie d'oro e diplomi d'onore.

Fabbrica di damaschi, rasi, damaschi seta per tappezzerie,
broccati d' oro e d'argento per chiese, ecc.

Cotonificio Cantoni
Via Brera, 12 - MILANO.

CASA Gi useppe fa G. B. - GENOVA.
Tessifìcio meccanico in Ronco (Scrivia) costrutto da Il anni,

già premiato con dipl oma d'onore alla E sposizione di Geno'l"ll 1876;
con med aglie alle E po izioni universali di P arigi 1878, Berlino
1879, e colla prima medaglia d'oro alla E sposizione Nazionale d!
Milauo 1881. Stabili ment o provvisto di macchine dei più recenti
sistemi perfezionati. Specialità della produzione di tele olone per
vele e per copertoni, provvedendo le più importanti Amminist razioni
govern ative e private dello Stato. - P roduzione di tele di lino,
canapa, j uta , cot one e filati ccio di seta.
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Antica ditta LUIGI FU GIUSEPPE MARTINI
FABBRICA N o NEGOZIO

Yia SperoDui, • :::bL[ILA. ..iaCulo AU••rt o, 30

RICAMI - STOFFE - ARREDI SACRI
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REYIGLIO En genio, nipote e successore di Pletro Dattlst olo
- RICAllATORE DI S. M. IL RE D' ITALIA - Via Ga­
ribaldi, 6, TORINO.

.Oggetti espo ti: ricco contraltare, pian eta bizantina, pianeta
gotica, ricami diversi. - Que ta Ca a che conta 60 e più anni
di vita, fece del ramo dei param enti sacr i una vera specialità .
Nei suoi lavori è da ammirarsi olt re alla squisitezza e ricchezza
di disegni una precisione di lavoro inappuntabile. Valendo i poi
di tutti i mezzi portati dal progresso all'arte del ricamo, è ora
in grado di accettare qualsiasi lavoro anche in generi di fantasia.
All'unic.'l esposizione in cui presentò i suoi lavori (Torin o l 44)
fu premiata con medaglia d' argento.

HARTL'I Rinaldo fn Gin eppe - Via Torino, G, MILANO
- RICA. [ 'l'ORE h ORO E ETA.
Premiato all'E posizione [aaionale di Milano 18 l con medaglia

d'oro pei ricami e con altra medaglia d'argento pei te uti seta,
nonchè distinto con medaglia d'oro e diplomi d'onore alle mondiali
Esposizioni. - Ricami in oro per chie e, per le reali C se, e
specialità in bandi ere ricamate per .ocìetà qualunque.

OR ENIGO Alfon o - Via San Paolo, 6, MILANO
DI EGNATORE E RrcruATORE.
Premiato con grande diploma peciale dalla Camera di Com­

mercio nella E. po izione I l , con medaglie d'argento e bronzo
a Milano, a Monza, a Lodi nel l 3.

GArr T I 1TO TE ALCI DE
Via Torillo, 29 - MILANO.

peciali tà dell a Ditta:
RICAMI IN ORO E SETA

Larorl di concerrenza all' lngro o.

VITI Yaleri - Via del Colosseo, G2, ROMA.
Ritratto di S. M. la Regina Margheri ta eseguito in lana e seta

nell'Istituto Casanova di Roma dalla suddetta alunna dell'età di
anni l O.
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è destinata agli abbigliamenti ed indumenti di ogni genere per
l'uomo, e naturalmente, anche pel se o gentile, che sot to quel­
l'appellativo generico si comprende.

Ed ecco in questo ambiente tutto ciò che può servire a dìfen­
de!'C il corpo umano, e al di sopra e al di sotto dai rigori del verno,
dai rigori del sole,e dagli sguardi indi cret i del prossimo.

Maglierie in lana, in seta, in filo o cotone: biancherie dei tes­
uti i più vari. o emplici, o con pizzi e ricami lnssur~gianti: la­

,"?ri di calzoleria , di pellicceria, di guantaio: cappelli di feltro,
di stofle di ogni foggia, d'ogni modello: lavori in paglia, trecce,
~nestri , guamizioni, cuopricapo elegantissimi e semplici. Saggi
(h lavori da sarto sia per uomo che per donna, eseguiti alla per­
fezlone sui figurini delle mode le più recenti. Forniture da mili­
tare complete. Cuffiet te, v tagli e, fiori artificiali che non hanno

. nulla da invidiare ai veri fiori educati nelle serre t iepide.
t:ne, merletti; mercerie; passamanterie a mano o a telaio, c

mille. e mille lavori di fantasia che la moda capricciosa adattò per
accrescere le seduzioni dci femminili abbigliamenti.
~ qui pure modelli di ricami sopra tutte le stoffe, c fin sulle

pelli , in seta, in oro, in perle. E qui lavori da parrucchiere, c
tutto ciò che può richiedersi pel complemento della toeletta di
una gran dama.

E ombrelli, e mazze, e ventagli, c seudisci ; e cravatte, c sciarpe ;
e ~aligie eleganti, e sacchi da viaggio, con tutta la più variata
serte di arti coli del genere; e fin anco tende da campo.

Espositori-:
pAI.-I Cnrlo - Piazza Genova, 6, MILANO.

PREM IATA FABBRICA
di BASTONI U"ElBANO

E GID."'ERI DIVER I.

PODE Tl Carlo - Dirimpetto al Duomo, MILANO.
. .Fabbrica premiata e privilegiata d'articoli per viaggio. Specia­

lità. -:- Campioniere in genere: Zaino alpino con sospensione di
propn o sistema privilegiato e premiato. Plaid-tenda impenetrabil e,
per alpinisti . Picche, alpenstèche, calze speciali e uose d'ogni genere.
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CAMICIE su MISURA
TAGLIATI DA ex ABILE ARTISTA

de lla l4euol .. di ..... rlg l

CO~TFEZIONE ACCURATI SDIA
SOTTO SEVEILl DIREZIOXE

Emporio di stoffe speciali per camicie
6 Camicie crétonne con davanti filo L. 30
6 Q Q Mulhous e 'I.filoQ 36
G • soprafìne con fornitura in

tela fina. . . . . • • . Q 42
Camicie tutta tela puro filo, taglio ele­

gante, da lire 7 a lire 15.

GAMBA LUIGI
via Po, angolo via AccademiaAlbertina

TORL'O

JOIlX ' O. , · tefa no - Oor o P orta Nuot'a, 15, MI LANO.
Casa fondata nel 1836.

P remiata fabbrica di medaglie religiose nonchè per premi,
ber agli, e1JIO isioni, ecc.

Inci iOlli di stampi. - Bottoni in metallo lisci, con cifre e
stemmi. - Brocche per tappezzieri, invenzione privilegiata nel
1 53 ed altri articoli metallo.

*.. ..

Le così dette minuterie fanno m ra delle loro bellezze mi­
croscopiche, frutto di grande lavoro e di pazienza infinita, nella

CUSSE Y.

E tutti questi - li chiameremo ..... grazio i gingilli - sono
poi . uddivisì in quattro categorie.
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Prima Categoria

comprende tutti i lavori in osso, in corno, ' in cocco, in coronzol :
o fatti al torn io, o scolpiti, o per uso di ornamenti muliebri, o
per utensili di casa, come : bottoni, pett ini, calamai, tabacchiere,
spille, braccialetti.

Oggetti in avorio, tartaruga, madreperla; o lavorati nella lava,
nella ceralacca, nell'ambra; o nella radica, nel gesso, nella terra,
nella schiuma : come pipe, portasìgari.

' ella
Seconda Categoria

si comprendono i lavori di cuoio , di metalli diversi, di legno,
come: astucci, portafogli portaritratti, cinte, bicchieri, album per
fotografie, per disegni.

E calamai, e rasi in capriccio e fonne, e scatolette e taglia.
carte; e mille e mille oggett i in metalli dorati oargentati o con
perle e pietre e coralli imitanti ' a merariglìa l'orefìcerìa la più
perfezionata.

La
Tersa Categoria

ha tutti i lavori in crine, come lenze da pesca,corde, stacci, spaz­
zole di etola, di erbe, pennelli di tutte le qualit à per pittori,
per imbianchini.

Esposito"i :

.\. ' ARE:TI Luigi - Via Moggia, 6, B OLO GN A.
E pone spazzolini da denti formati con sottili filamenti tratti

dai cannellini delle penne dei volatili. - Quando sono asciut ti
quest i spazzolin i embrano un po' ruvidi , ma appena leggenuente
bagnati divengono morbidi e flessuosi come la seta , sl da prestars i
beni imo alla ripulitura dei denti.

POGJ,IA.-I fratelli successi a Ger olamo Zerbi - Piazza
Mentana, 6, MIL.iL.VO.
PRE lATA FABBRICA DI PE_lliELLI E PAZZOLE.

CAROZZI Ag ostino - Via P attari, 3 e 7, lJIILANO.
Premiato tabil imento di TE SUTI ELA TIC!. pecialità in

articoli di calzoleria, con premiata fabbrica di tomaje d'ogni genere,
. . rt imento in punte di Parigi per calzolai, falegnami , tappez­

zien, ecc. ecc.

Guida·Frau. - G

http://mil.il.vo/
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Quarta Categoria

è il vero paradiso dell' infanzia, giacchè è una mo tra la più com­
pieta di tutt i i gìuocattoli immagin abili .

Ed ora p. . iamo alla

Cw E VI

ed o serviamo i finimenti delle private abitazioni e degli sta bi­
limenti pubblici : quindi abbiam o qui pavim enti , tavolati. steccati,
impo te in lell'no ed in metallo, persiane, inretriate, inferriate,
ringhi re, tubi di . 010, bagni, tub zioni per la condotta elci gaz,
fornelli , tufe, vasche, tinozze, cucine portatili ed economiche,
apparecchi per illuminazione, e una miriade (li ogge tti diversi in
marmo, in cemento, in terra cot ,che rvono ad abbellire o a
r ndere comoda una c

E6PO ilol'i:

!'}:LLIZZ ~ I G t no - V ia Goleass; .AIe i, 2 , MILAN O.
Fabbrica di pomoli di ottone n o ingl e i, brevettata e più volte

premiata.

' ltO E .In . e\lp - Via Jucara , 14 e IlCCll r aIe via M ' ­
ricordia, , T ORI N O.
OfficùllI per l avori in ferro e gh i d'ermi genere. Speciali .

in chio hi per vendita di giornali ed altri usi. Facciate in ferro
con chius ure di lamiera acciaio ondulate per negozi. Serramentiper
fabbriche, tettoie, ncellate, Cancelli, ringhiere per le e balconi,
. aie a chiocciola, ecc. Otuosco esposto di fianco all'ingresso alla
Galleria dell'Oreficeria, esercito da l liquorista ignor Ceria Luig i.

l'I .-.l Gi n ep pe di B ADI (Polesine).-Tubi di ferro sistema
pr ivilegiato e più volte premiato per fontanili e pozzi. Officina
meccanica per macchine agricole e specialità d' idrau lica,

Rapp resentato: in Milano, da Cornelio Casorati, na S. Dalma­
zio, 9, con magazzino fuori di P . Venezia, viale P ort Vittoria, .
- In Novara, presso Giuseppe Airoldi, corso Milan o. - In Padova,
pre o Giuseppe Della Vedova, Selciato del San to.
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::UlLANO

MILANO

38 - CorsoVi ttorio Kma nuele - 38
-_.~--

FABBRICA
E GR AND E DE POSITO
di ARTI COLI per USODO ESTICO

E PO IZIOJ:\E:

SEZIONE XXIII - CLASSE VI

Cataloghi a richiesta
--M/'tv--

CUCINE E CONOMICHE
100 modelli d'o"ni prezzo e grnntlezza.

QUAL lA I ARTICOLO PER USO DI CUCINA

ACCHI E DO ESTICHE PER TUTTI GLI USI
GHIACCIAIE TR ASPORTAB LI PERFEZ IO ATE

SORBETT IERE, ECC.

S ufe a R eg'ola "'tor e
ossia a combustione lenta e continua

- le più eonr enleut l nel commercio I l ­
ECC. ECC.
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GRANDE RINOMATA FA BBRICA
DI

{OBILIA DI FERRO
I N BOLOGNA

DELLA DITTA

CHECCI J SCAGLIARINI E C.
ESPOS ITORI A LLA MOSTRA GENERALE IT A L I A N A

I 84 - T O n • . . O - . 4

La molta fama che in breve tempo ha acquistato la fabbrica
Checcl, cagliarini e C., merce l' at tiva direzione dell' egregio
ignor capitano Casimiro B. sia, il quale seppe anche improntare

i mezzi n ri al completo viluppo di • fabbrica, ci dispensa
dal mettere in rilievo i pregi degli svariati lavori che i - gui-
cono nella fabbrica medesima.

Gli oggetti m " in mostra nell'attuale Espo izione atte tano
con quanta eleganza e solidità quegli egregi fabbricatori eseguiscono
le loro manifatture. - Merita no ammirazione e lode le speciali
•tupende vernici con cui es-i riv no il ferro, vemici che con
onore reggono al confronto per lucentezza, solidit e durata a quelle
meraviglio e del Giappone e della Cina.

Oltremodo pregiati sono i letti di qu ta ditta per eleganza
di disegno, per fermezza e plendor di rernìci, dei quali letti • i
fanno esteso smercio in Italia ed all' stero, dimodochè il numero
dei noi operai, che prima erano pochi simi,ora è stato portato ad
ottantaquattro, colla peranza di accrescerlo empre più, e tutto
ciò mercè la solerzia ed attività veramente prodigiose dell'infa ­
ticabile ignor capitano ia, il quale merita anche encomio pel
modo veramente paterno con cui tra tta gli operaì.i-- La 1i bbrica

eseguisce tntti gli oggetti di mobilia che più n-ono agli
usi dom tici e pubblici. - I prezzi sono moderati imi e tali
da non temere concorren:a per solidità, perfezione del lavoro e
specialità della vernice, variano dalle lire 29 alle lire mille, come
si vede dalla particolareggiata tariffa a tampa che dai fabbri­
catori viene pedita franca ad ogni richiesta.
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rE~T RI Da\'id e e figlio, premiati alla E sposizione di Fer­
rara 18i5, di Bologna 18i8, di Milano 188I.
CO)IMERCIA"' TI in marmi, graniti e pietre iii genere, torni

e egheria a vapore, lustratoremeccallico.
BO LO GNA, fuori Porta Galliera, dirimpetto alla Stazione

delle merci. Recapito in città via Castiglione, 4, Bot. C, di fianco
al vecchio palazzo Pepoli.

Richiamiamo l'attenzione-del visitatore sulla specialità dei pa­
vimenti a mosaico e posti, sulla ricca collezione di marmi e pietre
e specialmente sulla modicità dei prezzi.

lA! due

CLASSI VII E YII I

l'Ono la mo tra di tutto ciò che l'industria no. tra ed il progresso
ottennero nel perfezionare gli utensili ed i mobili in legno e in
metallo.

E qui non si comprendono soltanto i letti, gli armadi, le sedie,
i divani, o sia i mobili propriamente detti, ma anche tutto ciò
che appart iene alla categoria di mobili più leggieri e di semplice
ornamento, come pendole, lampadari, l'asi, candelabri; e poi scia­
bole e fucili e carabine ; e coltelli da difesa, e da tasca e da caccia ;
e colonne e piedestalli e bronzi e marmi di piccole dirnen ioni;
o molte specialità di lavori da panieraio e da bottaro.

Esp osito r i :

Stabilimen to
l EDA

(Pror .diMilano)

A. B~ AAEFIGliO Depo sit o
Premiata Fabbrica di Mobili via ~~~~~ 11

GATTI GioT nnl (DItta) - P iazza Mentana, MILANO.
Premiata fabbrica di mobiglie.
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LODI Lul g'l - B OL OGN A.
E pone un magnifico CRITTOIO, il quale ha la rara qualità

di riunire tutti i comodi alla più squisita eleganza .
È inutile fare qui una completa d rizione di questo arti ti co

mobile, J lOichc i ignori che visiteranno l'E ipo izione non potranno
a meno i rimarcarlo; 010 diremo che o è fatto con tanta arte che
nel mentre quando è chiuso non occupa che uno spazio piccolissimo,
i va poi man mano facendo più grande, offrendo tutti i comodi

110 ibili, compr i due c. etti a segreto impossibili ad aprirsi
per chi non li conosce.

Oltre a ciò il Lodi mandò all'E posizione un leggiadra CAF,
FETI'A per ignora, la quale pure otIre tutto il comfortoble
d iderabile.

PAGLI RI Ylnc enzo - SALERNO.
L egg o t cabile o orch tra, uso Ù nda. militare, con piede

di ferro, portatile con pochi imo impiccio. Gra nd' ima utili
per i suon tori, non arendo i bisogno di farsi ostenere l
mu ica da le....gere,

P TR O Gin ppe - S. Simone, 6, lJllLANO.
Inta~liatore e decoratore. - Premiato aU'E po izione Kazio·

nale di Milano l l.

POGI,' ' 1 Eli o - MEDA .
Ebanis . - Premiato con Iedaglia alla E sposizione di Ii­

lano l l.

BR BlLLA Adriano - COl' o Loreto, 51, MIL AN O.
Fabbrica di MOBILI premiata a più E po izioni con medazlie

d'oro e d'argento. pecialit in certosina e intar ii in ogni genere.
Ebani teria arti tica con deposito in ria Pietro Yerr ì, 6.

D Bl.'[ Felice (Ogllo) - Via Solferino, 11, fILANO.
E banista e fabbric nte mobili di lusso d'oenì genere, premiate

più volte . .

ZA.PPA tefano - V ia Solferino, 12, MILANO.
Eb nista. - P remiate con edazlìa alla Esposizione di Ii­

lano 1881.

CO,Z Gin cpp - Via Parini, 29, IlLANO.
Sculto re in legno e averlo. - ega peciale pel traforo.
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!IORA. Frat elli - Stabilimenti a :bIILANO via B rera. èt ,
e BERGAMO, fuori Porta NuoL·a, 37.
Casa più volte premiata, fondata nel 1775.
Fabbrica di Moblll artlstlcl moderni ed imitazione di all­

ticlli - Dorature e verniciature. - Scoltura, intaglio, intarsio
in legni e avorio. - Specialità in mobili alla Certosina. - Deco­
razioni edaddobbi completi per chiese, teatri, appartamellti. ­
Collezione d'oggetti li' arte antica.

EIClIBE RG Tito - RO.1fA.
Espone un mobile di fantasia di sua idea, da porsi in mezzo

di un elegante salottino; un canapè e poltrona dall'antico, una
sedia del 400.

Colonne porta-l'asi. - Poltrona di fantasia ed oggetti d'or­
namento. - La suddetta Ditta preude qualunque commissione
per addobbare appartamenti allo stil e di qualunque epoca e stile
orientale, avendo lavorate per più anni nei sontuosi palazzi di
S. A. Ismail Pacha nel Cairo.

pecìalità per lavori di fantasia.

PA:CE RA. Glnllo - Corso Magetlta, 42, lI11LANO.
Scrittoio e Libreria . - Premiato con Medaglia Esposizione

Iilano 1881.

I. CATTANEO
J.\I.[ILANO

EBANI8TA - INTAGLIATORE
St~iti,"c"to- '2J.o 9'cfltauic.

~aCJa::'%fi"i - '2J'G elimollb;c CJll'an:clIi.

A. RTI: ELLI Gion nni - Corso Loreto, 59, 1IIILANO.
Chimico ramiere. - Specialità 'n stagnatura sul ferro.

Premiata fabbrica di cesteli«; canestri, ece., ecc.

Z! BELLI Enrico - Corso Como, 14, M I LANO.
Premiata fabbrica di Secchionaio e Bottaio. - Barili per li­

quori - l'asi vinari - bottarelle per spirito.
Ra ppresenta to in Torino dall'Agenzia Galragno, piazza Ca­

stello, 17.
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A. E. RIDO."I - Via Toriflo, 22, MIL.ANO.
Fabbrica di Scope e spazzole e tal'ole per macchine a cucire

(uso americano).
Agente generale per l'Italia - Svizzera - Austria - Gel"

mania della rinomata fabbrica di aghi ingle i marca Ancora
T. Paice e n - Negoziante di macchine per cucire d'ogni si­
stema e pezzi di ricambio.

BII,LIETTI Glov nnl - V ia Rugabtlla, 5, MILANO.
Fabbrica di Sifoni (bottiglie a macchina per l'acqua di seltz)

ed articoli relativi.
Fabbrica d'apparecchi eluogtfli, per fare da il istantanea­

mente acqua Seltz, limonata gasosa, vino spumante, soda water­
Vich)·.

Fabbrica d'acqlle gaso e (fondata nel 1859) premiata all' E p0­
sìzione azionale di Milano 1 1 (unico premio).

Deposito macchine per la fabbricazione delle acque gasose.

mODO:J Fr telll - V ia Ambrosiana, 22, MILANO.
Fabbrica di SifOfli per acque di Seltz. - tabilimento per la

produzione acque gasose.

ADA. GIn eppe - Via S. Croce, 12, 1JIILANO.
Fabbricatore di lime, l'aspe d'ogni qualità. - Premiato più

volte.

•"A.iTE Ern to - Via lII.1ano, 21-23, B O.lfA .
Fabbrica brevettata di tar!lhe in ferro smaltato.
Placche per porte - uffici - amministrazioni - per indica"

zioni di vie.
N oneri per case, alberghi, teatri. - Alfabeti, etichetU per

casellari.
QIUldranti per orologi e manometri, placche mortuarie, lette re

taccate per insegne. - Etichett« per botanica in rame smaltato
dalle due parti (inossidabili). - Premiato Esposizioni Roma e
Torino 1882. - Ferro fuso smaltato.

ACQ ADRO Cav. Paolo - Via Gioberti, 22, casa propria,
TO RIN O.
Serratllre e chiavi a segreto - Varie Casse i ferro.
Questi oggetti, di cui l'esponente fu l'in ventore e l'esecntere,

sono da ammirars i per la loro precisione e per la cura colla quale



GUIDA-FRANZ 137

sono stati ultimati. - Lo tabilimento contiene gran numero di
operai, e le casse in ferro che produce sono genera lmente rite­
nute per le più sicure e tali da gareggiare colle migliori fab­
briche estere. - Venne premiato in tutte le Esposizioni ove
mandò i suoi lavori.

AXZ,L-I Ang elo - S. P ietro alfOrto, 6, P,IlLANO.
ALLA SORGE~ 'TE .Premiata Fabbrica di :Mobili
in ferro e Tappezzerie con specialità in elastici

1\ diversi sistemi da L. 12 a L. 35. - Letti di
ferro con elastico (come il modello) da L. 22
a L. 2 • - L etti di una piazza e mezza,

misura 1,20 X 1,95 in
~,I'"," più, da L. 43 aL. 55.­

L ettini da fancinl­
lo, con sponde alt e
e l'elastico, a IJ.25
in più.- Ottomane
complete coperte in
stoffadamascata,da

~~ L. 40 a L. 05. -
Ma~rassi di crine vegetal e L. lO e di lana L. Bl) in più. ::....
Le spedizioni si fanno contro rimborso del 30 0;0 anticipato e la
n manenza contro assegno. La merce franca di imballaggio alla
stazione di Milano. - Catal oghi gr atis a richiesta . - Rappr esentato
dall'Agenzia Gal oaqva, Piazza Castello, N. 17, Torino.

GHIBELLINI GIOVANNI E C.
DI

SAN GIOV.A.J.'mI L PERSICETO
Fabbrica di LETTI e MOBIGLIE in ferro verniciato a fuoco,

con elastici di più sistemi. Premiata a tutte le Esposizioni uni­
versali e nazionali .

Unico deposito in B OL OGNA , via Altabella, N. 4·A.

P ..lGA1I"I A. e C. (Antica dit ta) - S. V ittore, 43, casa propria ,
~CILANO.

PICCOLE SE GHE . Stabilimento premiato all'Esposizione di
IDIano 1881. Specialità in seghe nastro perfezionate.
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GUGLIELMO e LUIGI fratelli MOROSINI
FABB RI MECCANICI

Fabbricatori CASSE FORTI e Serrature
DI OG)(I GEl\iRE

Fornitori della R. Ca .
Premiati all Esposizione di Parigi 1878, Milano l l ,

Lodi 1883 con medaglia d'argento.

MII....ANO - Via San Paolo
cea PROPRIA FABBRICA 1M BAIASSO PIESSO YARESE

Oltre assumere ogni garanzia pei proprii larcri,
icurano la massima modicità nel prezzi.
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Ed eccoci di nuovo - come dissi dinanzi - alla Ceramica e
Vetraria, che nella divìsioue per classe degli oggetti e po ti , oc­
cupano appunto la IX,

Noi l'abbiamo citata per la prima; quindi ora traversiamcla
rapidamente, accontentandoci di mandare anche una volta un grido
di sodisCazione per ciò che i primi dell'epoca e Ginori, Richard
e Minghetti e Salrìati e Candiani e Farina, seppero compiere di
veramente meraviglioso in quel genere.

Espositore:
PREAFI CO À. G. di lherio - Cordusio, 19, ]Jf1LANO
Stabilimento di decorazioni su ceramica e cristalli, premiato alle

E po izioni Iilano 1 63-1871·1881 e Dublino 1865. - Specialit .
- Stampo sui cristalli a finta incisione - Sistema brev ettato.

** *La
CLASSE X

è d tinata alle collezioni dei prodotti di più Industrie, come sa­
rebbero i lavori del tapezziere e del decoratore. Quindi ecco gli
addobbi completi da stanza, i modelli, i costumi, le Industrie, le
maniCatture caratteristi che, gli oggetti di uso domestico di qnalsiasi
materia appartenenti all'industria casalinga, cbe abbia carattere
speciale e locale, all'infuori della grande industria e manifattura
generalizzata.

Espositori:
RO;CHI Giulio - Via8afl GWt:aflni ml lIflWO, 37, MI LANO.

Tappezziere - Addobbatore. - Speciale invenzione con Bre­
retto da l Ministero. - P rèmiato con Medaglie Esposizioni Il­
lano 1881, Lodi, 1883.

A.LA. AIe sandro - Via Bocchetto, 5, MI LANO.
Premiata fabbrica di mobili e tappezzerie.
Tiene pronto un copioso assortimento di camere da letto, sale

da pranzo, sale da ricevim ento, gabinetti e qualunque alt ro ge­
nere di mobili per addobbare qualsiasi foggia d'appartamento e
mobili in pelucllt.

http://a.la/
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. PL'ELLI Paelo, - Via B ollo, 1 e 3, AI/ L A N O.
DECORATORE Dit te, Insegne, Trasparenti . Premiato con me­

dazlìe a diverse Esposizioni.

II premiato Stabilimento ZARA e ZE: confeziona MOBILI ed
ADDOBBI in stile antico e moderno. - Afsume commissioni
pel completo corredo d'apparta menti . .

Tiene sempre pronti nei proprii grandio i magazzini :
chili per stanze da letto. . . . . da L. 500 a L. 5000
» » da pranzo . . . . da L. 225 a L. 2800

II da ricevimento .. da L. 300 a L. 3000
Corso llIagenta, 32, llIILANO.

A.mA,' I Edoardo di Angelo - Via Sanr Orsota, 4, ][I ­
L AN O.
Fabbrica di mobili premiata in più E posizioni con medagli e

d'oro e d'arzento.
Grandiosi magazzini. - Ammobigliamento completo di appar­

tamenti.

Ora dovendo seguire l'ordine della numerazione delle classi di­
verse, dovremmo subito visitare l'X I che è quella ove si raccol­
gono i lavori di oriflceria e di gioielliere.

la • è posta assai lontano dal luogo ove siamo attualmente,
giacchè resta aggregata al Palazzo dell'Arti Belle.

Del r to, essa segna indiscutibilmente lo scomparto più sedu­
cente di tutta la Mostra.

L'oro, anche quando è greggio, affascina e incanta spesso più
ancora di molti capolavori artistici; e quando poi v~ i interse­
cano diamanti e smeraldi e perle, e gemme di gran valore, fog­
giate e alternate fra loro con gusto squisito , non v' ha dubbio
che quell'asilo del Nume onnipo n ,di.enta nna magica at­
trattìva, uno spettacolo difficile a dimenticarsi dopo che lo i è
ammirato.

Ar ete un bel chiamarlo il oile metallo, o diseredati fìlosofonì
che mai conosceste l'oro, forse neppure di vista; io - con vostra
buona pace - gli faccio di cappello, e riserbandomi a più tardi di
bearmì la vi ta nei suoi splendori, dico con tutta convinzione ­
~ulcis iII fundo - e segui to a mostrare al lettore che viene sopra
l miei p si, quanto mano a mano- s'incontra nel nostro cammino.

http://a.ma/
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** ii-

•In intanto, senza tampoco accorgercene, abbiamo percorso un
immen o parallelogramma, parecchie gallerie, e siamo di nuovo
tornati al padiglione della ceramica.

Lettore, Il un'occhiatina alla. pianta dell'Esposizione, annessa
alla mia Guida, o vedrai che per ritorna re di qui nel centro del
gruppo principale di gallerie, dovremmo traversare novellamente
quella grandissima, già percorsa da noi al principiare del nostro
giro.

Per 1I0n fare un bis, certo non richi to da alcuno, usciamo
dunque all'aperto, cd acco tiamoci - ammirando al di fuori­
a questo centro dell' immensa galleria da noi appena in parte
percorsa.

Avremo co ì un immenso vantaA'gio: quello di poter . abito vi­
sitare una parto d 'Il'E posizione,che, tanchi dal lungo cammino,
trascorreremo forse più tardi.

~
Eccoci adunque noramente nel vasto cortile che abbiamo at­

traversato al primo entrare in qu to recinto della Mo tra.
Alla nostra sinistra s'alza maestoso cd imponente un edificio,

che i direbbe UII tempio.
Ed il quasi un tempio infatti: un antuario.
È la m tra, la collezionela più completa dei documenti per la

STORIA DEL RISORGI ENTO ITALIANO.

Entrando qui dentro il impossibile sottrarsi a quel entiroen
di relizios reverenza, to per dire a quel non so che di mi tico
terrore, che prova ogni animo nsibile addentrando i nella pe­
nombra ilenziosa d'una grande cattedrale.

Egli il che qui tutto inspira amor patrio, tutto ricorda gloriosi
dolori, sacri entusiasmi, eroici martirii. Egli il che questo il il
tempio cro alle memorie della patria libert ; e la religione della
patria s'impone per natura anche ai più scettici ed ai m' redenti.

Ecco qui la barella che trasportò Garibaldi ferito ad A promonte.
Ecco il mantello di Mazzini: il funebre drappo che ne cuopri

il feretro durante i solenui funerali che nel l 72 Genova- la
patriottica - decretava al grande Riformatore.
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Ecco una band iera della Repubblica Romana del 1849 ; pre ­
zioso ricordo della ritirata memorabile di Garibal di, quando l'eroe
con un pugno di valorosi, quasi disarmati, e male in arnese, sci­
folò, per co ì dire, fra gli eserciti agguerriti dell' Austria, della
Francia, del Papa, e dei Borboni, cbe lo cercavano a morte.

Ecco la spada gloriosa del gran re Vitt orio E manuele.
Ecco i testi delle canzoni che eccitarono i nostri popoli alla

risco sa ; ecco le monete o idìonali, medaglie che son vere reli­
quie di brevi periodi degni di tutta un' epopea; e poi autografi e
dipinti e bandiere; ed armi ed emblemi - raccolte di giornali,
proclami rivoluzionari; ed oltr e a ciò, tutte le fotografie della
località precise, ove si combatterono le battaglie di Solferino e di
...an :Yartino.

>t

* *
'a lve, o tempio sacro alle patrie memorie! Salute, o sante re­

liquie ! Po dalla vista di voi, testimoni d'inauditi sacrifici, di
fortu nat i slanci di valore più che umano, onde si preparò la nostra
~I)gnata indipendenza, possa la nuora generazione apprendere
di quanto e di qual sangue fu inaffiato il fiore della libertà, e
rendersi degna di conservar quel tesoro inestimabile che una ge­
nerazione ormai quasi spenta, le apparecchiava.

E voi, lettore intelligente, e vezzosa leggìtrice , il cui cuore
palpitò sempre di nobili entusiasmi al racconto di tanti fatti glo­
ri si che iIIu trano la nostra bella patria , se un mio consiglio
vale, dedicate pure una giornata intiera alla visita di quella col­
lezione veneranda : le 'l'ome ore non sarann o inutilmente perdute.

Ma se il tempo ristretto v'incalza, se è vostro destino di vi i­
tare "in un giorno solo rapidam ente tutta la :Yostra, allora veni­
temi dietro, e contin uiamo la nostra passeggiata.

Recandoci di nuovo all'aperto, e piegando alla destra, eccoci in
un lungo viale.

E ' è chiuso da una parte dalle sterminate gallerie del grup po
principale ; dall'altra da edifici, che andremo ora man mano vi­
·tan do.

E primo di tutti, ecco qui il fabbricato delle
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SERRE MUNICIPALI.

Non il certo una delle meglio riu cite co t ruzioni della Mo' tra,
ma via ! il lunicipio di Torino ha oramai acquista ti tan t i diritti
alla benemerenza di noi Italiani, che si può bene passare sopra
al barocchismo di questa architettura.

Quivi, naturalmente, vi son fiori di serra e fiori di aiuola; e
pero begonie, dalle, rosai, e collezioni intiere di fucsie, di aster,
di eucalypt us, commiste a mille altri fiori i più rari , alzano come
un inno di profumi e di colori quasi a cantar 1'apoteo i della na­
tura, che i rìtempra e i fa vieppiù divinamente bella in un am
plesso d'amore coll'arte.

U endo da qu to profumato asilo di Flora, ecco un alt ro edifizio,
abb tanza v tu anche questo , ma - ' più mod sto all'interno-

È il palazzo della .

ESPOSIZIONE DIDATTICA.

E ntriamo, e diamo una rapida occhiata anche a questa Mostra,
che - mi affretto a dirlo - può intere sare oltanto una parte dei
visitatori.

E sa è divisa in cinque ezioni distinte, che sono le eguenti :

Sesione P rima.
Costruzioni, edifìzìi, trum enti, attrezzi.
Modelli , piante, disegni pro pe tici per giardini e asili d'in­

fanzia. - Per scuole comunali e rurali. - P er istituti educativi
o filantropici. Per ogni rta di edifici scolastici relativi all'educa­
zione e istruzi one popolare. - Mobili e upellettili scolastiche. ­
C struzìoni speciali per 1'in egnamento del disegno , dei m stìerì ,
dei lavori muliehri. - :llodelli e fi..urini per uniformi di alunni e
convitto ri, per ginn stiea, per inservienti degli asili infantili e delle

uole popolari in generale.

Sesione Seconda.

Modo d'in egnamcnto letterario e di colt ura /:{ aerale.
E qui: sillabarii e cartelloni porta tili, o da affiggersi alle pa­

reti. Alfabeti mobili. Apparecchi meccanici per apprendere la !et-
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Sezione Terza .
d'insegnamento generale di scienze po itive e speri-

tu ra. E manuali, e guide metodiche, e dizionari. E geografie, e
macchine armi llari e planetarie, c globi e plani feri, ed atlanti.
Monografie industriali e commerciali, e biografie.

Metodi
menta li.

E cioè tutto ciò che po'sa servire ad agevolare l'insegnamento
dell'aritmetica, dell'algebra, della computisteria, della geometria,
del disegno; e di tutte le scienze fisiche e naturali,

Sezione Quarta.
I truzione indn triale e peciale,
Fanno part e di que ta sezione i manuali e libri di miglior uso

per le scuole, il material e occorrente pei lavori domestici nelle
dimensioni ordinarie, le collezioni più utili per l'insegnamento
della merceologia e del governo della famiglia , metodi ed ogget t i
d'i rnzione per le officine - scuole e per le scuole-poderi; nonchè
tu tto ciò che si riferisca all'ist rnzione dei sordo-muti, dei ciechi,
dei rachiti ci, dei cretini , dci balbuzienti.

Tè mancano i metodi più facili per apprendere il canto corale
nei collegi ed asili infantili; regolamenti , metodi, prog ranuni, libri
in uso, notizie statistiche per le scuole reggimentali ; e per le
scuole istituite nelle carceri giudiziarie c di pena.

Sezione Quinta.
Libri e biblioteche.

Esposi,ori :

RO A. Gins ellpe - B OL OGN A.
lIIanuale del Sartore o Guida per apprendere a tagliare cor­

rettamente e con facilità senza bisogno del maestro, Questo ma­
noscritto inedito forma Ull libr o di cento 33 X 24 compo to di
140 pagine di testo con 149 fignre intercalate ed eseguite alla
scala 11100. Tratta dei vestiti più in uso c per qualsiasi con­
formazione, con semplicit di metodo e brevità di stile, tanto da
superare in efficacia quei pochi sinora pubblicati in I talia. ­
E'autore è disposto a cederlo per la pubblicazione,

GALYAG.- O (A~enzla) - P iazza Caetello, 17, TORINO.
Editri ce del giornale La Nuo ca R ieamatrice, giornale arti­

stico mensile contenente disegni di tutti i generi di R icami.

G.. ida-FrallZ . - 10
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Prezzi di abbonamento : Anno L. 8 - Semestre L. 5.
ono esposte le raccolte del giornale pubblicate negli anni

l 79-1 0-1881-1882-1888. .
Ogni annata conti ene circa 800 disegni di ricamo in grandezza

naturale, e si vendono alla Direzione del giornale al prezzo di
L. 5 caduna,

*.. *
In tutte que te cinque sezioni si pre enta no non solo i sag/?i ot­

tenuti dai maestri , dai loro allievi , ma alt re l i mezzi piu ac­
conci a gevernare e dirig 're la mente umana, dall' istruzione del
bambino, che appena comincia a manif tare il no pensiero, fino
agli il) egna menti nperiori ed unìversìtarìi.

Quh;, come vediamo, ogni sorta di libri , di metodi, d'Jstrn­
menti , di apparecchi, che erv no a render facile la commnnìca­
zione delle ienze, delle arti, dei m tieri, a far sempre più pos­
ibile un equo ed one to equilibrio intellettuale fra le diverse

cl i ociali.

- Tutte bellissime cose, mi di sorridendo la mia Eqeria,
tut t i stupendi t rovati, che fnrono e ono il frutto delle .due
ricerche di genii umani tari e filantropici, ne sono convinta ; ma
francamente non arros iseo a conf rle;mio signor Franz, che non
è qui dove io trovi le maggi ori ttrattive per rim anerci più a lungo.

E iccome io suppongo, leggitrice vezzosa, che anche lei sia
del parere della mia Eg eria, co l mi affretto ad uscire di nuovo
all'ape rto.

E qui c' incont riamo in un edificio bizzarro, strano, quasi fe­
nomenale.

È que to il secondo ingresso della grande Esposizione ehe ri­
sponde ul CorsoRaffaello, e richiama tutta la nostra ammirazione.

La vienchiama

PORTA MORESCA.

eguendo il concetto generale dell' E posizione di Milano, anche
qui press che tutti gli edifici sono in stile diverso. Ed è ottima
idea, giacche in sì fatto eenere di costruzioni, la variet è quella
che più deve cercarsi, come la qualit più adatta a non stancare,
a recare anzi diletto all' occhio del visitatore.
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.Qu ta porta, ad e emjdo, sul Corso R affaello è nel fantast ico
tile moresco,
È un grande edificio a tre archi - uno centrale amplio e

m toso , dell' altezza di 9 metri; due laterali più piccoli, che
'innalzano per 7 m. 50.
. L'edifi cio è coronato da un elega nte loggiato ad altre sette

pìccole arcate tribola te, sormontato poi - dopo il fregio - da una
merlatura.

Agli angoli i ergono in alto due piccoli rninareti , formando
n ll'in ieme un'altezza com~le siva di metri ventuno.

La linea generale è grazios issima : essa spicca fra il verde che
dovrà at torniarla d'ogni parte, e l'azzurro del cielo, col colore /fe­
nerale del mattone oscuro, e con le decorazioni a colori più vivldi
d'oro, a fondo cel te, ricchi d 'ara beschi minuti, orienta li - in
modo da presentare un effetto meraviglioso.

** •
E d ora verrebbe la tentazione di ritornare nel gruppo prin-

.pale delle gallerie; ma siccome una volta percorse queste, non
avr mmo forse più la volontà di uscire di nnovo all'aperto, almeno
da questa parte, co l rà a sai meglio procedere ancora alquanto
per qne to viale.

*'*' *
Ecco qua le gallerie destinate al.

MATERIALE FERROVIARIO.

Le tettoie delle caldaie generatrici della forza dest inata a far
muovere tutte quante le macchine dell'E -posizione, si presentano
nella loro ruvida imponenza. . . .

Ecco le gallerie della meccamca di locomozIOne.. .
" ono carri di tutte le pecìe, di tu tte le forme le pIÙ pratiche

per il trasporto dell e merci, carrozze, ambulanze, omnìbns, tramvie.
Sono velocipedi e velocimani a due , Il tre ruote. Sono locomo­
tive per le strade .ord.in~rie, scambi, piattefonne, ~rrelli! carriole.
Sono funi, segnali di sicurezza, Sono apparecchi nuovi e perfe­
zionati d'illuminazione o di riscaldamento perle vetture: sistemi
speciali di hazioni, funi colari, pnenmatici : sono navi Il vela, Il
vapore d'ogn i sorta di modello.

http://ord.in/
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E caldaie ancora, e macchine mot rici, e propulsori : materiali
da nuoto o da esplorazioni subacquee, perfezionamenti di palom­
bari, meccanismi d'ogni genere per prevenire le collis ioni e gli
scontri sia in mare che in terra; modelli nuovi di palloni aereo­
stat icì, con le loro navicelle, con tutti gli acce ' rii più adatti
per solcare il più comodamente Ilo- ibile e qua i con la maggiore
sicurezza gli spazi infiniti del cielo.

*.. ..

Fermiamoci ad ammirare tutti questi nuovi portati del genio
inventivo e creatore dell' uomo, che i è impuntato di rendere
in tutti modi a e tesso beato e comodo, otto ogni rapporto.
il suo pellegrinaggio su questa terra, che i sornioni makontenti
i o tinano a chiamare valle eli lagrime, e che il divino Alighieri

- in un momento di malumore certo - appellò selra oscl/ra.
Del resto - perdonate la piccola digressione - allora non

c' era per anco la luce elettrica e nemmeno il gas; e il buon
Dante va compatito.

Tuttavi a lo coni: i, leggitrice mia, questa ammirazione non
l esalta gran cosa. A tutte que te macchine, a tutti questi or­
digni, ella preferisce forse quei gingil li, quei nonnulla che han
sì llOCO valore per gli uomini serii, e che pure ne hanno tanto
l'er lei. Ella preferì ce tutto ciò che è artistico, poetico, leggiadro
come il suo corpicciuolo modellato da lle grazie, come il suo sor­
riso di bambina capriccio etta e civettuola.

E bbene. l ciamoci dunque addietro queste gallerie; ritorniamo
nel gronde corridoio, entriamo per una di que te porti cine che
i aprono di fronte alla P orta Moresca, ed eccoci nella sala .

unicamente de tinata a tutto ciò che concerne l'Arte mll iccrle.

*'* *'
- E lla i t rova più a suo agio qui, non è vero? -on le pare

que to un ambi ente più omogeneo ai suoi gusti squisitamente
delicati ?.•

.....Oh non mi ringrazi , a: si fìgurì, è mio dovere farle vedere
ogni C05.1.
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ARTE MUSICALE

Anche questa sezione, dirò co ì, mu. icale , t'J uddivisa in 5
classi speciali.

La
Cu E I

è de tinata alle opere didattiche e non contiene che i varii me­
todi e trattati per canto, per istrumenti, per cont rappunto, per
composizione, per istrumentazione e per orchestrasione.

x
C~ro lettore, apro una parentesi per domandarti il perdono

una volta per sempre se sarò spesso costre t to ad offendere il tuo
timpano puramente italiano, e cl icamente purista, con delle
parolaccie imili a quest'ultima: JDa. .. mi hanno detto che bi­
sogna scriver1e così , perchè sono parole... tecniche l

x
La

CLASSE II

il per la letteratura della romica, e consta delle opere le pIU
pregiate riguardanti la toria della musica tes , degli istru­
menti, dei teatri , del teatro roelodrammatico italiano in ispecie,
e degli autori e maestri, e degli artisti cantanti più celebrat i :
non che gli statuti ed i regolamenti di tutti i Con ervatori ed
istituzioni musicali nazionali.

,.
*0.*

La
Cu s E 111

poi risguarda le pubblicazioni musicali. Ed il un'esposizione com­
pleta delle opere e composiaionì musicali pubblicate dai nostri
editori i più rinomati.
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Espositore:

La BANDA Pubblicazione mensile in partitura. Medaglia
o all' Espo izione di Arezzo 1882. - Questa

inter nte pubblicazione, unica nel suo genere in Italia, invia
ogni anno aelì abbonati 6 marcie e 6 ballabili nuovi in partitura.
- Abbonamento annuo in Italia L. 10,40 ; estero L. Il ; fuori
Europ. L. I I ,50.

P er acquisto eparnto di partiture s'invia gratis il Catalogo e
la. partitura della marcia Magttlta. La direzione è in no lA,
via Volturno, 34.

** *
La

Cu E n"
ò dedicata lilla toria dell'arte. Ed è per con guenza un pan·
demonio di raccolte e di collezioni di tutti i componimenti me­
lodmmmatici italiani per ordine cronologico e delle loro origini,
c di mano ritti e di autografì e di oggetti appartenenti ai più
famo i no tri mae tri , e di libretti teatrali, e d'istrumenti dalle
loro forme primitive fino agli ultimi perfezionamenti moderni.

**' '*'

La
CUS E V

ò unicamente per gli strum enti musicali.
Quindi vi si ammira ogni sorta' di rtrumenti e ad arco, a

manti ce e li tasti era, e pianoforti d'ogni genere e forma, e iatro.­
menti di recente ìnvenzione li pizzico, a fiato, e tutti gli oggetti
relativi e attinenti, come corde metalliche, ancie, cantini.

Esposi'ore:

GA p ARl, "[ Gioo Batti ta - V Iiz Dimetto, 17, MI LANO.
Premiato Milano 1882, Arezzo 1882, Lodi 1 3.
OCARINE di terra ordinaria, di maioliea e di leeno di qua­

nnque intonazione. ZA IPOGNE dette P ira Calabrese.
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lccome però l'arte della musica non all'occhio, ma e enzial­
mente si indirizza all'udito, diventava quindi indispensabile che
la coltura di que t'arte dìvina fra noi, e il suo vero valore e il
uo progresso, si affermassero non solo con la Mo tra di stru­

menti, di scritti, di antiche collezioni, ma ben più a sai colla
e azione dei capolavori della musica antica e moderna.

E però si organizzarono in appositi locali: festival-conccrti ad
orchestra sola - concerti di musi sacra con accompagnamento
d'organo - trattenimenti di musica da camera.

Questi concerti e trattenimenti organizzati e preparati con cri­
terli puramente artistici sono affidati alle cure d'una otto-com­
missione speciale. E unitamente ai grandi concor i che furono
banditi di orchestre e di quartetti, e agli eccitamenti che eb­
bero i più rinomati maestri moderni a scrivere composizioni spe­
ciali, e ai più celebri artisti che concorreranno a darne e ecu­
zione completeranno in modo mirabile questa Mo tra speciale e
costituiranno uno dei maggiori allettamenti pel pubblico che si
vuole chiamare a frequentare l'Esposizione.

Ed ecco che il grandioso

SALONE DEI CONCERTI

destinato a. tal uopo si apre al nostro fianco.
Ed è degno davvero della particolare no tra ammirazione, perehè

è un capolavoro d'arditezza architettonica.
I ritratti che si vedono sotto la vOlta del salone sono di Verdi,

Rossini, Bellini, Donizetti, Spontini, Meyerheer, Wagner, Gluch,
Beethoven, Hàndel, Palestrina, Cimarosa. Weber, Auber, Haléry,
Guido Monaco, Iereadante, Cherubini, Mozart e Bach.

Durante tutto il tempo dell' Esposizione sarà questa ala il
convegno di tutto ciò che accoglierà di più chic Torino in quei
giorni, e sarà la più incantevole sosta al1e fatiche del lnago cam­
mino che i visitatori devono percorrere.

Ed ora attraversiamo finalmente la magnifi
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GALLERIA DEL LAVORO.

E qui davvero, affacciandoci appena al limitare di questo scom­
parto merariglioso, ove si ammirano le manifestazioni dell'opera
manuale in azione e !l'liapparecchi meccanici in movimento allo
scopo di ot toporre all'h occhi del pubblico le mille trasformazioni
che le varie materie ubìscono prima di giungere ad un deter­
mina to prodotto, il genio dell'uomo rinnovatore della faccia del­
l'universo si mostra, i fa entire, s'impone, in tutta la ua at­
tivi tà feconda; qui spontaneo irrompe dal cuore un inno al lavoro.

È uno spettacolo che lta e commuove i più cet t ici. La
sensazione che è giuocoforza provare qui dentro la si subisce ,
manon la si descrive.

E un rumore assordante di ruote che girano vertiginosamente
sui loro perni, d'ingranaggi che rapidamente si addentano; di
corregg ie, di cinghie che cigolano, gemono; di stantuffi che i
alzano e i abbassano veloci, cadenzati; Ili vapori compressi a
ste nto che si sprigionano dalle caldaie fischiando, sbuffando, tri­
dendo; è un moto continu o, una vitalità piena di forza di mille
ogget ti, di cento macchine, che non sembran più cose, ma esseri
rivi, e quel moto, quel rumore, quella vita par che vi trasfon da
nel angue una nuova freschezza, una gagliardia nuova.

Ma tener dietro a quel continuo lavorio, analizzarlo fredda­
mente, descriverlo è impossibile: si guarda, si ammira, ed ecco
tutto. .

Limitiamoci a consta tare che qui i ha più del doppio di quanto
i ebbe a Milano nel 1881.

Sono 250 metri che seguono la lunghezza di questa prodigio
gall eria, popolata di macchine d' ogni genere, d'ogni grandezza.
per ogn i uso.

Ve ne hanno di grandi e di piccole, di ricche e di povere, con
bilancier i e con semplici ruote, a stantuffi, a gaz, a vapore, di=
sposte quasi tutte in vicinanza di banchi, nel centro dei quali
lavorano operai ed operaie; mentre gli oggetti fabbricati sono
bellamente disposti sol davanti, e si vendono appena finiti. .

• Ed il pubblico assiste con avida curiosità alla creazione di
quegli oggetti, che pure ha l'abitudine di vedere bell'e fa i nelle
botteghe. •

Ecco delle manine delicate di donne che torniscono, incidono,
intagliano delle placche sottilissime di avorio, di corno, di tar·
taruga, di madreperla; ed in un fiat vi presentano poi delle
broche$, dei fiori, dei braccialetti, delle pall e traforate, rirama te,
lavorate a giorno ch'è una gioia a vederle,
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Ecco delle abili e graziose sartine, cresta ie che spartendosi fra
lo.ro il diverso lavorio dell'ago, ammanniscono cappellini , guer·
nizioni, gonnelle, busti eleganti, abiti inti èri,

Altre lavorano portapenne, tagliacarta, scatolette da guanti in
legno dolce, a. traforo, a mosaico.

Altri in piccole officine vetrarie improvvisano lampadari lilli­
puziani, uccellini variopinti, mille gingilli in vetro filato, colo­
rato, lavorato .

Su quest'industria facciamo una visita allo scomparto desti ­
nato per la fabbrica del cav. Candiani di Venezia. In mezzo vi
il un fornello a tre bocche, dintorno altri fornelli e tutti accesi.
I migliori operai della fabbrica lavorano vasi, brocche, corone
di fiori, bicchieri, portafiori e mille altri oggetti.

Ci sono poi le lavoratri ci in paglia che tessono in trecce , in
fili variopinti, cestelline, bozzette, cappelli, mssoi, galanterie di
ogni specie. .

Di poi un incisore in cristallo, incide ipso-facto il vostro nome,
un motto, una parola, ciò che vorrete meglio, opra un bicchiere,
sopra una bottiglia.

Ma avanti, avant i: ecco qui una fabbrica di pipe, di bocchini,
di portas igari di tutte le foggie in schiuma di mare.

E poi fabbriche di ventagli, di portamonete, di porta-ricordi.
E là vedete delle graziose tabaccaie, spigliate, orridenti, ir­
istibilrnente cortesi, che dal t bacco in foglia vi fabbricano in

men che si dica il vostro aca la, un minglleUi, un T:irginia od
una odorosa sigaretta.

Ed ora avviciniamoci ad ammirare i lavori dell'artista B arelli.
L'arteckl traforo a sega in legno, metallo, avorio, per formare

da sè stessi eleganti o~getti, come cestelli, ventagli, étagères,
portasigari, portaorologì, portaritratti, portacornetti per fiori o
de81ert, cofanetti, costituisce da lunghi anni in Germania, in
Francia, negli Stati Uniti d'America, e da pochi anni anche in
Italia , il più gr adevole ed utile divertimento, diffusissimo nell'alta
società, prediletto da quanti dn famore del bello e dell'eleganza.

I giovanetti, uomini d'ogni età, e le signore in ispecie, vi trovano
un' eecupezione istruttiva, divertente, e ne fauno il prediletto

van~to;~ unisce agli indiscutibili pregi artistici il vantaggio
di un'estrema facilità che lo rende acce sibile a tutti.

http://lo.ro/
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Scelto il disegno, lo i ingomma su assicella pulita e di pc- ore
indicato, seguendo le linee del disegno con ega filiforme, s'uni­
cono tntti i pezzi c i ottienc l'oggetto desiderato, atto a grazio­

recale o finimcnto di qualunque sala.
Nei principali Istituti edncativi trovò un'accoglienza entu ia­

st ìca, poìchè si rinvenne in e so l'efficacia allo sviluppo dei gio­
vanetti, dell'amore al lavoro, il nobile gusto e la gara del fare.

*.. *

Ed om passiamo ai telai e macchine.
n signor Neirotti Tomaso di Torino ne ha quattro. Uno di

quattro pezze a sei ranghi di navette (o spole) per fare-na tri in
eta da UIIO a sci colori, della larghezza sino a venti centimetri.

Altro telaio di dicci pezze pure a sci ranghi di navette (o spole)
per f re nastri da uno a sei colori, della larghezza ino a ilieci
centimetri. Questi due telai sono i primi che si fabbricarono in
lt lia j all' infuori del Teirotti n uno ne h fabbricati. Terzo
telaio n i pezze per fare elastici per calzatura e fascie per bam­
bini. Quarto telaio di otto pezze per fare galloni e cinte di canapa.
Questi quattro tel i sono muniti di uno speciale movim nto an­
golare da lui ideato, col quale si ha nella spesa dei meccanismi
un risparmio dal 70 al 75 % sugli altri sistemi, perchè con un

010 albero di trnsmi ione si può far funzionare quattro ordini
di telai.

Oltre ai telai, vi è pure una macchina per coprire d'oro o
d'argento sedici fili di seta o cotone contemporaneamente, ed altra
macchina per coprire fili di rame per l'elettricità contempera- '
neamente.

Ed in fine diverse macchine per la fabbricazione dell
manteria, come per far cordoni, frangie, ecc.

Ed ora proseguendo non vedete che macchine per utilizzare I:'
forza muscolare .degli uomini e degli animali : motori idraulicì­
turbini, macchine n colonned'equa, accumulatori, regolatori, pa­
ratori automatici, e vi no macchine ad aria calda e comp
e fisse e mifisse, e per la trasmissione del moto e della forza,
e destinate al sollevamento e alla manovra dei pesi, e macchine
pneumofore, e p rti speciali di macc ine,
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E .per ritornare da queste ga llerie della meccanica in gene­
ral e a quella che or ora lasciammo della meccanica industriale,
ecco la continuazione di una. serie infinita di motori, di ruote,
di leve, di grue, di tubi, di telai, di apparecchi st rani, fenomenali.

E qui di nuoro macchine per lavorare il corno, per fabbricare
i turaccioli, le pazzole e i fili metallici o serici, e i chiodi e i
tubi, le catene , i ferri da cavallo, le medaglie, le cap ule, gli

tucci delle forme le più svariate.
E gazometri, e sìcatoi, apparecchi di ventilazione, appa recchi

per la produzione e utilizzazione del calore, e forni e fornelli e
focolari mobili fissi, e stufe e caloriferi ad acqua o ad aria .

E poi ancora macchine per ridurre i grani in farine e per
fabbricare gli alcool e la birra, per la lavorazione delle pa te ,
per la fabbricazione degli olii, del cìoccolat te, del burro, dei foro
maggi; per condensare il latte, per cuocere e conservare le O·
stanze alimentari e.

In appresso le macchine e gli apparecchi per la fabbricazione
della carta, e qu1'ndi le macchine tipografi che e litografi che di
ogni genere, d'ogni dimensione, e per fabbricare le carte da giuoco,
da parati, le tappezzerie. E COpia lett ere e poligrafi.

E ancora macchine, macchine e macchine, e ruote che girano
Il stantuffi che vanno su e giù, e dappertutto lo stesso rumore,
lo st "O moto perpetuo che raddoppia quasi in voi stessi la vita,
ti accelera il movimento del sangue, e quindi deliziosamente vi
spossa, vi stanca. .

** *

Fra. gli e }le itorl noto:

Angelo VILLA. PER.iICE - iEGOZIAl\"TE IN RAME,
IETALLI - che espone calda ie di rame battute al maglio, Ditta

di primo ordine. La fabbrica trovas ì in MI LA.J!,"O, da Bollo, 3.

RO 1 IO, LA.RI."I, •A.TRA.. · e C. - Strada Algaia Pa­
r ese, 34, MI L ANO. - Espone costruzioni in ferro, macchine,
fonderia, ponti, tettoie, materiale e meccanismi per ferrovie, calo
daie motrici, impianti industriali, speciali in pompe.

http://la.ri/
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CHIOSCHI E PADIGLIONI,

Usciamo di nuovo all'aperto.
A mo' di sosta, prima di entrare nelle Gallerie della :Meccanica

- della Guerra - e della Marina militare, soffermiamoci ad esa­
minare il bel Obioseo Oinese, che s'inalza qui innanzi a noi, e
che, se non il il più bello assolutamente, il certo il più appa­
riscente di quanti chioschi belli, imi si trovano disseminati pei
viali, per le piazze dell'Esposìzlone.

•• •

È certo che i chioschi ed i padiglioni, le piccole co truzioni
in genere, contribuiscono d'a' i a rendere bella un'E posizione
con le loro differenti e bizzarre fogge; anzi dir 'i che sono indi­
spensabili come coefficienti di attrazione e di gaiezza: e fanno
il grazioso, grati simo effetto che sulla severa, imponente toletta
di una bella matrona, tutta coperta di stoffe preziose e di dia­
manti, farebbero alcuni piccoli fiorellini fres hi e profumati, dai
vivaci colori, diss 'minati con tudiata, artistica negligenza ulle
spalle, sul seno, fra i cape11i, stretti da lucente diadema.

** *
E sono molti, e i più, eleganti imi, quelli che sorgono in

questa Mo tra e che tu, lettore, hai di già in ' parte ammirato
durante il fatto cammino, e che in parte ammirerai nell'altro,
non breve, che ancora ti resta a fare.

Bellis imo per sontuosità e bizzarria Il il

P di glione Re le.

Attraente, nuovo, originale, il

Ristorante Borgo

in istile rn ;:0, un prodigio di perfetta imitazione, la cui facciata
si scorze fra i vecchi e grossi ippocastani del viale centrale del
Valentino, detto il viale a_i ospirit.,
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Una parent esi necessaria. Questo silenzioso ed ombreggiato viale
fu dai Torinesi battezzato: Viale dei sospiri, in omaggio alla
preferenza che gli accordano le coppie innamorate, che là si sot­
traggono agli sguardi indiscreti dei profani ad esalare i loro poe­
tici idilli in caldi sospiri !...

VeJete dunque che questi sospiri non hanno nulla di comune
con quelli del famoso ponte di Venezia.

La parentesi è chiusa. .
La

Birreri a Dr eher

è in stile orientale. Essa ti Ca pensare alle incantate rive del
Bosforo. Mera\i gliose sono le sue quattro cupole bisantin e, so­
stenute da colonnette variopinte, eleg-anti' ime e snelle.

E bizzarra e seducente come un'odalisea, ed è uno dei padi­
glioni più grandi, giacchè misura un'area coperta di 150 metri
quadrati, e di .superfìcie libera 200. Ed è il luogo dove, nella calda
stag-ione, si può riposare e bere un bicchiere di vera birra Dreher.

Eil

Chi o co Boringll icri

che è poi quello che il signor Sottaz trasportò dalla recente Me­
tra di Zurigo, è un vero e completo ristorante portatile.

Bello il
Padlgtloue Beslslo,

Grazioso quello del

BlIieagl ìone •
ore questo industriale espone le sue terre cotte.

Artisticamente leggiadro il

ChiMCO 1813n

il quale vi profuse ricchezza di colori e con gusto squisito.
Ma eravamo dinanzi al

Chio. co Cin ·c.
Chiedo perdono della divagazione, e vi tomo subito,
n dìseeno di questo chiosco veramente ammirabile, che il suo

proprietario, siguor Follis, destina ad uso di caffè, fu ideato e
tracciato dagl'ingegneri Vincenzo e Fortunato Pantier : i quali,
due egregi ingegneri, sono anche gli autori di altri bei disegni
di chioschi e padiglioni che abbellano questa Mostra.

http://guida-fra.xz/
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La pagoda s'innalza per ben 23 metri, ed è larga tanto che
permette di salire u fino alla cima.

La po izione in cui soree la favorisce di molto a metterne in
rilievo le linee eleganti. ~d è infatti una delle migliori, ia per
gli alberi ombrosi che la circondano, così prezio i nell'estate, ili.
perchè di las Ù, da quell'altura, girando attorno lo sguardo i
gode di uno svariato e stupendo panorama i la collina, il Vil·
laggio Medioevale col uo C tello turrito, la bella strada ch'è
una delle principali arterie dell'Espo izione, il piazzale che i apre
dinanzi al gran salone dei concerti, l'edifizio vn.riopinto e gra­
zio o e puramente greco de tinato alle Belle Arti, la Galleria
della Guerra.

X
. Ia il appunto qui che avevamo diretti dianzi i no tri i.

Ora che pagammo il no tre tributo di ammirazione alla Cina,
torniamo, se non spìace, alla

GUERRA E MARINA.

Questa parte, dirò co ì, bellicosa della Mostra Nazionale, questo
tempio . rato a Marte e a Bellona, è pure suddiviso in due
di tinti sime serie.

La prima è quella della GUERR..\ propriamente detta. La
seconda, della lliRINA MILITARE.

Nella
Serie I

si espongono' tutte le materie e plcslte Il loro competenti.
E quindi ceco attrezzi e meccanismi di preparazione e fabbri­

cazione; artiglierie, proiettili e munizioni, minee tutte le materie,
attrezzi e meccanismi relativi.

E ccocarreggio, materiali da ponte, da servizi sanitari ed affusti;
ecco materiali e sistemi di difesa ed attrezzi attinenti; apparecchi
di precisione per uso nùlitare: metodi e lavori di topografia e
geografia, riproduzi oni di carte, di disegni; pubblicazioni relative.

V'è un cannone da 24, fuso a Torino e pedito dalla direzione
t erritoriale d'artiglieria di Genova; ve n'è un altro da 32 del~
di 51 tonnellate (col carro), il quale è pc to opra un affusto da
cannone da 100.

no pure parecchi cannoni antichi: Artiglieria iciliana, secolo
18°, anno 1718: sul primo rinforzo ha lo stemma di pagua ed
il ritratto di Filippo Vedi Isabella Farnese PE . V.REY. PAl .A
y ""BEL.FAIL~ IOP. Nome della bocca a fuoco su uno svolazzo
in volt : EL TERIBLE.

,
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Artiglieria italiana, secolo 16", orga no a 4 canne d' archibuso
da posta .

Artiglieria papale, secolo 18°, obice corto da libbre 14 B. Pres o
la bocca ha lo stemma di P apa Pio IV Braschi,

Artigli eria napolitann, secolo I SO, anno 1754, cannone da marina,
fonderia di Napoli, sul primo rinforzo ha l'anna reale dei Borboni
sulla volata. 'u uno svolazzo la scritt a : R eale marina.

Artiglier'Ì.'\ napoletana, secolo18", anno 1742, pietre da cent. 40 B.
ulla volata in uno volazzo il motto : IGNI ' VALIDA TE~IPE­

'l'A '; porta l'ama dei Borboni ; ha la maniglia formata da due
delfini; il nome della bocca a fuoco: I L L\CIG.'O.

Artiglieria Toscana (Lorena), secolo 18°, anno 1710, mezzo
cannone moderno da libbre 24 di Norìmberga, fonderia di Firenze ;
nome della bocca a fuoco: ATROX.

Artiglieria genove , secolo 18°, anno 1710, mezzo cannone mo­
derno; ul corpo del cannone porta lo temma di Doria; in uno
volazzo "orso la volata ·porta il motto : PE ET VIRTVTE.

oa:' lA.
Artiglieria to ana, secolo 17°, anno 1633, mezzo cannone mo­

derno comune di bronzo; sul corpo del cannone porta l'anna dei
edici; ba il bottone di culatta formato da una testa di leone

detto . Ialzocco; le maniglìe ono formate da due delfini, pesa
4520 libbre .

ArtiO"lieria piemontese, secolo 19°, anno 1837, cannone in ghisa
da cento 6 a retrocariea liscio, sistema Cavalli, fuso ad Aker in

vezia ed a titolo di prova. Laneiava la granata oblunga liscia,
Falcone da 4, è composto di un 'anima di rame rivestita di doghe

di legno coperte di cuoio. - Questo falcone fu certamente fab-.
briento in 'l'orino nel 1631 per comando di Vittorio Amedeo I.

Artig'lieria francese, secolo 16°, anno 1553, falcone antico . È.
fuso a Panna, di otto faccie, con base e capitello a mo'di colonna.

Artiglieria (Veneziana) del Ducato d'Urbino. mezza colubrina B ::
secolo 16°, anno 1541, fonderia di Venezia, colla scrit ta : GuidU8 :
Ubaldus II. Urbini D ltxIV ed CetoGuidobaldoLl della Rotere..

Artiglieria italiana del secolo 15°, Spingarda con rispettivo.
cannone ascolo) di ferro battuto proveniente da I i.

Artiglieria italiana, secolo 15°, anno 1405 : tromba da bombarda
trovata nel castello di Gradara.

Artiglieria italiana, secolo 14°: bombarda (mortaio) parmense ­
di ferro colato, colla tromba cerchiata con cerchi di ferro battuto.

oschetto a braga, secolo 14°; bombarda perugina di ferro colato,
data da • 'iccolil Piccinino agli Osimani nel 1455, con palla. ­
Organo a 30 canne proposto nel 1755 dal cav. Doria del ::liaro.
sotto tenente d'artiglieria.
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Serie Il
poi comprende modelli di navi per inti ero e nelle loro parti di­
verse : i vari sistemi attinenti, la attrezzatura.

E sono caldaie e macchine marine, motori diversi , artiglierie,
anni portatili, munizioni, torpedini.

E poi modelli, discgni, pro~etti di arsenali e cantieri marittimi.
Quindi, apparecchi di precìsìone, servizio idrografico e metere­

ologico, carte e pubblicazioni relative.
E per dippiù i modelli perfettam ente riprodotti del Duilio,

del Dandolo , dell'Italia, della Lepanto.

X
Ma dopo lo pettacolo di tanti mo tri da guerra, dopo aver

ammirato non senza. un senso di amarezza tante macchine de­
stinate lÙla distruzione, tutti quei portentosi e spaventevoli pro­
tl;r i dell'inventiva umana per uccidere al più presto possibile
11 più gran numero di persone, è dolce internar l ora in questa.
Galleria destinata alla

MECCANICA AGRARIA .

Qui non guerra, ma pace t ranquilla; qui non distru zione, ma
fecondità e vita.

La meccanica agraria infatti co titnisce uno degli elementi
nziali della rurale economia, e senza di essa non si possono

ottenere nè i prodotti abbondanti , nè con quella perfezione che
forma uno degli scopi precipui dell'agricoltore. .

Come tutto il resto, anche gli trumenti ed aro i impiegati
nella coltura dei campi, andarono soggetti a continue modifica'
zioni, e i costru 1'0 mano a mano con disposizioni diverse, se­
condo l'incremento rapido del generale progresso. .

Ed è però interessanti sìmo l'osservare qui dentro - distinti
in 4 Classi pecialì - tutti gli oggetti intenti in un certo qual
modo ad ott enere più efficace la produzione della terra.

...ono trumenti, macchine, apparecchi d'ogni genere per laro­
rare e coltivar é il terreno: quindi vanghe, zappe, badili, aratri,
estirpatori, rincalzatori, erpici, frangizolle.

Apparecchi per aratura a vapore] slitte. carriole, carri, ba·
rocci. Seminatori e spanditori di concime. Strumenti e macchine
da raccolta, utensili per orti e gierdini.

Sono ruote, maneggi, locomobiIie locomotive rurali . Sono ma~'
chine per la prima manipolazione dei prodotti, come trebbìatrìcì.
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sgra nellat rici, spannocchiat rici, ventilatori e pulitori, strettoie. e
trincia-foraggi; apparecchi pratici per la viticultura e vinificazione;
e tutto il materia le attinente al governo ed al ta~lio dei boschi.

Sono macchine di tutte le foggie, di tutte le dimensioni c ap­
I rec hi per prosciugamento, irrigazioni.... e via via.

x
la anche qui, mia bella lettrice, mi pare che non trovi tutto

quell'interesse ch 'io le aveva pronosti cato, varcando le soglie di
qu ta pacifica Mostra.

Dica la verità, i annoia un tantino a ifìlar davanti a tu i
questi ordegni, a tutte queste macchine che san di campo c di
colono, lontano un miglio.

Ella che ammira tanto sinceramento le sue belle campagne
quando si reca in villeggiatura, e i bei prati verdi, screziati di
Iiori lvaggi , e i olchi bruni che -i sprofondano dritti dritti
fra il biondo dorato delle gro spiche mature, che piegan o lan­
guidamente la testa bionda sugli steli sottili, come una bella vero
gine innamorata che oppressa, vinta da ignoti, st rani desiderii ,
piega la front e sul seno dell'amato .... ella. dico, che sente cosi
squisitamente la bellezza opulenta dei terreni fecondi, non si com­
muove poi del pari dinanzi a questi prosaici ordegni, che tuttavia
sono le cause immediate di quei magnifici elfetti?

x
Ed io, che non vorrei darle torto por nulla al mondo, non insisto

di più e la conduco a vedere altre cose, più attraenti per lei. "
E per finirla con la Meccallica, passiamo subito nella ...ezione

destina ta alla

MECCANICA DI PRECISIONE
applicata alle Scienze.

Qui bisognerebbe proprio rassegnarsi, non vedere soltanto. ma
tudiare minutamente, attentamente ogn i cosa, e ponderare con

giudizio.
Ma il tempo incalza "e le gambe cominciano ad avvertire so­

rerehio il poso del corpo.
Passiam o dnnque a traverso tutti questi istrumenti di ogni fatta

che trasformano, por cosi dire, la scienza, e che fanno marciare,
bongri o malgré. l'Umanità pel più comodo e luminoso sentiero.

E diamo una rapida occhiata a tutti gli strum ent i ed appa­
recehi di misura , di precisione; alle macchine di calcolo o di peso;

Ouida-Fra"s. - 11
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allo numerose, svariatissimo collezioni di lenti , di cannocchiali,
d i telescopi, di microscopi; agli aritmomet ri , ai planimet ri ; ad
ogn i sorta <li apparecchi per misu ra re il tempo che veloce, illt·
arabi le s' incola t E per conseguenza ge ttiamo uno sguardo o­

pra tant e vari età di orolo~i - da torre - idraulici - pneuma­
t ici - met ronomi - sveg lie - contasécondi,

E poi tutt i gli istrumenti topograflci, geodetici, ast ronomici ;
e d'idrografìa, e di metereologia, e di fisica te rrestre....

E.posi,o.'i:
RIUIII. '[ mlrea, - V ia VigeL'u/lIJ, st, .lI/LAN O,

Pr mi: t Officina meccanica di precisione, pecialit in T.-\MP I
per fabbriche vetri ,

I.,L ' m .\ n cio - Cor o M agtll la, 70, MIIJ.t1N O.
~ l a ponte, con • Iv taggio ann e sibile Ila I Porta.

Più volte premi to,

n :w. TAR li 1\ - Viale P . Gellom, 1, "U lLANO.
Fabbricante EGHE per o fìei, ~ioiellieri, argentieri, ebani i

• traforo in genere. Premiato all' Esposizion i di .Iilano, Lione,
Vicnn , C fondata nel l 2, D posito r o Ho Ingle e per
la pulitura dell'oro o lime d'aeo per orefici. Commi ione, espor­
tazlone, - La «1<1etta D iita /10/1 è da confonder i COli altr«
omonima.

BF.Z7.IO GloTlUlIII- Via . T U eJa, 11, 2''' corte, TORINO.
LA TA L1E.'TE, F orbice meccU/ica di IIU OV - ' il Il in/) ­

zio /le, brevettata. 'n-I! per tagliare qualunque en 're purch é non
si corpo solido, e nel uo funzionamento conserva la p pri tà di
ta..liare con qualsi i ordine, carta, mu le, tel toffe, (, Itri e
moiami d'ogni genere e dimensione. Il uo taglio è regolare, perfetto
l! conforme ai bi gni . Cl' lude p he l'u d'ogni altro
uten ile atto al taglio e risparmi all'operaio quella soverchia fatica
che Il' u degli attuali ordegni è oggi tretto fare.

ll'opera di tale forbice i ha positivamente una nomìa di
tempo del i:; 010 ull'impiego del lavoro.

http://bf.z7.io/
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Haecomandasi perciò ai negozianti tutti, ed in particolar modo
ai cappellai per il rifìlamento dei cappelli, alle manifatt ure in stoffe
e cuoiami ed opifici per forniture milita ri, potendosi anche app licare
convenientemente la forza motrice.

L'Esponente tiene pure antica fabbrica di macchine a cucire
sistema ridotto e perfezionato, mplificazione nel congegno, solidità
nei movimenti, con una celerità nel cucire non raggiunta inorn
da altri i temi•

•' r atelll li SSI tu Gerolall1o - VIU Tortona, , lt!ILA N O.
CO TRUTTORI IN RAME . P remia ti con medaglia d'oro alla

Esposizione di Milano l l .

D.!GATTI(I G. D. - Corso Garibaldi, -17, MIL A N O.
OFFICINA ~IECCANICA. - pecìalità macchine per fabbrica

da cioccolata, per amando rle, zucchero e sale. Molini a mano per
m inare colori ed altri generi . - Premia to con medaglie alla.
Espo izione di Milano 1881 e di Ledi l .

RED.\ELLI rlo - S. Vittore, 8, .1IILANO.

1"0 DERIA DI . CAR \,'rTERI
con Fabbrica di Filetti in otton e

TUDIO D'INCI IONE IN ACCIAIO.
P remiata con medaglie alle Esposizioni 1 71 e l 1.

OFFrCI Aspeciale di GALVA.'OTIPIA e STEREO·
TIPIA di L ene G Em:O. ' I - Vicolo

F Rasini, 5, jJIILANO.
La Galcanotipu( e Stereotipia, ndo la perfetta ripro-

F duzion e di inci ioni eseeuite tanto in l gno che in metallo,
offrono anzitutto il T ntaggio di conservarle mpre intatte

I e di pennetterne la riproduzione sempre precisa delle copie
che abbisognano, mediante tenu e pesa in confronto del con-

C snmo dei tipi mobili ed incisioni orig-inali molto costose.
i raccomanda quindi la detta OFFICINA all e Tipografie

I in general e per la riprod uzione delle composizicni tipografiche
che i dovrebbero eons rr are, ed alle Ditte industriali e com­
merciali per le incisioni dei loro Cataloghi, all e amminis trazioni
dei giornali, agli editori ed agenzie d'annunzi.

Le incisioni che le vengono affidate ranno rispettate scru­
poI mente, avvertendo inoltre che l'Officina sudde tta per

n'una razione eseguisce lavori per sè,
Rappr ntato in Torino dall'..-Jgenzu( Galcaçno, piazza Ca­

tello 17, piano prim o.
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Ing. L. CARNELLI
fonte Kupo!eolle, 38 - V'a Arena, 2

MILANO

Premiata fabbrica di MI URATORI P EL GAS e,l app;recchì .
Fornelli economici e cucinett e a ga istema perfezionato).

Impianti di luce elettri . F \I eria i me lli.
Motori ist ma tto d I ~ a 50 cavalll di forz .

Ponzini Fratelli fu Pietro
Via Palla, 2

M ILA NO

Una CARROZZA denominata Dor a!l, di qu ttro piazze a
doppia ospe ione, tile francese.

tìle inglese, con sportelli coupé e man i i
con con gni per citi re l'aprire ed il chiudersi.

Lo bilimento dei frat elli Ponzini . te dal l , d lavoro
ad un grandissimo nomero di opera i e o premiato n'Esposizione
di Milano l 71, Parigi l 7, Iilano l l e Lodi I . per
novit ,el nIa e la olidit dei loro lavori,

BELLO I FR CE CO
VÙl olferino, 56, MIL.d ..'O.

FABBRICA DI CARROZZE con depo ito in ria {anzoni, «.
Premiato il diverse E posizìen i.
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BANDA BENIAMINO
r CCESSo A

GIUSEPPE ViLLA

Premiata Fabbrica di Bilance,
Bascules, Stadere.

Via Brole tto, 4 2 - M I L A N O.

C,l : ZI Dom enico - Via Solferino, 46, MILAN O.
Premiata fabbrica di BILA.·CIE .

FO:T,l:A Prance co - V ia Giulilli, 10, NILA N O.
Premiata Officina meccanica. - pecìalìtà in macchinette per

l' "gio delle te e cotoni. - Si co truiscono parafulmini e
moviment i di orologieria.

KO RI TKA Frane o - Via Circo, l J, MI LANO.
Fabbriea nazionale di lUCRO COP I. Premiata con meda lia

d'argento I l , primo premio al Congr medico, Modena l 2.

~
E quindi camminiamo ancora .... corriamo.... corriamo.... chè la

via lunga ne sospinge....
E .l eccoci nell 'E po izione dell'

ELETTRICITÀ,

E qui pure una potente eduzione c'invade di esaminare mi-
nutamente ogni ; giacchè se una Mostra di E let t ricità pre-
enta attualmente un grande interesse per tutte le 'azioni, es;

ha tuttavia la sua sede natural e qui nel n tro Paese, ore il
Volta produceva e udiava pel primo una corrente elettrica, e
ore il Pacinot ti combinava il primo modello delle cosi dette mac­
chine Gramme.

• a an e qui non bisogna lasciarsi vincere dalla eduzione, e
pr uire oltre, ho di ritornare e studiare t utto minutamente,
se il tempo ci aranza,

O rviamo intanto I'ele tricità statica, le macchine elettriche -
rofìno e ad influenza, gli elettrofori, i conde tori , gli elet-

troscopi, gli elettrometri.
Quindi tntto riò che riguarda l'e lettro-ehimìea , e i materiali
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per gli apparecchi. e per i circuiti elettrici; e pil e, e accumulatori.
c isolatori, e tut i gli trum nti a inenti alla galranopl tiea.

E poi tu tti gli apparecchi che concernono lo studio dell' coro
rente elettrica.

Quindi, in una cl se apposita, tutte le rarìe applicazioni del­
l'elettricit .

In di tori di tutti i generi : cronografi, conta tori, orolozl elet­
t riei, regi t ratori.

E telegrafi, c microfoni, c telefoni,
E poi le nuovi ime appli rioni alla sicurezza sulle ferr ovie :

egnalì, sist ' mi di blocco, tutte le epplicazion! analoghe all'accen­
ion delle mine, t rasporti a distan za, e distribuzione dell'en r la

mcc nica per mezzo dell'elet tricità.
E finalmente l'ill uminazione l ttriea.

E posilore:
n u.,-CUEnI hl ' live c . - V ia Ponte R o. 0,9, FIREKZE.

P remiato con mcd gli d' rgento all'Esposizione Romagnola del
l T.· N " OI'i apparati elettriciper la corri" lJOlldellza dOlile t ica
e uolltrie elettro-cronometriche id ti c 00 trotti dall' sitore
c pri vil giati in I lia cd all' t..ro.

Ind~JCn bili per sta biliment i ìndu triali e balneari, abitazioni,
, lberghi, zioni, uffi i, istituti, ecc. Comodi, eleganti. nomici.

Chiedere chiarimenti e p rer i.

** *
E d ora u iamo nuoram n e all'aperto. contenti, or gli si di

aver COlli tatato come oram i anche Cra noi progrediscono gli tudi
nuoTidelle nuor e operte, ed attecchi cono rigogli i i g rmi delle
innorari ni scientifiche.

ti
« *

n immenso corti le i apre dinanzi noi : e qui pure no
. minati e con molto gas dispo ti chioschi e padiglioni ele­

gantissìmì, per uso di r istorante, dlbìrreri , di catrll,e che abbellì­
scono in modo grazi oso l'ambiente orno eneo ed rtis t i mente
m esteso dell'insieme della ostra.

I n Condo a qu VlI.."Ìo cortile, alla D m IDIS m, rgiamo
la t stata di una lunga galleria , la q le ci on e un colo l'
edificio, che r a noi più vicino. .

Quella galleria non import erà risi rla, E d tin alla



GUIDA-FRA 'Z

PREVIDENZA cd ali' ASSISTENZA PUBBLICA

167

(La). I 1'11' 1'0
SPECIALE DI

QUAL NQ E

il che significa il nOli plU3 l ltra del tristo, dell'assommallt, come
dicono con efficacia intraducibile i nostri vicini di oltre alpe.

Questa gall eria comprende certe specialità risguardanti la Pre­
videnza e l'Assis tenza pubblica, come: Statisti che demografi che
- Antropom etria - Topografia sanitaria - Igiene amministra­
tiva pubblica - Igiene delle abitazioni - Igiene alimentaria, del
lavoro, delle scuole, militare e naval e - Yeterinaria - Infezioni e
di infealoni, e ervizio mortuario.

E .po.ilori:

Confidenza internazionale
I:POR ZIO. ·I cox ERCIALT I
PAE E D'ITALIA E DELL' E rsno,
E l'unico Istituto in Italia che si occupi lu ivamente d'in-

form zioni commerciali. i formò già - sia aU' interno che al­
l' tero - una . 'ma clientela, composta di prim Ii Ind ustriali
e Commercianti, nonchè di Banche e B nchieri, che di Bi
valgono continuamente, apprezzando la prontezza, la co' .enza,
I cura con cui adempie il delicati imo compito suo.

La Confùknza Internazionale può gare giare oramai, per
\'importanza e serietà del suo lavoro, coi più accreditati B ureaux
du lltn8eign~I1I~lIts residenti all' tero. Quelle rispettabili Ditte
che, allo slanci o ed all 'attività ne~1i afTari, veglìono congiunta una
avia prudenza, trovano nel ervizio di qu ' I tituto una guida

nnata, della coi imparzialità ed onestà hanno continue prove.
&de ctntrale a MILANO, l'm S. lIIaurilw, 4.
Succursale in TORINO, corso Vinzaglw, 5.

B!LDI. ·ELLTcu. Ferdlnando - Via Pouari, 7, llL A N O.
Fornitore dell' O pedale laggiore di lilano ed altri Spedali
Civili e ilitari e trade Ferrate del Been o,

TR IE...ITI DI ClllRURGIA, appa recchi per protui, orto·
l>Mia, cinti erniari. La Ditta ha pubblicato uno svariato catalogo
illustrato dei prodotti di propria fabbri cazione, che spedirà grat is
a quanti ne faranno richi ta allo Stabilimento a Iilano.

ZIRO:I EnrIco - B OL OGN A .
n detto muratore bolognese pone un progetto di case per gli

operai, applicabile in tutta Ita lia, e più specialmente a Bologna.
Disegni, monografia a sta mpa, prem alcune con iderazioni

in iscr itt o, sono le C ' che formano il olume esposto.
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PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA
Com~s iooi R C j LLI Espor~liooi

Pr miata con medaglia al merito all'E~zione di filano l
e con medaglia d' r ento all'Esposiaìone d i Lodi l 3.

Alan i.o. Ddit. MILANO LabQratorio chhDlco
54, Ganerla Vitto ElDa••el. v i. U g o F o c o l o, 5 .

SPECIUITÀ RACCO.AI DATE
•erbena dell Indi

Lev nd Ambrata . . .
Acqn Coloni Rettiti t
Aceto Aromatico Igieni co.
Acqua di toeletta balsami
Acqua dete ' va di bina
Acqu detersiva di Atene .
Acqua e Pol vere dentifricia. .
Drillantin pei capelli e barba,
P rofumi per Cnzzoletto, novità ,
Polvere di Bi o decente, velutina
Articoli diversi di proiumeri

-------

RO.·CELLI
RO CELLl
nO.·CELLI
RO CELLI
RO.TCELLI
RO.'CELLI
RONCELLI
RO... ·CELLI
no 'CELLI
RO. CELLI
nO.·CELLI
RO.TCEIiliI

Le pedali di Prorumerla Igl DI no. CELLI i trovano
in vendita anche pr i princip li pro nmieri e parrucchieri delle
primarie itt d'Italia ed anche all' ro.

http://racco.ai/
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ARRIG II L 'I Giova nn i. - Via Ospitale, 12, ~IILANO.
Premiata F abbrica d'ISTR lE. ' TI elettrici e chirurgici.

TOREI.I.I O. - PR OFUMIERE - V i" R oma, 13, TORI NO.
E pone il Dentifr icio Torelli, Si raccomanda come unico gen­

givario perfezionato per imbianchire, guarire e conservare i denti.
(Yed i A vrisi della Guidi').

RA: FI Achilie - Via Sambuco, lII ILA NO.
Premiato sta bilimento a vapore, di amidi e ciprie,

U.RDERA Achlll - Galltria Vittorio E. 78, MILANO.­
PROFU. n ERE.
Articoli di propria fabbrica . Acqua Verbena. Acqua lavanda.

Acqua china.

'A .A.. ORA.TI 'Iaudlo - Solto le logge del Pa caçlione,
B OL OGN A .
L 'acqua di Felsina che fabbrica la dett Ditta venne giudicata

da alenti scienziati chimici, premiata oon medaglie d'oro, argento
e bronzo da Accademie cientitlche ed in molte Espo izioni com­
prese quelle mondiali di Vienna 1873, Parigi l 78, e all'Espe-
ìzlone Il zionale itali DA di i1ano, 1 l.

I pregi dell'acqua di Fel. ina rOSla sono unire Imente co­
nos inti: si avverte però che l'acqua di Felsina bianca la quale
Tenne rioono iuta superiore a qllella di qualunque altra fab­
brica, ha preso posto fra i più delicati profumi per fazzoletti,
ed è ricercar ima dalle signore el~llti.

ha la proprie di non macchiare la biancheria. Depo 'lo
in TORI~ O p il ignor BACHER Riceardo. P' 'za Carlo
F elice, 3.

P 'amo visitare il grande li bbricato Il noi vicino.
Qn to r into della Mostra è occupato dai prodotti delIe

INDUSTRIE ESTRATTIVE E CHIMICHE.

TI compI di questo recinto si uddivide in due grandi sepa-
rate Sezioni, d inate: alle industrie lusivamente trattire
la prima; all'arti chimiche la seeond• .
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di questa Se_;01~ abbiamo tutti i proce i relativi alla coltira­
zìone delle cave e miniefe e prima manipolazione dei minerali.

Quindi modelli, piani, pro petti della lavorazione j e studi ana­
loghi, e cart geologiche, e tatìstiche.

E proccs i e modelli )lCr scandagli d'ceni sorta llCr pozzi, per
mine, per prosciugamenti. per ventilazione; apparecchi ed attrezzi
relativi al lavoro dei minatori.

Poi tutto il materiale per la prel arazione e mani poi zione prima
dei minerali e relativi preces i.

•• •

Abbiamo nella
'LA E Il

tutti i prodotti delle e,
Pietre da truzione e d razi ne; pi tre litografi h , 011 ri,

di pri, onici, calci, si, cementi. rre r frat rie e coloranti,
caolini, argille.

Poi terrecotte da co truzioni, com
Quindi apperafi e stovieli di

ri nti....

E.posi,ori:
DO,'I: e .\.:.n·1O - S. ANTONINO d 'USA e TO­

RIJ. O, Via dei Fiori, 42.
Lo bilimento dei prodo ti r frattari d Ila Ditta Bonin e

Ilav sio a . An nino di u produce annualmente oltre a dodici
mila tonnellate dei •noi prodotti .

Annovera fra i uoi clienti i primari bilimenti me llurgici
dello tato, gli arsenali e le o cine delle ferrovie.

Qu to tabilimento è d tina d emancipare l'Italia dall'ira-
portazione dall'E tero dei prodotti refrattari, importuione che in
oggi upera le 100 mila tonnellate, la snperiori dei oi pro­
dotti in confronto di qu lli con imili provenienti dall' E ero le
permette di esportarli in Francia ed in Austria.

È quindi con v fa d' ione che rattomandiamo a tu i gli
stabilimenti metallurgici, alle fabbriche di calce e cementi, effì­
cine gaz, alle vetraie e a tutte le fonderie di metalli i prodotti
della Ditt Bonin e Can l' io, nd rvar ai con matori
dei medesimi l'immenso nn aggio che ne no ri rare ,
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. ndo la Ditta Bonin e Canav io in grado di esegu ire prodott i
di qualsias i dimensione, bastandole un semplice schizzo per ­
gui re le commi ioni che le "enll'0no affidat e, locch procura ai
consumatori maggiore solidità di lavoro, economia di tempo, di
mano d'opera e di materiale, non occorrendo togli ere un . 01 pezzo
per met terlo in opera.

CERRO: I Lnlgl - Via aa o« lì, 64, RO ,lIA .
P i t relle in cemento Portland per pavimenti, batt ute a m no

e lucid t e senza apparecchio.
Le piastrelle cosi fabbri te, sono della m ima solidità e man­

tengono sempre il lucido che hann o naturalmente acquista to nella
fabbricazione. Il prezzo ta nto mite di det o materiale permette
di adoperar lo nelle C/l! operaie della più economica co truzione

ndo igienico e facile ad re nettato con emplice acqua a-
ponata.

PIZZO .LIO Ag tino COlliII, - BIELLA.
F bbrica di late rizi refrattari , con cave proprie in Ternengo,

Va ia,
P remiata all'E izione di liIa no l l n medaglia di bronzo:

in quella di Biella l 2 con medaglia d'argento: ui e so di .
o ogni rta di lavoro a prezzi modi' imi. La r ors zione con

maechìn . em hlieke. n con (ona idraulica. Forni IDA­

teria le a molt i tab ilimenti governa tivi , ed alle principali fonderi ,
ferriere e gazometri del Piemonte, della Lombardia e del Veneto.

IR GRI Tomm - CorBO COl1l0, 1.1, III,AN O.
tabilim n arti tico indo tria1e di te rre co te , cemen .

marmi, ecc.
Premia a molte Es izioni. Ilicere q lonque commi i n

tanto per I1tal ia cbe per l' estero.

nO:1 Antonio - V,a Volta, 1, lIIILA1'"o.
tue, vasi, f ntane, ecc.. gruppi in t rra cot con fabl) .

r,a B orneri. .

•• •
Kell

CL " E Hl

I nnven no tu tti i più variati prad i deU'indo tria min raria
e metsllu rzi .
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E co l ceco minerali diversi, greggi o depurati - zolfo, sal­
gemma, grafit e, borace, baritina, amianto ; ceco agg-i di mine­
rali met lliferi, come del ferro, del rame, del zinco, del piombo ;
ceco i prodotti della lavorazioue dei metalli gregg] e d l rottame
met llico, cioè ghi ' modellate, campane, pezzi gro i d fucina,
latte, blindaggi, prodotti di trafìla,

E quindi ec o tutti i combust ibili naturali e carbonizzati : come
antra iti, lignitì, torbe, hi ti bitumìnosi, a falti , olii minerali ....

E posi,ol';:

Stabilimenti Asfaltici

CUGINI PRAGA
~'lTT... "'0

Stud io - via P asqu ìrolo, 7
S tab ilimento _ . v'ale lagcnta, 3iJ .

YE..EZI DIELLJ\ ... IRO (EgItto)
ampo .Apo toli, 4438· Via Ricovero, 2 • vicino alla tazione

Clsa londata nel 1852 premiata più volte con medaglie.

Fabbricazione ed applicazione di A F LTO ,,' ... TUR I.E e
I.A" .' r ALLI A per Terrazze, Porticati, Cortili, areiapìedi,
.. uderi , Aje. Gran i, Pile, Molini, ifici, acelli, Stabilimenti
indu triali, Chiese, Copert ure di fondamen , Into bi di muri
umidi, ecc.

L'A falt uat l è In sola copertura po 'bil e per le terrazze.
La Ditta ritira dire tnmente l roccia falti dalle mi liori

c più accreditate miniere d'Europa, e la riduce in mastice nei
propri tabilimenti, ciò cbe le permette di garanti r 1111 lt •
t am ent i propri lavori.

PRE TI.·I rlo. - Via FOllta a, 23. B a tione Porta Ro-
malia, 2 , ,Ul L A N O.
P remi ta FO...TDE RIA DI GHI A e metalli diversi...i rice­

vono commi ioni in ' qualsìa, i genere, garan tendone la perfetta
nzione e sollecitudine.
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sono comprese le acque minerali e i prodotti che dalle medesime
si traggono.

E vi sono però ag'gi.u acqua delle funti alcaline, aline, fer­
ruginose, iodiche, so1for e; come materie prime che poi produ­
cono altre o tanze,

Esposilo"i:
'III L 'OTTI in' ~n r Bad ilI) in THIENE ( Vicenza).
Anticl~ acque ml1~Tali Cat"lliaJ~ del monte Cioillina, pre­

miate con medaglia all' Esposizione balneologica mondiale di Fran­
coforto sul )1eno 1 1 ed all ' E posizione del X Congr o me­
dico in odena, l 2.

Contengono fra gli altri priucipii medicamentosi. l'arsenìato
ferrico; no eminentemente rico tituenti et! efficaci ime per cure
a domicilio in qualunque tagione dell'anno prese n i pasti. Co-

anti, inalterabili, comode, economiche, sfidano qualunque con­
correnza. Guardarsi dalle imitazioni. - Amministratore Giovanni
Battista GAlA!Tl O in VAL DAGNO (Vicenza). i vendono
pre o le principali farmacie in I ta lia ed all'estero.

De ilo in Torino pro le Ditte Costanzo padre e figlio,
Pai a ed Oliceri.

Tella se.n'one poi delle

ARTI CHIMICHE

sl sottopongono aelì zuardi dei curiosi visitatori tutte le industri e,
nell quali un'azi one chimica qualunqu e interviene per modificare
o trasformare una m teria,

E qui in diverse classi distinte si raccolgono le materie prime,
e i prodotti con le fasi diverse di trasformazione.

E i procedimenti e le macchine , con i quali quelle materi e
prime i modificano e i trasformano.

E gli strumenti e gli apparecchi per saggi di prodottl natu­
rali o artificiali .
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E tutto ciò che teoricamente Il praticamente è relativo alla
migliore utilizzazione dei residui o cascami delle manifatture.....

..' ella

CLASSI,; I

suno ~po ti i prodott i chimici propriamente detti ; vale a dire i
prodott i delle zolfature, ~gi di periti, di 5.'\1 marino, <li nitro,
di terre magn siache, d'acido borico, di allumite , nonchè della
ciscinerazio ne delle piante.

Preparati farmaceutici :
Qui abbiamo tutto ciò che di più vario può produrre la distìl­

lazione ecca del legn o, dello ligniti, delle torbe; e carburi d'idro­
geno liquidi e olidi, e benzina. o petrolio ed olii legg eri e pe­
santi, ed ogni sorta di prodotti della di tillazione e combustione
delle materie di origino animale.

E poi : colla, concimi, guano artificiale. Ed amidi, eeole, de­
-trina, glu io - Ed Icool del vino • dello "in ce, dei cercali,
nonchè quelli delle )I::t: te!

..llaterie gr(l$'e ed oleose:
Candele steariche e saponi; attrezzi e procc si della lavorazione

della gomm e guttaperca.
Apparati e proc i per la fabbric ione dei prodotti chimici e

farmaceu tici , di t illerie; ed nten ili ed apparecchi per ricerche
chimiche per saggi industriali.

E, naturalmente, ta tistiche e tudi diversi e dotti t rattati ,
rìsguardan t ì gli ogget ti e po t i.

Esposilori:

PRE lATA ABBnlCA D'ACIDI PRODO I CIII ICI

ANTONIO BIFFI
T DIO - Via Nirone, 21

F ABBRI A - Via Tortona, 37 (fuori Porta Genova)

:ht.1:ILANQ

(';. C. DE LA ITI - Via Bralllal te, 35, MILA....VO.
Inv ento re e preparatore del HA. "."O CHDllCO.
:lletallurgico liquid o non corrosivo, igienico, per ripulire istan ­

taneamente, enza di turbo, nè fat ica , eonserr t ndo come nuovi.
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tutti gli oggetti di metallo (il solo ferro esclusoj'cioè argenteria,
utensili in rame, pachfon, ottone, ecc., nonchè vetri, cristalli, mo­
bili verniciati, lucidi e quadri a olio. Unico articolo del genere,
fìn qui onorato da brevetto governativo e premiato ad altre E.po­
izioni.

R..ippresentato a TORINO dai signori frat elli SITALIA ­
Via Corte (fappello, 13.

U.!LVAG:O Glnscllllc - Laboratorio in TORIXO, P iazza
Castello, 17, PÙIIIO primo.
Premiato in tutte le E posizioni, cd a Londra con medag li

d'ero di 1& classe. Membro accademico di scienze ch imiche . far­
maeeut iche di Londra .

CIROP P O GALVAG.'O (36 anni di successo). - Rimcùio
il più raccomandato per la pronta gua rigione della tosse canina
dei bimbi - per le infiammazioni di petto, asma, catarro, nud
di gola, bronchiti, etisia, ecc. Il detto sciroppo non addormenta
il male, ma lo cura e lo guarisce.

Prezzo della boccetta grande L. 4 - della piccola T,. 2,50.
Pastiglie del detto ciroppo. La scatola grande L. 2,50 - la

piccola L. l ,50.

ELEXIR GALVA ' . ' 0. - Gran di~tl! t ivo e ricon .iuto potente
contro il mal di mare ed i vomiti. Vince qua lunque ind igestione
e rinforza lo tornaco, - Ogni boccetta è rinchiu in un eleo
gante astuccio e costa L. 2,25. - E uti lissimo, prima di fa i

l , prendere un bicchierino rermouth di qu o Elexir,
ffìne di pr rvarsì da una repentina. morte cagiona da una.

indig stione o dai vermi, ed è pur bene che ognuno ne ia anti­
cipatamente proTVV to, onde non abbia a doverv i ricorrere quando
la nece ità il richieda.

OLIO GALVAG. ·O. - Guarigione pronta dei piu acuti ed
inveterati dolori reumatici. - Prezzo L. 2,50.

P OLVERE GALVAG.TO. - All' uso r en fico del chinino S6­
ìtuìte la detta polvere vegetale, Basta una d .0 per la guarì­

~ono immediata di qual' i febbre anche la più maligna. ­
Prezzo L. 2,00.

i pedisce entro bu fa a m zzo postal Il .
Laboratorio P iazza Castello, 17, T ORIN O.

http://galvag.to/
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Rimedio antltuher eolc o pecìflco,
E tratto da una pianta mericana operta ed importata dal

prof, LUIGI UBiCISI.
Lo scopritore dci prezioso rimedio lo disse: 11I1 orriso di pt.

rall.t'a, la ienza lo afferma ulla prome a di guari!Jiolle agli
Infelicl sffetti dal morbo di tmttore deeli organi della re pirazionc.

In una memoria originale pubblicata dali Gazzetta medica
di Rom ,dispen 15 marzo l 3, legge i: L'int er ante è sapere
che l' r gua r u omministrato a individui affetti da croniche
affezioni catarrali dei bronchi e dei polmoni produce effetti quali
non i ottengono con alcun altro rimedio.

n bottiglino dura in media da 20 Il 30 giorni. Inviando
L. 5,50 lo si riceve franco iII oenì comune d'Italia. - Rivolge i
ai frat elli blclnl in Pavia. - Deposito in Tor ino pr - o
1'.\ enzlu G 1I fll"UO, piazza C. tello, 17, piano primo.

tlII Fabbrica speciale di Citrato di Chinina tlII
cc :ECii e di altri sali della stessa specie ~..
~tlII..

LABOR TORIO CIillIICO·FAmIACE UTICO c... :E
CI>

DEL CAV. ~
tlII

tlII Spadaro Grassi ~c
:E a

Co> CHUlICo-FAR3LlCI TA li>

:;; Via Garibaldi, 32· CATANIA.
.2
"ii.

a Premiato all'E -posizione Iondiale di Vienna l 73 con
E
li>... ...

tlII diploma di merito, Esposìaìonedi elboumet Australia) ...... u

tlII
l O con medagli d'argento di 2& classe, posizione Cii

icilian di . usa l 71 medaglia d'oro di 1& C , ISo..
Esposizione Nazionale di llilano l l con diploma di A-

a
merito, Espo izione in rprovìnciale di Reggio-C bria c..
l 73 con medaglia d'argento di 1& c . a.

Rappresentato in Torino dall '.! gcnzl 1T no, CI>
A-

I. piazza C tello, 17, piano primo. :;;
;;C.. ..
w Fuori c ncorso alla Esposizione mondiale di Parigi 1878

c
:;
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FERNET-BRANCA
AN TICOLERICO

dei fratelli BRANCA di

177

lano
Premiati con medaglia d'oro

all'E posizione Nazionale di ~[jJano 1881, Yicnna l 73

Filadelfia 1876, Parigi l 78. Sidney l 79

Melboumc 1880 c Brure lle l O.

Il F ernet-Branca è il liquore pii! IgJeOlCO co­
nosciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed
u ato in molti O pedali. TI Fernet-Branca non i
deve confondere con molti Fernet me si in commercio
da poco tempo e che non ono che imperfette e nocive
imitazioni. Il F ernet-Branca e tingue la sete, fa­
cilita la digestione, stimola l'appetito,guarisce le febbri '
intermittenti, "il mal di capo, capogiri , mali nervosi,
mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere.
E o è vermifugo-anticolerico.

PREZZI: in bottiglie da litro L. 3,50
Piccole L. l ,50.

Effetti garantiti da 'Certificati medici.
UMida-Fraru. - l!
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ZACCARL\. Costantino - Via U,liolle, 5, MILANO.
Fabbrica vennou th e liquori. - Specialità SALUS ZACCARIA.

- Amaro Lecco e il vero Elerir Coca boliviana. Premiato alln
E po izione di . Iilano 1881 e provinciale di Lodi 1883.

B ETTO E CALCINA
Via Lagrange, 38

r'lIlpetto all'Albergo (lel Grmal1Iogol.

T OR IN O

olori, vernici, pennelli ed assortimento completo
d'articoli per pittori, disegnatori, fotografi , litografì,
verniciatori, indorntori, decoratori e fabbricanti letti
in ferro, ecc.

Laboratorio in cartoncini per fotografia.

PA' ~I Lul "'l e Comp. - Via Moscot'a, 5t, J.lllLANO.
Fabbricante ceralacca, catrame, inchiostro , colla liquida,

n OLI."I Ylne nzo - 01»'"0 Genoo«, 5, M ILA N O.
Fabbrica in colori, vernici bianche.

C blb I,EY! di Lcon e CoIIII" - PortaPortese, V aa PortllmSe.
7 , ROJ.lfA.
Fabbrica di colla forte, sevo e f, sfato di calce, medaglia alla

Esposizione di Milano. tabilimento fornito di tutti i più moderni
perfezionamenti, produzione annua in colla forte quintali 4000.

6 1 'OLI Fratelli. - Alzaia Na,,;gliograndt, 38, MI LANO.
Premiata e privilegiat Fabbrica di SAPONI. Specialit sa­

poni di olio d'oliva bianco e verde per la depurazione della eta'
aponi mannorizzati, ros o c bleu, c apone d'olio Palma.
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CUSSE II

abbiamo la mostra dell'arte tintoria con tutti i generi per tino
tura e di tampa per le stoffe: la preparazione dei colori per la.
pittura e gl'inchiostri.

E$po itore:

TINTORIA BAUQUEL
Ilnica in Italia nel suo genere

Tin'turE:', appre'ti, lavaggi
Speditezza e perfezionamento.

, PECIALITl PER TI.. GERE SETE GREGGIE

STABILIMENTO A VAPORÉ
tradate Dtfoncalieri, 12

lnlìCIIE St"CCUBSALI

V ia S. Francesco da Paola, 8 - Via Roma, 14

Rapllre nt nza nei pr incip II cent r i.

Le
eU.SI III e IV

sono riservate ai saggi più efficaci dell'industrie dei cuoi e delle
pelli.

E quindi le materie prime, come le pelli gregge di tutte le qua­
li e delle pià svariate; e come le materie tintoriali, o concianti
vegetali e concianti minerali, e tutte le materie prime accessorie.

http://eu.si/
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Abbiamo poi i sa~gi dei prodotti che se ne ott engono : come
pelli conciate, c cuoinmi lavorati , c marocchini: tutto ciò che nel
genere serve per uso di pellerie, di valigerie, di calzat ure, di le­
gature di libri ed industrie attinenti.

E , logicamente, tutte le macchine, gli apparecchi e i procedi­
menti diversi per ottenere da quelle prime cause questi resultati
eccellenti, c per la loro preparazione, per la purga, la concia, la
refinizione delle pelli.

E macine e mulini, c macchine per dìsgros are o assottigliare
i cuoiami; e apparecchi per colorarli, stenderli, cilindrarli , tam ­
parli.

Nè mancano i dotti e t eorici studi su tutto ciò che concerne
le materie concianti , c metodi di concia.

x
~ la certamente qui, visitator indifferente c lei, di tinta mia

leggitrice, non è il luogo per voi - Tale Iostra non vi e lta
punto...

A voi basta che lo tivalino sia attillato e che il guanto im­
piccolisca la mano, poco vi curate di add ntrarvi pro ' ìcamen
nei misteri dell'industrie umane, di sapere per qual lungo laven o.
per qual procc o intelli gente . costante e fati co o dalla pelle d'u n
innocente quadrupede si ottenne quel paio di go nti e quegli sti­
valini .

Ma, che volete! siamo qui per veder tutto , e bisogna attra­
versare tutte le gall erie cho ci si parano dinanzi. Del resto anche
voi avete tanta serie e tanto acume d. comprendere che nel
progr di queste indu tri e, sta più che nelle arti destinate al
solo lu o, I. prosperità di una nazionej e dinanzi a tanta pompa
di lavoro solido e serio, che mo tra oramai come J'ltalia si eman-
ipi e possa da medesima upplire splendidamente a tutti i

bi ni della vita dei noi figli, - senza ricorrere alle indu trie
traniere , potete andare or~ogli i di " re italiani, nè più nè

meno che' andan do in estasi dinanzi ad un magnifico quadro, ad
una statua perfetta, ad un gioiello di eccezionale. originalità e
buon gusto.

Abbiate adunque pazienza ancora per un poco, e rassegnatevi
a segnirrni in una rapida escursione nel recinto destinato alla
:\lostra Agraria.

x
Eccoci di nuovo all'aperto. '"edete là quel grandiose edifizio'?

È appunto la
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MOSTRA AGRARIA.
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Entriamoci.
Si comprende a colpo d'occhio che que ta espo izrone non

racchiude tutta quanta neX'edificio, che ci troviamo davanti.
Per quanto esso ia vasto , pur tuttavia non basterebbe alla

bi ogna.
La mostra agricola è quindi sparsa un po' dappertutto. Abbiamo

gi vedute le serre del Municipio di Torino; abbiamo poi osser­
vato, pa ando, le aiuole che adornano i viali, i passaggi ; c dob­
biamo anche tener nota che la "Iostra Zootecuica - che pure
fa parte dell' Esposizione Agraria - ha un locale separato e in­
dipendente dalla Mostra Generale.

Sicchè dunque qui non abbiamo che solamente una fmzione
della • lo tra Agraria.

Ed in questa frazione si comprendono i prodotti del suolo, e
i proe i ed i materiali.

Quindi, ceco semi di cereali, di piante tessili, semi oleiferi, e
la ementa di qualunque produzione della terra.

Ecco piante da foraggio; fieni da prato temporaneo, in rotazione,
tabile estivo , o tabile iemale ; tuberi e radici camo ; piante

aromatiche.
'r ut to ciò che concerne i vigneti, e la viticultura.
Oliveti e elseti, e loro parte peciale economica.
Agrumeti, ripari, serre fredde, aranciere.
Tutto ciò che rìsguarda la bachicoltura.
E dovunque macchine; aro i rurali per macerare e st igliare;

dcrunque modelli, piani e pro petti di co trnzioni rurali , caseg­
giati, s Ile, latterie, granai, tinaggi, cant ine.

E poi l'esposizione collet tiva per provincia e per poderi - mc­
nografie di eoltivazioni particolari ; e tutte le bibliogra fie relative

questa sezione.
Troviamo qui anche tutto quello che appartiene alla vini6ca­

zione, alla manipolazione delle bevande artifi ciali.
E poi la Mostra delle materi e alimentari, dai salami ai legumi;

dalle lse ai burri ; dai formaggi ai dolci ed alle confet ture.
Ed ecco poi la più appari ente edappetitosa mostra di frutti

fr hi, dei più belli , dei più rari; e olamente per ammirare
queste frutta, vale la peua di entra re qua dentro , d'onde i esce­
pieni di desiderii, come qualmente dall 'E sposizione degli ori la­
vorati e delle pietre preziose.

Ed ecco gli ortaggi , fra i quali spicca il rosso cinabro delle
fragole gran ellose, e il giallo dei poponi , e tutta la rradazlone­
,lei verde.
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Qua le piante ornamentali da stufa calda e temperata, e da aiuol e.
C'è qui dentro tanta 'var ietà di colori, tante gmdazioni di tinte

da allettare il più apatico ed uefatto osservatore dei prodotti
alimentari che ci dà la terra per l'aiuto che l'arte dàalla feconda
natura,

E siccome fanno parto dell'indu tria alimentare anche i mllti
abitatori dell'oceano, così le diverse pecie di pesci figurano quìvì,
e di acqua dolce c di mare.

E, per naturale conseguenza, presso a queste gallerie, a ltre
ne l'r e ntano, de ti nate aU'indu tria foresta le ed alle indu trie
affini, come tutto ciò che riguarda la caccia, la pesca.

*l< *

Vi do qui un elenco di c-peslterl che merit no davvero re
. itati, es i sono:

VITTO E FELICE
lIL \.

Stabilimento Enologico. Fabbrica Vermouth eLiquori
Provveditore della R. C . - C fondata nel l 2.

Dello 'lto - ria Bossi, 4.
tnhìtlmeato - t'ia L1ligi Canonica, 5.

l" ~ OLI D III III o - Via Stamptria, 18 t 19. ROMA.
Premiato all 'Espo izione di Parigi, l 7 . Comizio ~rio ro­

mano, l 79, e Melboume l 80, per i ignori CO. "UB10, ER-
OLI. '0, CHO.TG. Con medaglia deU'Accademia nazionale

di Parigi, l _ e compartecip zi ne ad una medaglia U'E po­
sizione di MiI no l l.

D'.\.Ll c BORDO. 'ARO - TRAPANI.
VINO MAR ALA. - Medaglia d'oro E posizione Vene:da l 7 .

Iedaglia d'argento Esposizioni Roma, Palermo, Cal nisse ,
Verona e ina. Altre medaglie e menzioni Esposizioni Yienna
Parigi, Filadelfia, elbonme, cee.

Grandioso tabilimento ore lavorano circa cento operai, munito
di oltre 40 fusti speciali di ettolitri 400 ciascuno; tiene dispo­
nibili al commercio non meno di 24000 ettolitri di vini. Fondato
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da 15 ann i, ha preso tale sviluppo che in s\ poco tempo le nu­
merose richieste, conseguenti dall a buona qualità dei vini, \o pon'
gono nella categor ia dei primari stabilimenti .

DISTILLERIA
A VAPORE

G.BUrO EC.
PROPRIETÀ

ROVIN AZZI

BO lOGIA
30 I\led~lie.. Medaglie d'oro P arigi 1878 e Milano 1881.

Specialittì dello Stabilimento:
Eli xlr Coca Diavolo· Colombo
Amaro di Felina Llquor dell a l' ore ta
Eucal yptu Guarana

onte-Tltane 'an Gott ar llo
Lomb rderuui Alplnl 'ta ltaliauo.

rtimento di Creme ed altri liquori fini. Grande deposito di
vìnì scelt i teri e nazionali. ciroppi concentrati a vapore per
bibite. Depo ito del Bétlédictille deil'Abbazia di Fécamp.

IMBELLI c T. Luc G. - MONSUJ!lJ[ANO (L ucca).
V11m 'IEVOLE E. - Vino sano, di buon g usto ed eeces­

SiTO buon mercato in confronto di altri Tini italiani di eguale
bontà e forza, viene prodotto nella fattoria di Yergaiolo la qnaie
ha un raccolto medio annuale di lino di varia pecie di ettolitri
2000 sempre in n a d'aum ento.

VIS HA Luigi tu Giol'anni - ]lIlLAJ.VO.

FECOLA Un vasto stabilimento per la fabbricazione di fe­
cola, primo in I talia, e già premiato con medaglia

d'oro alla Esposizione di Lodi, fu eretto da Luigi Vismara fu
Giovanni nel l 3 a Monenno presso Milano col istema più per­
fezionato tanto per le macchine che sul fabbricato.

La importanza di questa fabbrica ha per principale scopo di
emancipare dall'estero le "arie industrie consumatrici della fecola
e di apportare all'agricoltura , e specialmente ai terreni asciutti

http://lillaj.vo/
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la colt ivazione della patata rimuneratrice uperiore a qualunque
altro prodotto. Quest.l stabilimento unico in Italia giornalmente
può consumare quintali 700 di patate, producendo fecola di qualità
superiore per forza e bianchezza alla fin qui introdotta dall' e­
stero e a prezzi da non temere la concorrenza. I venditori di pa­
tata potranno rivolgere le loro offerte e i con umatori di fecola
le loro dimand e pre o il medesimo fondatore, COli studio in Mi­
lUII O, viCI S. Simone, 14.

P ETRI LuIgi - AREZZO (T oscana).
Seme serico di razze indigene a bozzolo bianco e giallo. Gli

allev menti d tinati alla rip roduzione vengono eseguit i ott o la
conti nua vi~i1anza del produttore nei suoi i, e secondo le
teorie CA TONI, PA 'TE UR, effettuasi la selezione fi ìologica
e mier ccpìea,

A si preziosa industria agricola dedico i l' espositore nel l 73.
Gli ot timi accessi ottenuti in qualunque regione no tra procura­
rono mol a rinomanza a questo bilimento poichè ue è ricercato
non solo il seme ma anche le partite dei bozzoli da riproduzione,

R ppr ' ntante in Torino l'Agell zUI GAL VAGNO - P iazza
Castello, 17, pialla primo, TORINO.

I B}:LLI ca v. LII G. - JfO.VSUJ.1HlA,NO (Lucca).
OLIO DI OLIVo E . 'TRAFJ.TO. - Qu t' olio squisi . 'imo

vien prodotto e preparato nella fat toria di Vergaiolo di proprie
imbelli con cure eccezionali e con quei i te mi che il progr

dell meccanica agraria va suggerendo continuamente. La pro­
duzione media è di quinta li 700, in vista però di conti nuo an­
mento tante le grandi piantagioni fatte da un decennio a questa
parte. u to prodott o ebbe medaglie di oro, argenw , bronro,
e dipl omi alle Esposizioni di L leCa • Sidn ty - MelbollNUI ' Roma
. Strasburgo - Milallo, Verona, le sole ove ,"enne sposto.

i raccomanda caldamente a tutte quelle famiglie che deside­
rano avere la icurezza di con umare olio squisitissimo e puro da
ogni sofi tieazione,

D1:CO I fra tP1l1 e Comp, - Via Palermo , 19, MILANO,
Fabbrica di CIOCCOLATO e CONFE TT URE a macchina

idraulica ed a vapore premiata alle Esposizioni di Milano l 71
e medagli d'argento l l. peciali di liqu ore Cacao.

ZA.IELLA Luigi - . 1US AN O ( T rev' o).
BI COTTI detti BI.U'CHETTI DI )lU ArO. Detti Biscot i

ono fabbricati di una p ta candida, delicata, leggiera, h 1IlI0 un

http://trafj.to/
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apore speclale squisitissimo e conservano sempre ina lterabile la
loro fre hezza e fragranza. Si usano col callè, col thè , coi vini
Il liquori. Questo prodotto ha già un'importante esportazione in
tutta l'Europa, in America cd in Egitto. Si raccomandano alle
famiglie, agli alberghi e caffè. Si vendono in cassettin e da L. l
a L 5. - Rappresentante in Torino P astori F ., via Principe
Tommaso, 18. Si vendono presso l'Agenzia Galoaqno, piazza Ca-
tello, 17.

F OSS A T I L U I G I
Via Brera, 3 - MILANO

PR EM lATA CON FETTER lA DI BRERA
SPECIALITÀ.

Panettoni - Mostarda . Frutti canditi

Usc'ndo da qne te sale, scorgiamo alla no. tra inistra uno stee­
c to, che racchiude un'ampia area di terren o, ove pare fl Ua! i che
sorga una città in co truzi one.

È il recinto della

MOSTRA ZOOTECNICA .
Per accedervi fa d'uopo d'un bi~lietto speciale: ma non è questa

una difficoltà che ci paventi.. oi ci muniremo del nostro bi­
gliet to cd entreremo.

Eccoci in mezzo a un popolo di bestie!
Oh! non i parenti , mia bella signora! Chi sa quant i bipedi

ella ba incontrato ul suo cammino fin'ora, che non avevano le
qualità eccellenti di questi innocui animali ; quanti asini le ­
ranno corso di dietro, e lei non ha avuto paura. Questi almeno
- gli animali della Mostra - hanno su quelli il morale van­
taggio di non simulare l'esser loro. Bestie sono, e per bestie si
danno. Con un bue, per esempio, che le si para dinnanzi nella
Il: DIa di bue , ella come regolarsi, come schermirseae:

ma con quel suo 'duo cavaliere, che non è che un ll'~ ma­
scherato d gentiluomo, ella spreca il suo spirito, e le ue grazie;
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c, pur troppo! finirà poi con ottenere gli st essi risultati come e
le prendesse il capriccio di conversare per un'ora con quel gras
c pacifico quadrupede,

Oh se sape se quante c quante riflessioni morali possono venire
in mente ad un filo ofo, qui in mezzoa tutti questi animali , che
noi uomini - cnlunniatori della nostra superbia - chiamiamo
irragioneroli! .

fila noi non siamo qui per fare della filosofia ... animalesca, non
è egli vero? contentiamoci adunque di ammirare passando tanta
varietà di natura viva, come finora esaminammo tanti prodotti
di natura morta, e continuiamo la nostra escursione.

'** * .
Que ta sezione, diremo cosi, animale , è destinata a cambiare

l~ recchie volte di abitatori durante il tempo della Iostra generale.
Per mpio, appena aperta questa, vengono i cavalli a pren-

dere il pc o di questi ampi e comodi locali.
Quindi ceco nei primi di maggio nella ostra Zootecnica si

ammiran o cavalli, talloni, da tiro leggiero e I nte, da sella,
da carrozza - i maschi che femmine,

P uledri, asini, stal1oni; muli e mule di ogni razza, purché sia
comprorata it liana la loro nazione, o almeno il loro alleramento.

P oi l'iene la volta della

Cu. E Il
della Mo tra Zootecnica, ed ecco che ai cavalli uccedono i bovini,
con tutta la varietà di tori e di giovenche e di racche , da tiro,
da latte, da laroro : e i bufali e l cammelli, purch é nati o alle­
vati in Italia,

Quindi, naturalmente, viene la

CLAS! III
che comprende gli ovini, vale a dire: arieti, pecore, capri , soli
o in gruppi , da latte o da carne.

"** *
C'è bisogno di dimostrare che dopo il tre l-iene il quattro ? ..

E cco quindi che - secondo il programma pubblicato dalla Commìs­
ione Zootecnica - dopo gli innocenti agnelli, verranno i grassi
uini : cioè l'erri di qualsiasi razza e rofe con o senza lattongolì,
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Poscia sarà la volta della

Cu E Y
che condurrà in questi locali tutte le varie pecie di animali da
cortile o da colombaia, e di altri volatili domestici: come galli.
galline, oche, anitre, pavoni, colombe, fagiani, piccioni e conigli
o leporidi.

*'* '*
Finalmente la fedeltà arriverà per ultima. Cioè. no : volere

dire che l'ultima classe della l\Iostra Zootecnica arà quella sacra
agli animali delia fedcltà.

E qui i vedranno cani da guardia, cani da caccia c cani di
lusso: dal gro cane del an Bernardo, maestoso cd umano, alla
piccola cagnolina maltese, vero gingillo vivente da dama e che il
Parini chiamòr vergine cuccia delle grazie CiiI/mia .

**' *'
alve, o quadrupede intelligente c fedele, vero e di in r to

amico dell'uomo! tu che sei oramai l'unica incarnazione che resti
nel mondo della costante devozione, dell'obbedienza amorosa, della
rassegnazione, che può raggiunge re l'eroismo, della fede che pub
arrivare fino al martirio L..

Salve a te, o animale. giacchè oggi di fedele- come mi diceva
un mio amico cacciatore, abbandonato dalla sua bella - non ci
resti che tu!

**' *
Ecco, laggi ù, proprio sulla riva del PO, un fabbricato impo­

nente e strano , decorato in modo originale e attraente, con del­
l' t core bianche.

L'ESPOSIZIONE SPECIALE DELLA MARINA.

Questa industria, che in p rte minima, potemmo ammirare
nelle gallerie dell'industrie meccaniche, qni regna e trionfa esclu­
sivamente in tutta la sua maest .
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Ed ecco a schiere dinanzi a noi ben collocati e disposti san­
dolini e vascelli; piroscafi e canotti; yachts e barconi; e saggi
di quanto abbiamo di galleggiante suU' onde dei grandi fiumi,
dei laghi placidi, del mare infinito.

Ed ecco svariati modelli di cantieri, di arsenali e di na vi,
econdo le più recenti invenzioni, secondo gli ultimi perfeziona­

menti, che H progresso rinvenne.
Ed ecco vele di nuovi sistemi, tavole, ruote, caldaie, mac­

chine d'ogni foggia, d'ogni dimensione; e infine tutti i più pic­
coli attrezzi, gli apparecchi che po son servire a rendere l'uomo
capace di superare le distanze, camminan o sul liquido elemento.

*. * *
Ritornando di nuovo all'aperto, ecco innanzi a noi un più v to

fabbricato dalle linee severamente classiche, dagli ornamenti ar­
ti. ticamente leggiadri e qu i ateniesi.

E H tempio greco, destinato a racchiudere la ~Io tra delle
Arti Belle.

Lo vi iteremo di poi.

Ora continuiamo a camminare per la via che ci corre dinanzi,
eccoci ad un tratto, come per magico incanto, trasportati di più
secoli addietro.

Abbiamo laggiù innanzi a noi un edificio, un CASTELLO, un
gruppo di case, un intiero VILLAGGIO che con le ne brune mura,
col suo tetro aspetto annuncia la su vetusta origine, la sua età
di qualche centinaio d'anni.

Eppure è sèrto, si può dire, ieri, là sulle rive del Po, per uno
di quei prodigi che la mente e la co tanza dell'Domo può fare
quando voglia.

EH
CASTELLO ed il VILLAGGIO MEDIOEVALE,

che costituirà certo la più indimenticabile attrattiva dell'E po­
izione di Torino.

Affrettiamoci a pagare in contanti il nostro diritto di pedag­
gio, d entriamo!
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Dopo aver corso per sì lungo tempo questo vasto emporio di
costruzioni posticce, di edificii improvvisati, di pareti sottili, di
torri a stucco, di padiglioni leggieri, ci si sente quasi come stanchi
di affaticare lo sguardo in tutto quel non so che di artificiale,
di provvisorio, che l'architettura dovunque, da per tutto, per
forza maggiore conserva in ogni Esposizione; e non par vero di
trovarcì dinanzi un massiccio e solido castello, un "ero villaggio
solidamente e seriamente costrutto, e che sembra aver sfidato
intrepido per lnngo volger d'anni, il furia re delle tempe te.
razione corrodrice dell'inesorabile ala del tempo.

l"c l'illusione di quella vetustà potrebbe essere Jliù perfetta;
n', l'imitazione degli antichi manieri, dei medioevali villaggi più
fedeli, nè più coscienziosamente ritratta, ed evocata dal mort o
p sato.

Ecco che i accede al villaggio per una porta a pedaggio sor­
montata dagli stemmi di casa an Martino: il muro di cinta è
guarnito di merli ghibellini, cd ha tutta l'imponenza cd il me­
todo di co trazione delle mura di città alpestri fortificate.

Appena varcata la soglia di qn ta porta, eccoci in una stra­
diccinoia stretta e tortuosa, che deve essere la principale, la via
maestra.

Alla nostra sinistra troviamo subito l'ospizio pei Pelle~ini,

con relative antiqnate pitture di San Rocco, cd iscriaioni ch..
promettono allo stanco visitatore vitto, lume ed alloggio per tre
dì e per tre notti.

Alla destra, un'osteria con le pareti dipinte pure a figure, esat­
t' ima riproduzione di un'antica osteria di Lagnasco,

Poi la rada i restringe ancora: e le case che la fiancheg­
giano da ambi i lati Bono un campionario delle più curiose e
meglio con errate costruzioni del Piemonte del Quattrocento.

Vasti terrazzi e balconi di legno, bassi porticati dagli archi
di tutti i disegni e di tutte le foggie; insegne e botteghe dello
principali arti tenute allora più in pregio.

Ecco, a mo' d'esempio, quella notevolissima del fabbro ferraio,
quella della ceramica.

Ecco un'altra osteria dall'angusto cortile; e con la cncina n­
boccante di attrezzi e suppellettili in uso in qnell'epoca remota .

In faccia, quasi, sta la Chiesa, con la sua severa facciata ano
nerita dal tempo.

E giunti qui, ci troviamo finalmente rimpetto al Castello che
dal no mastio gigante s'erge a dominare le sottostanti casu­
pole, come un tiranno temuto in mezzo a un gregge di schiavi,
inchinati a reverenza.

Sovrasta al suo portone lo stemma del Conte Rosso. n si
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accede per mezzo di Wl ponte levatoio, la cui saracinesca si ab­
bassa dinanzi al visitatore, come per ordine dato agli alabardieri
dal sire del Maniero, che tando alla vedetta lo scorse avvicinarsi.

Al di là subito della porta havvi un cortile, intieramente ri­
prodotto da quello del Castello di Fenis in Val d'Aosta.

Qui, più che altrove, . picca una certa graziosa irregolarità di
linee, che fonna la bizzarra poe ia della vecchia archit ettura.

Loggiati in legno percorrono tre delle pareti; mentre la quarta,
in CUI si apr e la porta, non reca che ornamenti a fresco con
temmi Sabaudi e grazioso allegorie.

E un affre co magnifico rapp resenta San Giorgio a cavallo
che combatte col Drago .

Tutto attorno alloggiato del primo piano sta nno dipinte figure
di grandezza naturale con in bocca e nelle mani bianchi cartelli,
in cui i leggono entenze morali.

e si discende pochi gradini a sinist ra, ci si trova nella sal
de tinata agli uomini d'anni.

Questa l con le sue p reti tutte ornate di trofei e di ra­
stelliere d'anni dell' epoca ne ricorda una simile del C tello di
Verres.

Alla destra poi del cortile vi t'l la la da pranzo con gli aro
redi e le tavole imbandite, inter san te ed esat ta riproduzione
dell' ecoca.

Al primo piano ecco ubito la camera da letto ducale, con un
piccolo oratorio.

Poi la sta nza del focitore, o' ili. segr etario, piccolo studiolo
con tutti gli ann i e connessi.

E la cappella decorata da un celebre trittico in legno, pro­
prietà della famiglia Pensa, il piena di ogrtti sacri, riprodotti
fedelmente da varie chiese antichissime de Piemonte.

Fra le altre le che formano il primo piano, è notevoli ima
quella ducale col trono e quella dei conviti. .

Meravigli o" veramente le ta pezzerie di stoffe, di tessuti in
ta, ammirabili lavori di riproduzione esatti 'ma,

plendide, veramente ant iche, le pitture a fresco delle vòlte,
delle pareti.

E dappertutto, nei più min uti particolari serbata la fida imo
pronta di vetu m, ed un profumo di Evo ~Iedio dovunque, talchè
il impossibile non lasciarsi trascinare dalla fantasia fino al punto
di credere che da un momento all ' altro una palIente Jolanda,
un fiero e gagliardo Paggio orgoglioso, un vegliardo venerando e
terribile debbano muoversi incontro , severamente cortesi, nei loro
roboni di velluto ricamato, coi loro spadoni cinti al fianco, o le
chiome <l'oro ciolt e, a farci gli onori dell'avito • laniero.
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E questa superba e meravigliosa solida. ricostruzione dei tempi
remoti, questo artistico e sorprendente gruppo di edificii, che
non sembra lavoro moderuo, ma addirittura. l'evocazione di un
mago potente che li fece sorgere da. sotto 11 terra per prodigio
d'incanto, rimarrà anche quando questa grande Esposizione to­
rinese sarà finita, ad attestare il valore, e la ferrea volontà, e
il genio ardimentoso e fecondo degli Italiani in genere e dei
Piemontesi in particolare.

E chi &80 quanti nuovi poeti, vagheggia tori delle amorose
eroiche leggende dell' Evo Medio, verranno all'ombra di queste
brune, vetuste pareti, nella calma olenne e melanconica che re­
gna attorno a quel casolare, e nelle oscure sale eli quel castello,
ad attingere l'inspirazioni di canti dolcissimi; a dar vita alle
fantasime del pas ato, a popolare di abitatori quel deserto vil­
laggio.

Lasciandoeì addietro il Medioevale paesello, e risalendo il de­
clivo del Po, ecco a cinquanta metri circa dall'acqua del fiume
ci troviamo innanzi il magnifico

ACOUAR I UM.

Questo trano edificio, che attesta anche una volta la vena
inesauribile degli ingegneri nel concepire disegni architettonici
sempre diversi, e tutti analoghi ed adatti allo scopo cui r­
vono, è posto a qua i eguale distanza fra il Castello Medioevale
e I:edificio destinato alla Mostra. della Iarina.

E di graziosissima co truzione: la sua fronte il larga eire
30 m. su 2 di lunghezza. L'altezza dei due lati, semplice ed
artistico complemento della faecìata alla rustica e ben ideata e
meglio condotta, il di 13 metri.

Paghiamo anche qui una. piccolissima tass per accedere nel­
l'interuo ... giusto e tenue tributo, che serre a sopperire alle spese
di mantenimento, per cambiamento dell'acque e dell'aria, e per
il servizio giornaliero.

Ed eccoci in una grande sala di 15 metri all' incirca, d ti­
nata alla mostra di tutti ~li at rezzi da caccia e da pesca.

Vi si accede per mezzo di una piccola gradinata cui sovrasta
un bel terrazzo.

Ai due lati di questa, da una parte, un altro 'Vasto salone;
dalI altra, un padiglione che con ta d'altre due sale l'una sull'altra.
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I:Acqllarilllll è pressochè tutto costrutto in legno; ha i tetti
coperti di lisca o paglia; rami d'alberi, tronch i, scorze, piante
rampicanti, lo guarniscono dovunque bellamente. .

Le pareti della facciata coperte pure di lisca hanno graziose
ramificazioni di legno naturale.

I fianchi costrutti di materiale, hanno le mura artificialmente
sgreto late e rotte come per la vecchiaia, sostenute da specie di
stallatiti in mezzo a CUI spuntano erbe selvagge.

la noi non ci arrestiamo dinanzi alle particolarità della pre­
gevole architettura: chè l'att rattiva di vederci dinanzi nell'ampia
grotta al di là dei grossi cristal li, vivi e nuotanti nel loro eleo
mento di acqua dolce e salata, tanti diversi individui della specie
varìatissima dei pesci, ci attira e ci reduce.

Nè certo, mia paziente let t rice, è questa ora spesa qui dentro
una delle meno deliziose di quante ne abbiamo passate guar­
dando, ammirando tante cose diverse in que to magnifico pan­
demonio che è la Iostra Generale Italiana.

.
* *

E adesso, quando ne u iremo definitivamente, p eremo dal
nuovo ingr o del ponte Isabella.

L'ha, ella lettrice, veduta quella grazio i ina porta?
E piccola, è semplice e tuttavia per il lodevolissimo suo di­

segno è uno degli ingres i più rimarchevoli della mostra.
Essa è completamente in legno, e consta di due casine lungh e

l O metri con una facciata ciascuno di 5, ed un'altezza di 6 m..
destinati alla di tribuzione dei biglietti per i visitatori.

Due piccole ed eleganti tettoie la guarnì cono a due terzi del
suolo all 'incirca.

'innalzano poi nel mezzo due antenne in legno che sorreggono
un magnifico architrave e formano l'ingresso vero.

Queste due antenne distano fra loro di quattro metri ; foro
mano un'apertura alta sei.

La decorazione dell'architettura a rosoni traforati, i fregi tutti
che adornano le pareti delle due casine, le grondaie dei tetti,
tutto concorre a dare a questa co truzione un aspetto di origi­
nalità eminentemente bizzarro ed artistico.

~
Ma prima di giungere a quell' ingresso che per noi ora der

vrebbe diventare un egresso, per abbandonare la {ostra , ecco
là il magnifìco Palazzo greco, in cui si racchiude la
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che ci chiama e c'invita,
Questo palazzo veramente sontuoso ha t re facciate. La prin­

cipale, che aveva una linea troppo severa, funerea, fu re a gaia
Il furia di vivaci colori: cd ora quelle rosse colonnine hanno
degli ornati azzurri che rallegrano in guisa. piacevolissima gli
sguardi.

Sopra una delle facciate sta un bel gru ppo di figure che sim­
boleggiano le arti che si st ringono insieme in amplesso frat erno.

Quel portico pompeìano poi, snello, elegantissimo destinato ad
accogliere le opere della scoltu ra e le statue, è UDa vera trovata,
e farebbe di per sè solo una delle più importanti costruzioni di
tu tta l'Esposizione.

Varchiamo la soglia.
E qui dentro può penetrare con tutto il suo entusi mo anche

lei, lett rice, che si annoia un poco.... nella visita delle macchine
e dei prodotti della terra, e può e r certa di non subire alcuna
delusione, per quanto poetiea ia l'idea che i è fonnata di ciò
che i contiene in questo recinto.

E numerare le statue e le tele, far segno di particolare encomio
le migliori opere, tributare la lode dovuta agli artisti egregi che
onorano l'arte della scultura e della pittura fra noi, sarebbe certo
compito mio, e dovrebbe formare parte integrante della Guida­
FrU1lJ/, che per scopo precipuo si era prefissod'accennare almeno
le co più degne d'ammirazione che racchiude la Iostra.

la volere è sempre potere? .. pur troppo no!
Al momento che vedrà la luce questo mio libro, i quadri e le

statue non saranno ancora cl ifìcate, e come bisogna conoscere
tutto, qui dentro, co ì è necessario rimandare la mia lettrice ai
cataloghi che appo itamente si tamperanno.

-x

DULCIS IN FUNDO l

Ricordate la promessa? Ricordate ch'io già scrissi quest' ioma
latino promettendo di parlarne alla fine della galleria dell' oro ?

antengo la promessa... E siamo arrivati: trorasi proprio in
fianco ai locali della Mostra di Belle Arti.

O"i44-Fra••• - 13
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Ed ora, spero, leggitri ce nervosa, non mi terrai più il broncio
per averti costretta ad annoiarti un poconel percorrere cert e sale
che ti intere avano assai relativamente.

Spero bene che le ore passate nel palazzo delle Belle Arti ti
hanno già sollevata ... cd il tuo regno d'illusione è ritornato ... ed
allora entriamo subito... e ti farò pregustare tutta la più squisita
dolcezza che ai tuoi begli occhi neri può venirne dai riflessi del­
l'oro lucente, dagli splendori abbaglianti delle gemme, delle pietre
preziose , di tutti i meraviglio -i e ricchi prodotti dell'oreficeria ,
della gioielleria.

Entriamo dunque a godere que ta fe ta degli occhi.
Anche qu to tempio della ricchezza è diviso, como pro. ochè

tutte le sezioni di tin te della 110 tra, in categorie diverse.
I ncominciamo dall'l

CATEGORIA l.

In e sa il vi itatore può ammirare a tutto suo agio la prepa­
raziono e il lavorio che subiscono i metalli preziosi, come l'oro,
il platino, l'argento : il proc o per ottenere la pulitura , la co­
loritura. Quindi lavori minuti o semplici, o con pietre prezio e;
o gi finiti, o in corso di esecuzione per dimo trare ai più pro­
fani all'arte tutti i segreti mezzi di che e a i serve per otte­
nere i più perfett i risultati. i osservano inci ioni a bulino , a
lievo,a traforo; . emplici o per i malto a colori, COlellature, bolzi,
" già ridotti all'ultimo perfezionamento, o in via di formazione.

Espositore :

CO: ~OI.I C.T• •\1110 - MIL ANO, via Bacchetto, 9.
_' IELLO. Bacile d'argento inci o e niellato della circonferenza

Ili 2 metri.
Rappr senta le mondiali vittorie cominciando da 1400 anni prima

dell'cm volgare e tocca il secolo IX con ...[apcleone I.
Composizione, inci done e niellatura del mede imo artista che

lavora da sè solo. Non solo ha ricompo to l'antico niello artistico,
ma ha portato all'E po izionc di ilano l l un baciledella cir­
conferenza di metri 1,69, og!ri a Torino di metri due.

I lavori d'oreficeria del med simo artista sono vendibili in :3Ii,
Iano, pr • o il signor Calderoni, otto i portici meridionali.
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C ATEGORIA II

comprende esclusivamente i lavori in semplice oro o iII argento ; e
i più variati in filograna in entrambi i metalli, Di più l'oreficeria
detta Etrusca o Ronumu a fili, a grani in rilievo, imitando in
modo oramai quasi perfetto gli antichi imi lavori in quel genere,
che fu per tanto tempo dagli art efici moderni negletto , ma che
in qu ti ultimi anni fu invece coltivata con ta nto amore e con
.ì .plendidi ri ultati,

•• •
•'e lla

CATEG ORU III
.i lavorano le pietre preziose e le $'emme di tutte le pecie. E
vi i ammira il taglio dei diamanti, la Iaccettatura, il modo di
condurre a termine ;un eameo, un mosaico, Vi si lavora il corallo,
la madreperla, la lava, o scparatamente, o in arti . tica gui.a com­
binati (ra loro o con l'argento o con l'oro.

Esposilore:
l : 'CHI FIlIIIIIO - ROMA, Passeçç iata di R ipetta, I.
MO AlCI TA. Premiato all'E po izione Romana da S. S. Papa

Pio IX, anno l 70 ; all'Esposizione mondiale di Vienna, 1873.
pecialità di ritratti in mosaici. E guisce mosaici da l centi­

metro a lO metri, sieno gruppi di figure, iena paesaggi, archi­
tettura, fiorami, ecc.

•• •

CATEGORIA IV

si racchiude l'oreficeria ed argenteria propriamente detta, cioè
tutt i gli oggetti e le preziose nppellettili in oro ed in argento,
o in arzente dorato, o in ammirevole imitazione che servono per
u domestico, per uso sacro, per militari, per guarnizione di pic­
coli mobili, di mense, per tutto ciò che ia d tinato a rendere
più belle ed abbazlìant ì le dimore del ricco.
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Ed in queste sale, ovunque volgi i tuoi occhi, non n trovi che
riflessi abbaglianti di splendori che attrag~ono, inebbrìano , dan
le vertigini. Là, rubini dal eolore rosato di purissimo lino, fram­
misti a brillanti limpidi e bianco cilestrini come il ghiaccio, e a
verdi meraldi fiammeggianti l'alleq-ro colore d'un bel prato che
scintilla sotto la rugiada al primo bacio del sole; mescolati agli
zaffiri diafani e azzurri come un lembo del cielo d'Italia, e all'a­
matista che han la tinta simpatica c modesta delle mammole,
o ai topazi leggermente paglinrini como spiche Ili grano mature,
gettano zampilli di luce, come un arcobaleno che allegra e con­
sola la vista .

Qua, verghe d'oro lucenti, blocchi d'argento che lottano con la
forza de' proprii splendori: e le pasto e gradazioni del ro . 0 levi­
gato del corallo dal pallido rosa attra nt e, poetico. al vivace scar­
latto; ed in mezzo a tanto tripudio di raggi, di scintille che i
sprigionano lumino e da quei tersi metalli, da quelle gemme tra-
parenti, dei gr i fili di perle dal cereo candore opaco e ìlen­

zìoso, che è un vero ripo o delle pupille a guardarl e.

•• •
Qnivi, leggitrice , puoi o rvare con che dotto artifi cio e pa­

ziente e ggio lavoro i fonni quello splendido monile che attirò
tanto la tua femminil e attenzione dalla vetrina, ore l'orefice l'a­
veva e posto bell'e finito nel suo a tu ccio di velluto granato. Puoi
vedere come di quella piccola zolla oscura, venata appena da qual che
filo giallo lucente, l'industria dell'uomo sappia trarre il metallo
prezioso, che per l'umana depravazione divenne ed è pur troppo
oramai il solo re dell'universo, l'unica vera potenza che tutto può
dare e tramutare quaggiù e che regola a Ul1 voglia i destini della
t erra.

Puoi osservare con che lungo sudore, con che lotta accanita
si ottenga l'attrito del duro brillante per sfaccettarlo, per ridurlo
alle affascinantì proporzioni che lo rendono il più agognato, il
più venerato degli ornamenti; puoi o • rvar e eziandio come si
traforano le perle, come si attorca in monili, in diademi il me­
tallo infì ibile, come i ottenga la perfetta imitazione in pieno
secolo decimonono dei gioielli antichi pompeiani ed etruschi, ser­
banndone e riproducendone con tanta, quasi fotografica precisioe
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l'impronta vetusta da scambiare un oggetto usato dalle mani
degli artefici nostri per un antico adornamento di qualche Cleo­
patra dei secoli perduti, rinvenuto negli scavi.

** *
E qui quante riflessioni morali e filosofiche si po ono anco

fare! quanti tristi pensieri po ono sorgere nella mente di una
donnina di cuore... dinanzi allo scintilllo di tante ricchezze! Quante
lotte fra la virtù e la miseria andarono a soccombere vilmente
per uno di questi insidiosi gingilli! Quante vite che a lungo si
serbarono oneste nel sacrificio e nell'abnegazione, dirennero a un
tratto malvagie! Quante fanciulle pudibonde immolarono il vero,
il santo, l'impagabile tesoro dell'onore per questi falsi e futili
tesori !...

Ma noi non siamo lJui per perderei in simili melanconie : già pur
troppo, codeste rifìe IOni non varrebbero a cangiare il mondo, nè a
scemare per tanti ingenui il prestigio di questi splendori; vì sa­
ranno sempre pur troppo delle farfalle inesperte che abbruceranno
le loro ali bianche al fatuo fuoco di queste fiamme attraenti, nè
le nostre geremiadi varranno a salrarle.

Contentiamoci adunque d'ammirare sinceramente, allegramente
tutta questa bellezza che l'arte, il genio umano ci pone innanzi
in sì magnifiche foggie, e non pensiamo più in l .

UNA VISITA ALL' ISTITUTO INDUSTRIALE
FEMMINILE DI TORINO.

Vorrei aver del tempo per potermi diffondere a scrivere queste
capitolo. Ma visitai troppo tardi l'Istituto ed ora mi duole non
poter contentare me stesso.

Ma tu, lettrice, nel recarti all'Esposizione, non dimenticare la
• a Bobl. nel Padiglione ~Iunicipale, e possa la tua visita com­
pensare quelle brave e belle fanciulle, che tanto lavorarono, tante
belle cose fecero.

Oh quante ne vidi e tutte belle !....• Oh !..... belle ce n'erano
molte!. .•..

n pover'uomo recatosi ad ammirare lavori d'ago e di pen­
nello, rimaneva grullo, grullo, attonito, rimpiccìnito, in mezzo lo

quel luccicare di occhi, a quel biancheggiar di pelle, a quell'im ­
porporarsi incantevole di labbra .

In una scuola ammirai un corpicino svelto, lanciato, d'una.

http://guida-frj.nz/
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purezza Ili contorni e di lince superiore a qualunq ue descrizione;
ve tiva un abito di morbida e pieghevole stoffa, che dalle spalle
nlle anche pareva una maglia tirata sulla pelle. La te ta accon­
ciata senza nessuna pretensione, era piccola come quelle delle
statue greche. e si muoveva con una grazia, con una vivacità,
con un brio indiavolato. La faccia era sfavillante d'intelligenza,
di giovent ù e di candore, con un paio di grandi occhi neri, lucidi,
penetranti, mobilissimi, natanti in una specie di nube fo forica.
da cui lampeggiavano gli sguardi come saette.....

Qu ta fanciulla si ppr ò verso la sua ma t ra con dei fiori
perfetti imi, che teneva stretti, t retti, nelle mani.

- L'ha fat ti lei, ignorina - domandai - que ti fiori belli?
L ...
ome li ehiai a ?

- N e ,, 'ollblitz 1111

X
Dunq ue .... I" rliamo della cuola.

tto l' lta direzione arti ti ca del conte P tori! e le idue ed
amorevoli cure della brava Direttrice. signora T. Berlenda, 1'I tituto
Ind ustri le prof " ionale femminile di Torino, fa progressi immensi.

Come seri i, in ulle prime, non po o fare una descrizione det­
tagliata di tutto ; però, posso dare delle Ilote:

Le allieve SOIlO 1019. Le cuole da me visitate furono: Scuola
di fantnsin, sotto la direzione della mae tra ignora Trucch i. ­
Tre cuole di ricamo: la prima dirett a dalla ma tra ignora Gi ll'
seppi)1a BrIlJlO, la seconda dalla ignora ]Jlagnani-NllIllqj Camilla
e la terza dalla signora Clemellza Bossone. - Una cuoIa di mero
lett o al tombolo, ma tra A ntom'etta Rolanda- uola di men­
datura, ma tra Jach ia El" a ilIigliUl' - cuoia di stirat ura,
m ' tra Clara Ga ia - .'; uola di fiori artificiali, maestra F errera
Gill eppi)lu e finalmente quella di disegno e pittura, sotto la dì­
rezione degli egregi arti ti signori Z ola e JTacca.

Ammirai molti larori , tutti eseguiti con perfezione - lavori
che saranno espo ti nella Sala B ·bis del Padiglione municipale
alla Mostra.

E come è cosa che ti riguarda, c 1 t'i mito, Ieggitriee, di amo
mirare, fra i molti ogge tt! esposti, que ti ch'io noto:

n ricamo in seta , fiori di fantasia, u pelucM blu eseguito
dall' allieva signorina Oliveri Lucia - ' n cuscino, fondo seta
operata, in applicazione e ricamato in eta , eseguito dalla ìgno­
rina Lario a ./' Iaria - n altro cuscino, ricamo u velluto, della
ignorina Laoio a Albertina - Il bellissimo Album u cui
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sono ricamati dci fiori a rilievi sulla peluche, c eguito dalla si­
gnorina lIIaria Calcina ed ideato dalla maestra signora B rlmo
- Molti c bellissimi fazzoletti ricamati, tutti con lavori di pazienza,
dalle signorine De B enedett i Angiolina, R osazza Graziella,
sorelle Barone Gill8eppil1a e Maria, Cliiappella Vittoria - Un
belli imo ricamo in bianco, della signorina Gilardini Ernestina

na cesta per fiori, ricamata dalla signorina Butta Laura.
n altro album ricamato in oro, dalla signorina Agnese Boasso

- Un tappeto ricamato in lana su stoffa di panno, c eguito da
I da Heer - Un bellh imo cuscino, lavoro su raso c copiato da
un dipinto su seta dell' Istituto, dalla signorina Vigliardi Bosina.

n cofanetto, lavoro finissimo d'ago, della signorina Diotti
Ermelinda. n lavoro di ricamo sopra seta , detto puntopa8 ato,
di Villa Clementina _ . Un ricamo rappresentante un blasone,
di Roda Ifigenia - Altro simile ricamato su raso, di CliiJ;emy
Carolina - n lavoro di applicazione c ricamo u peluche, ese­
~uito da Tobone Giu eppina. n altro cuscino, ricamo su velluto,
della ignorina Muriald Eli a. Bella poi è la pergamena che la
· ignorina Igillia Riccio ha ricamato }Jer l'egregio padre no. i
legge: CARO PADRE - I.·OI:GXERE • C.uULLO RICCIO • QUALE l'EG.·O
• DEL TUO GRAXDE AFFETTO • OFFRE • LA TU"" IOINU.

Di fiori poi artificiali, ne vedrai, lettrice, molti e co ì bene ese­
guìti , che nOR mi meraviglierei so apprend i che hai curvata
la tua t tolina per entirne l'odore.

Vi sono fiori di raso in cotone, raso p to nella cera. Bellis-
· ime le viole eseguite dalla signorina Teresa Amaiolo e perfet­
tissìme le rose ed altri fiori... della signorina Bertolotti lIIaria.

La scuola di disegno sarà poi l'ammirazione di tutti.
i vedranno lavori di ceramica e di pittura: fra i molti vasi e piatti

ÌJ da ammirarsi un piatto, imitazione giapponese, della signorina
Carrera Irene. n tra parente della sign orina CMri Celeste.

na intera toletta di velluto su cui la signora Zola ha dipinto
dei bellissimi fiori.

In ultimo richiamo l'attenzione generale sul gran lavoro ideato
ed eseguito dall'artista signorina Valeria Teja . Questa allieva,
alta della persona, di proporzioni artisticamente armoniose, gio­
vanissima, arguta, gaia, di quella gaiezza comunicativa che fa fol­
leggiare i più brontoloni e i più austeri, con due occhi artistici, ha
eseguito un la l'oro di grande dim ensione: è un lal'oro in tile del
cinquecento, imitante quelli che si creavano a Ooblens. •el centro
vì è lo stemma del municipio con il leggendario loro - dintorni,
fregi bellissimi - poi armi e blasoni sabaudi. In questa tela l'i sono
tocchi felicissimi, toni fini, nitidezza di disegno, e le tinte sono poi
armonizzate così bene che rìrelano il pennello di una valente artista.
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•• •
Il mio bravo non vale nulla, per questa esposizione speciale,vi

sarà un plebiscito di bravi - e metto pegno che tutti resteranno
meravigliati, come lo fui io, e faranno i loro encomi alla esimia
direttrice, ignora Berlenda,

UN SALUTO A TORINO.

Il ri ultato vero, grande, che otterremo da qn ta Mo tra non
i può certo ora verarlo con icura esattezza. Ma quello ch'è

c rto e che i può vaticinare fin d'ora, è che da que ta Espo izione
si affermerà vieppiù solidamente il no tro progre o, s' ingigantirà
la gloria no tra , c mo treremo anche una volta in modo ben po­
sitivo che col perfezionarsi nell' industria, nella meccanica, nelle
arti belle, l'Italia è oramai ulla via d'emanciparsi sul serio e per
sempre da ogni giogo straniero, di divenire, a sua volta, da disce­
pola, maestra; da erra, donna e padrona; e di farsi salutare dal
mondo attonito e innamorato del suo bel cielo e del uo Genio,
una delle prime e più forti nazioni dell'Europa.

E sarà 'forino, la patriottica Torino , che con l'oc ione di
qua ta splendida Esposizione gnerà questo nuoro p del pro-
gr o d'Italia.

Torino, la vetu ta metropoli di questa robusta provincia, d'onde
sorse il primo grido di libertà e di indipendenza; che fu palladio
dei numi protettori di questa terra prediletta dal sole e per sl
lunghi anni tanto infelice, che fl) in tristi tempi di persecuzione
l'ilo dei forti cni era posto a delitto l'amor della patria, che
fu culla a quella schiatta di onarchi cni era commesso il nostro
riscatto, questa Torìno che diede a Roma il primo Re italiano,
che aSsicurò ai popoli anelanti la redenzione, il primo raggio di
speranaa, le prime guarentigie di libertà, che per prima proclamò
anti i diritti degli oppre i,

Salve, salve o Torino! ti gridi chinnque si nta Cremere nelle
vene sangue italiano, salve o Torino, focolare del sacro fuoco delle
no tre glorie, patria generosa dei nostri Re,vera capitale morale
d ll'ltalia nostra !
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~ ~ PRIMOMAGAZZIN{) ~e 8
: ~ LEGNAMI DEL TIROLO ~ ~
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NEG O ZI O
DI

LEGNAMI DA LA YORO
esercìto da oltre 25 anni

DA

G IVONE GI OVANNI

205

Tiene ogni qualità di legnami nazionali stagionati
e del Tirolo. . Prezzi moderat i.

I Corso Principe Eugenio, , c . proprla

(j-I TOR I N O .-......

DEL TIROLO E D'A ERIGA
E GRO E TRA.VA.T RE DA. F BBBICA.

Si asSllIlIQJIQ commissioni a lIlisure obbligate.

Unico deposito e vendita dei

LAPIO INI ANAGRAFICI
in terra poreellanata, stati adottati dal Innicipio

d-
di Torino per la numerazione delle Case.

TORIXO • Corso Be mberto, 32

l c<>modiU del Tram_T. linea Borgo S. Seeondo.~
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Prezzi ridotti

IAGAllINO DI LEG AMI DEL TIROlO
L. AUCHENTALLER

TORINO· Via Juvara, 4- Via Fabro, 6- TORINO
( P orta. Sua.. )

----~-~~----

RAPPRESENTANZA
dell'l r lnemat Fabbr le Ili P AnXE,TI DI LU O

G. Colomb et C. Aigle (Svizzera) ora Parquetterie d'Aigle

MAGAllENO LEGNAMI
DEL

Si
assumono T I R O L O
Commissioni
a misure ~ollèafo da ~.xI- giwCcoe

fisse
A PRE7..zI RIDOTTI

Ingrosso

e
Dettaglio

I. SALVADORI E C.A

Via Jlassella, N . 40, dirùnpeitc alle BettOle Riçno»
BORGO SAN SECO.'DO

·~ TORI O'~
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Manifattura di Prodotti Refrattari
E DI CERAMICA PER L'INDUSTRIA

7

•
TOR I NO

Fornitori (legll Ar nall dello 'tato
e del principali tablllmenU m tallnrgici del Pi emonte,

Lombardia, LigurIa, To. cana c Prorlncle Roman

C A S A FONDATA NEL 1874

I ATTOJlI BEFRATURI
di ogni forma e di mensione

sopra emplice disegno o schizzo

~ o B - A base di • IIIc per offìcille gas-luce; forni da c Ice,
] focolari di caldaie fomi div 'rsi; adoperati con ran gio,

~ A ~ _c~~~~~I~od~~I~I~t~~;re~~~;~ ~~~\ i (:utilò) di fon.
:: derie; r (orni a riverbero fuoco diretto od a g neratori
:.a a gaz IARTL··S IE E."S ed altri; forni ùa calce j (orni da
~ vetraio, forni da porcellane, maioliche, ecc. ecc.
"'" n - A b di Alumlnc per alti-forni ; per forni a piombo, ram "
:g ecc., perlìmbìcidi tutte formec grandezze e perpezzi speciali,
i3 . Di pu ra IIlc , :pet: ' lilà cltlla D itta ; qualità ext ra-
] resi tente per i forni riscaldati ad alte t mperature, com'

forni a generatori a gaz per la li ione d lla hisa n nolo,
~ dell'acciaio e del ferro omogeneo od a bollire il ferro; per
-.; vetraio, fabbriche di porcellane e maioliche, t'CC•
..J

Qu rzo in natura per vetrai e fabbriche di porcellane; in grani
( nza polvere) per nolo di forni a riverbero . - Terre r Irnt-

rl e, - Cemento refrattario (o Coulis) preparato, per il
collocamento In opera dei mattoni. - realunl l 3 base di
Alumine. Ill,l!1l ' 3 pura e di P iombaggin c. - Fornettt p r
labor to ri di chimi e pezzi speciali, ccc" ccc.

COt io nri per tutta r Ita lia clelIa Colla I E D I L L E
CIGODOT e ....lPR WOTE di "IO, E
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Conc',m', ehlmiei Fra le industrie sorte recentemente
• e che tendono ad esplicarsiin ragione

del progresso agricolo, è quella dei Concimi chimici, iniziata in
Italia dall'antica Ditta L IGI FIrO e C. con stabilimenti a
Torino, Strada ere to c Regio Parco, e Milano, fuori
Porta Genova. I pregiati concimi che e vende ad anali. i
garantita e che pella loro provata efficacia incontrarono tanto
favore pr o gli agricoltori, vennero premiati in ben venti Espo­
sizioni, fra cui quattro internazionali, e li troviamo espo ti alla
Divìsìone V, SezioneXVI , Classe I , Categoria 4&. - La mede-ima
Ditta ha pure portato ad un bel perfezionamento la fabbricazione
della Colla forte da rivaleggiare, per bontà e bellezza,colle mi­
gliori qualità estere. - Non va anche dimenticato che questa Casa
industriale fu la prima in It alia a fabbricare le Albnmine sangue
e uova, e che prepara pure delle rinomate Polveri enologiche
per la chiarificazione e couserrazione dei TIni, . ermouth, ecc.

RICCARDI e FOGLUCCO - via S. F rancesco da Paola,
N. 18, TORINO - Con ufficio nei locali dell' Esjo izione,.~~E.. Rappre entanze - Commi! Ioni - Spedizioni.
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